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L’ EUROPA IN GENERALE 


CAPITOLO PRIMO 


CARATTERI FISICI. 


Posizione dell’ Europa. — L’ Europa occupa la parte di NW. del. 
l’Antico Continente e si presenta sotto la forma di una grande penisola 
dell’Asia proiettata verso Occidente e bagnata a N. dal Mar Glaciale 
Artico, ad W. dall'Oceano Atlantico, a S. dal Mare Mediterraneo col 
Mar Nero. 

Così il mare la circonda al N., all’ W. e al S., limitandola natural- 
mente; invece a levante non vi è una linea ben determinata che la 
separi dall'Asia, cosicchè si sono fissati convenzionalmente come con- 
fini fra l’ Europa e l’Asia : il piede orientale dei Monti Urali e delle col- 
line che li prolungano a S. fino al Mar Caspio, la riva settentrionale del 
Mar Caspio e la depressione dei due Manie”, frà il mar Caspio e il mar 
Nero. 

All’infuori dei limiti segnati dal mare, si considerano come apparte- 
nenti all’ Europa alcune isole dell’ Egeo, fra le quali Creta, e nei mari 
settentrionali l’Islanda, la Nuova Semlia, l'arcipelago dello Spitzberg 
ed altre terre artiche. 


x 


L’ Europa è situata quasi per intero nella zona temperata, nella 
parte di essa più discosta dai tropici, ed occupa il centro dell’ Emisfero 
chiamato continentale ; cosicchè, in grazia anche del mare che l’attornia 
da tre parti, essa può facilmente e rapidamente comunicare con tutte le 
altre parti del Mondo. 


Rilievo dell’ Europa. L’ Europa comprende regioni montuose e 
regioni piane, che si alternano fra loro, cosicchè le comunicazioni na- 
turali fra regione e regione risulterebbero talvolta difficili se l’opera 
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dell’ Uomo non fosse riuscita a far scomparire le barriere elevate dall 
natura, coll’aprire attraverso di esse strade e ferrovie. 

La parte più montuosa dell’ Europa è quella meridionale, dall: 
quale si staccano le tre grandi Penisole : Iberica, Italica e Balcanica 
due prime separate dal tronco continentale per mezzo di una ele 
barriera di montagne, formata principalmente dai PIRENEI, che si ina) 
zano a N. della Penisola Iberica e dal sisreMA DELLE ALPI, che ci 
a N. l’Italia; ma questo baluardo nordico manca invece per la 
nisola Balcanica il cui largo divincolarsi dalla massa continentale « 
determina nella fascia pianeggiante segnata in parte dal Danubio 
dalla Sava. 


I PrrENEI formano un sistema lineare, che si svolge con direzione rettili 
e si eleva fino a 3404 m.; la cresta di questa catena presenta pochi valie 
questi sono molto elevati; sicchè il transito dei Pirenei è difficile, 

Le ArPI sono un fascio di catene, che si svolgono ad arco nella p 
occidentale e poi con direzione prevalentemente rettilinea verso oriente, race] 
dendo fra esse e l'Appennino la grande pianura Padano-Veneta. Questo pode 
sistema è il più elevato di tutta 1° Europa, della quale comprende la mass 
altitudine (M. Bianco 4807 m.), ma siccome è intaccato da numerosi passi 
altitudini relativamente non grandi e penetrato da ampie valli longitudinali 
trasversali, è abbastanza popolato in confronto della sua altitudine e fae 
attraversabile. 

Nella più orientale fra le tre penisole i BALCANI formano un arcò convessi 
a sud, con una altitudine massima di 2375 m. Hanno forme generalmente as 
nella parte occidentale dove sono di transito difficile. Le Alpi Dinariche e il P 
formano il fianco occidentale della Penisola prolungandosi verso mezzodì nell 
Penisola Ellenica. 


La parte centrale e quella occidentale d’ Europa presentano un rilievé 
molto diverso da quello delle penisole meridionali, poichè vi si aprona 
vaste pianure come la PIANURA FRANCESE e la PIANURA GERMANICA che 
si distendono lungo le coste dell'Oceano Atlantico, del Mar Baltico 
del Mare del Nord, limitate verso SW. e S. da zone montagnose poci 
elevate, e la PIANURA UNGHERESE che si distende nell’interno di. 
grande arco montuoso formato dai. Monti CARPAZI e dalle Arr 
TRANSILVANIA, catene dalle forme spesso aspre e dai fianchi selvosi. 
cui cime superano in due punti i 2500 m. 

Ad oriente dei Carpazi e del fiume Vistola (che limita, per conv 
zione, la pianura germanica) si distende un'immensa pianura, app 
interrotta da lievi ondulazioni, che forma da sè sola la metà os 
d’ Europa. Questa è la PIANURA SARMATICA, limitata ad E. dalla ll 
striscia di alture dei Monti UrALI, i quali peraltro hanno forme doli 
e deboli altitudini (massima 1688 m.), cosicchè non costituiscono 
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barriera fra l’Asia e l’ Europa, ma bensì una zona di transizione fra 

queste due parti del Mondo, che si supera senza difficoltà. . 
Dal lembo settentrionale di questa vastissima regione pianeggiante 

i si stacca verso SW. un’altra grande regione montuosa: La PENISOLA 

ScanpINAVA che si protende fra il Mar Glaciale Artico e il Mar Baltico, 

| coperta quasi per intero da un elevato e vasto sistema di altipiani e di 

catene montagnose che raggiungono anche i 2480 m. di altitudine. 7 
Riassumendo i caratteri che distinguono il rilievo dell’ Europa, 

possiamo dire che, mentre la parte situata ad occidente della Vistola e 

dei Carpazi ha un rilievo vario nel quale predominano le plaghe mon- 

tuose, la parte orientale è pressochè uniformemente piana e forma con 

l’altra un forte contrasto che si riflette anche nei caratteri del contorno 

costiero e nel clima. 


I mari, le coste e le isole. — Come si è detto, l’ Europa ha la forma 
« cli una grande penisola ; perciò le sue coste sono molto sviluppate, anzi 
le larghe e varie articolazioni, rese più portuose da caratteristici fra- 
stagli della linea costiera, bizzarramente sfrangiata nella Norvegia, 
nella Bretagna, nella Spagna di NW., nella Dalmazia e nella Grecia, 
| e le numerose isole grandi e piccole del contorno, fanno sì che 1’ Europa 
sia la parte del Mondo che, in proporzione alla sua superficie, possiede 
il maggior sviluppo costiero. Considerando la sola parte continentale, 
| questo sviluppo è circa tre volte e mezzo maggiore che se essa avesse 
| un contorno senza alcuna sporgenza o rientranza, come un cerchio, e 
| tale fatto, permettendo un facile svolgimento dell’attività marinara e 
delle comunicazioni, ha reso agevole in Europa l’ incremento della 
civiltà e del commercio. 

La parte d’ Europa più articolata è quella meridionale, formata 
dalle tre grandi penisole montuose: l’ Iberica, l’ Italica, e la Balca- 
nica, e bagnata dal Mare Mediterraneo che si addentra profondamente 
fra di esse dando origine a mari minori, quali il Z'irreno, l’Jonio, el’ Adria- 
tico che contornano le coste della Penisola Italica. il Mare Egeo ed il 
Mar Nero, che si insinuano fra quelle della Penisola Balcanica e del- 
.l’Asia Minore. Sono mari generalmente profondi che in due punti del 
Jonio superano 4000 m. di profondità. 


Il Mediterraneo è un mare quasi chiuso perchè comunica cogli Oceani solo 

per mezzo di stretti passaggi: cioè con l'Atlantico per mezzo dello Stretto di Gibil- 
: terra largo 14km. e col Mar Rosso (Oceano Indiano) per mezzo del Canale di Suez, | 

opera dell’ Uomo. Esso, oltre alle coste dell’ Europa meridionale (Spagna, Italia, 

. Grecia), bagna anche quelle dell’Africa settentrionale e dell'Asia occidentale e, 

appunto per tale sua particolarità dell’addentrarsi profondamente fra le terre. 

ha costituito fino dai tempi più antichi la via naturale di comunicazione fra que- 
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ste varie regioni, sicchè fu il teatro di tutta la storia della navigazione mondiale. 
dell’Antichità e del Medio Evo fino all’epoca delle grandi scoperte marittime 
(XV secolo). Sul declinare del Medio Evo il centro del commercio europeo si tra. 
sportò al Mar Germanico e poco dopo passò all’ Oceano Atlantico, sicchè i 
la navigazione, da Mediterranea, nel secolo XVI divenne Oceanica. Peraltro oggi, 
per mezzo del Canale di Suez, sul Mediterraneo si riprende l’antica comunica. 
zione principale fra l’ Europa e I’ Estremo Oriente, sicchè la sua importanza an- 
che nei nostri tempi è grandissima. 


La parte occidentale dell’ Europa è bagnata dall’OcEANO ATDAN:= 
TICO. Questo fra le coste della Francia e quelle della Penisola Iberica 
forma il Golfo di Guascogna, profondo fino oltre i 5000 m.; fra le Isole 
Britanniche, la Penisola Scandinava e il tronco continentale form i 
mari interni importanti per le comunicazioni fra queste regioni. Fra 
essi è il Mare del Nord che, oltre all’ampia apertura settentrionale, per. 
mezzo de La Manica, comunica con l'Oceano, ed il Mar Baltico, quasi + 
chiuso e poco profondo, in gran parte ghiacciato durante l’inverno, 
che comunica col Mare del Nord solo attraverso ristretti e difficili pas: 
saggi fra la Penisola Scandinava e la Danimarca. p 

Le coste settentrionali della Scandinavia, che formano l'orlo dell 
sistema montuoso della penisola, sono frastagliatissime per i nume- 
rosi fiordi che le incidono e per le numerose isole e gli scogli che le cir- 
condano. Sono bagnate dal Mar GracraLe ARTICO, e lambite da un 
ramo della Corrente del Golfo che impedisce il congelamento del mare 
lungo di esse. Fra le coste sfrangiate della penisola e quelle più settentrio- 
nali della Pianura Sarmatica, il Mar Glaciale Artico si insinua ancora 
formando il Mare di Barents e il Mar Bianco, gelati per gran parte del- 
l'anno e frequentati dai pescatori di balene. ) 

Tutti i mari che bagnano l’ Europa comprendono numerose ISOLE. 
Quelle del Mediterraneo sono montuose come la Sicilia, ‘la Sardegna, 
la Corsica, Candia, le numerose isole dell’ Arcipelago greco, il Gruppo di 
Malta ece. Le isole dell'Oceano Atlantico.sono in gran parte pianeggianti 
o contengono alture di limitata estensione ; fra esse le più importanti | 
sono le IsoLe BRITANNICHE che comprendono l'Irlanda, piana nel- 
l'interno, montuosa ai bordi, e la Gran Bretagna montuosa e orlata di 
fiordi nella parte settentrionale e occidentale, piana nella meridionale. 
Le isole del Mar Glaciale Artico sono coperte di ghiacci permanenti 
e fra esse solo l'Islanda da alcuni secoli, e qualche punto dello Spitzberg | 
da epoca recentissima, posseggono una popolazione permanente di scar- 
sissimo numero. i 

IF clima e le acque continentali. — Tenendo presente la divisione | 
dell’ Europa in due grandi parti, l’una orientale, piana, massiccia ove f 
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non può giungere l’influenza del mare; l’altra occidentale, montuosa, 
articolata, ove il mare penetra profondamente fra le terre facendo sentire 
la sua azione mitigatrice, si nota nel clima di queste sue parti il mede- 
gimo contrasto che deriva dal loro rilievo e dalla loro forma orizzontale. 

L’ Europa orientale, lontana dal mare, ha un clima prettamente 
continentale con inverni rigidi e lunghi, estati brevi e calde, nevi abbon- 
danti e piogge prevalentemente estive. Invece l’ Europa occidentale, 
(quando se ne eccettuino i grandi sistemi montuosi e le pianure interne 
chiuse al benefizio dei venti marini), ha per gran parte un clima marit- 
timo con inverni miti e piovosi, estati calde ed asciutte nei paesi meri- 
dionali bagnati dal Mediterraneo, con inverni più rigidi, ma di tempera- 
tura uniforme, piogge copiose e in tutte le stagioni, nei paesi occidentali 
e settentrionali bagnati dall’Oceano Atlantico e dal Mare del Nord. La 
Penisola Scandinava partecipa del clima dell’ Europa orientale sul ver- 
sante rivolto al Mar Baltico : invece quello rivolto a ponente, ha clima 
marittimo perchè lambito da un ramo della tepida Corrente del Golfo. 

Malgrado queste differenze climatiche fra regione e regione, quasi 
ovunque si hanno precipitazioni copiose che, nei grandi sistemi montani, 
danno origine a numerosi ghiacciai. Perciò 1’ Europa può sviluppare in 
ogni sua parte corsi d’acqua importanti sebbene le dimensioni relati- 
vamente piccole della sua superficie non le permettano di avere bacini 
fluviali così estesi come quelli delle Americhe, dell’Africa e dell’Asia. 
Infatti, il Volga, che è il più lungo fiume e scorre interamente nella parte 
orientale dell’ Europa, presenta uno sviluppo eguale a circa due terzi 
di quello del Rio delle Amazzoni (Sud-America), che ha un bacino esteso 
quanto l’intera Australia, mentre il bacino del Volga è appena la quinta 
parte di questo. I fiumi maggiori per Copia d’acque e lunghezza di corso 
si trovano nell’ Europa orientale, dove la immensa estensione delle pia- 
nure ed il clima ne facilitano in modo speciale-la formazione ; essi sono 
interamente fiumi di pianura, mentre quelli dell’ Europa occidentale 
sono in parte, anche i più navigabili, fiumi di montagna per le loro origini 
e posseggono un tratto più o meno lungo di alto corso ; infine i fiumi del- 
l Europa mediterranea sono, in generale, quasi interamente fiumi di 
montagna e perciò quasi interamente non navigabili, fatte brevi ecce- 
zioni per il corso inferiore di taluno fra essi (Po, Guadalquivir). 

I fiumi principali dell’ Europa orientale sono : il Volga, la più im- 
portante via di navigazione fluviale che si sviluppi nella nostra parte 
del Mondo, il Dnieper e il Don anch'essi navigabili. Nell’ Europa occi- 
dentale i fiumi principali sono : il Danubio importantissima via navi- 
gabile fra l’occidente e l'oriente d’ Europa, il Reno anch'esso importante 
come grande via navigabile fra il Mare del Nord ed i paesi alpini, la 
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Senna, sulla quale si esercita la maggior parte del traffico fluviale della 
Francia del Nord, il Po che attraversa l’ Italia continentale ed è pa 
mente navigabile nel corso medio e inferiore. 

L’ Europa presenta estese associazioni di LAGHI, specie nella Ru 
e nella Svezia. Il Ladoga nella Russia di NW. è il più vasto lago 
d’ Europa (circa */, del Piemonte). Oltre questi laghi poco profondi 
della pianura altre famiglie di laghi, minori per estensione, sono for-. 
mate dai laghi alpini e prealpini, e dai laghi craterici e carsici, più. 
piccoli, e questi ultimi di natura variabile e talora temporanea. 4 


VII 
Ù 


La vegetazione e la popolazione animale dell’ Europa. — Salv roi 
che nei desolati paesi del N.-E., 1’ Europa si presta in ogni sua pa te 
alla vita agricola, ma per effetto del clima e del rilievo del suolo e ssa 
sì divide in tre zone che hanno una vita vegetale diversa e cioè la zona 
boreale, la zona mediana, e la zona mediterranea. @ 

La zonA BOREALE, comprende le isole artiche ed i paesi più setten- si 
trionali della Russia, coperti di tundre dove vegetano solo arbusti nani | 
di betulle e salici fra vaste estensioni di muschi e licheni. 

La ZonA MEDIANA, comprende l’ Europa orientale al SW. della zona - 
boreale, e nell’ Europa occidentale si estende fino ai Pirenei, alle Alpi 
ed ai Balcani. Essa è caratterizzata dalle foreste di conifere, di faggi, 
e di querce, dalle colture di alberi da frutto e di cereali di ogni genere, | 
.estensive specialmente nella Russia meridionale e nell’ Ungheria ; men- 
tre nella parte dell’ Europa orientale verso il Mar d’Azof e il Mar 
Caspio, si estendono vere*steppe, in gran parte saline. 

La ZONA MEDITERRANEA, comprende i paesi costieri del Mediter- 
raneo. Ivi la vegetazione naturale si presenta per lo più formata del 
macchie di arbusti sempreverdi, cipressi, cedri e aleune conifere. Il ca- | 
stagno e il faggio vi si mescolano all’olivo e agli agrumi, alle palme | 
nelle parti più meridionali. La vite è la cultura più caratteristica del- 4 
l’ Europa mediterranea, ed è una cultura che si spinge poi nell’interno | 
del Continente, a oriente, nella Bessarabia e a occidente lungo le rive 
del Reno. 

Siccome la vita animale è legata al clima ed alla vegetazione, così 
anch’essa varia a seconda delle zone di vegetazione. 4 

Nella zona BOREALE l’animale più utile è la renna, impiegata per 
i trasporti e per l’alimentazione. Ma la principale ricchezza di quelle 
regioni è costituita dagli animali da pelliccia, e, nei mari che le ha- 
gnano, dalle balene e dalle foche. SI 

Nella ZonA MEDIANA vivono ancora non pochi animali selvaggi, 4 
come il camoscio, il cervo e il capriolo. Lo stambecco, divenuto rarissimo, 
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vive soltanto nel gruppo alpino del Gran Paradiso. L’orso bruno, la lince 
ed il /upo sono ancora diffusi nel settentrione dell’ Europa, particolar- 
| mente nella Russia, ma diventano sempre più rari nelle regioni montuose 
| del mezzogiorno. Numerosissimi sono invece gli animali domestici, spe 
cieicavalli, allevati su vasta scala in Russia, in Germania e nell’ Ungheria. 
I bovini, gli ovini e i suini costituiscono un cespite prezioso di ricchezza 
nella Gran Bretagna, in Francia, in Olanda, nella Svizzera, in Ungheria 
e nella Jugoslavia. Nel mare vivono in gran quantità aringhe, merluzzi, 
‘ed altri pesci commestibili che alimentano la lucrosa industria della 
pesca specialmente fra le popolazioni dell’ Europa del N.-W. 
x La ZONA MEDITERRANEA possiede bovini ed equini nei paesi piani 
e umidi come la valle del Po, ma nei paesi calcarei prevalgono gli ovini 
come nell’ Italia meridionale e nella Penisola Balcanica. L'allevamento 
| dei dachi da seta vi è molto diffuso, specialmente in Italia : sufficiente- 
| mente esteso è pure quello dei suini e dei gallinacei. Nel Mediterraneo 
si pescano i tonni, le sardine e altre numerose specie di pesci commesti- 
bili, nonchè corallo e spugne. Solo per eccezione all’estremità meridionale 
della Penisola Tberica si notano il camaleonte e una particolare specie 
di scimmie. 


Regioni geografiche. — Per rendere più facile lo studio geografico 
particolareggiato dell’ Europa, si suole dividerla in territori abbastanza 
‘bene delimitati da confini naturali, come mari, sistemi di montagne, 
grandi fiumi, e che presentano una relativa uniformità di caratteri geo- 
| grafici atti a distinguerli dai territori vicini. Tali sono le REGIONI GEO- 
GRAFICHE. La divisione che noi seguiremo comprende nove regioni che 
sono talvolta limitate da confini convenzionali per necessità didattiche. 
Le nove regioni che qui indicheremo: solo in modo sommario (fig. 1), 
sono le seguenti : ) 

18 REGIONE IBERICA, formata dalla Penisola Iberica. 

2% REGIONE ITALICA, formata dalla Penisola omonima, dalle isole 
che la circondano e dalla parte continentale compresa entro la cerchia 
alpina. 

3% REGIONE BALCANICA, formata dalla Penisola Balcanica che il 
Danubio, il suo affluente Sava, ed una linea convenzionale che da que- 
Sto va al Golfo del Quarnero, separano dal tronco continentale. 

4% REGIONE FRANCESE 0 GALLICA, separata dalla Regione Iberica 
per mezzo dei Pirenei, limitata ad E. dalla catena principale delle Alpi 
‘occidentali, dal Giura Svizzero, da un tratto del corso del Medio Reno, 
fra l’Alsazia e il Baden, dalle Ardenne ed infine dal basso corso del 
fiume Mosa. 
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5% REGIONE GERMANICA, limitata a N. dal Mare del Nord e dal 
Mar Baltico, fra i quali si protende la penisola dell’ Jutland ; ad E. da 
urfa linea non bene determinata che si può fissare in parte dalla Vi- 
stola, dall’alto corso dell’Oder e dalla Morava affluente del Danubio; 
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tig. 1, — Cartina schematica della divisione d'Europa in regioni, 


S. dalle Alpi orientali che la separano dall’ Italia ; ad W. confina con la 
Regione Gallica (1). 

62 REGIONE CARPATICA (0 Carpatico-Danubiana), limitata ad W. 
dalla Morava e da una linea convenzionale che, dal contfluente de la, 
Morava col Danubio, scende sul Golfo del Quarnero ; a S. confina con 


(1) Si deve notare che i confini della Regione Germanica a levante e a ponente sono al 
quanto controversi per ragioni etniche e per la configurazione fisica del territorio, Questa 
terminazione è sentita specialmente a levante, nella Pianura Polacca, che è territorio di ti 
sizione con la Pianura Russa. 9 
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la Regione Balcanica; a NE. e a N. è limitata successivamente dal 
Pnieper e dal piede settentrionale dei Carpazi. 

7% REGIONE BRITANNICA, che comprende la Gran Bretagna e 
| J Irlanda con le minori isole circostanti. 
8® REGIONE SCANDINAVA, formata dalla grande Penisola Scandi- 
| nava, che una linea convenzionale dalla Tornea al Varanger-fiord li- 
| mita ad oriente, separandola dalla Regione Russa. 
92 REGIONE RUSSA, che comprende la metà orientale dell’ Europa 
ed è limitata al nord dal Mar Glaciale artico, ad occidente dalla linea 
‘Tornea-Varanger-fiord. dal Mar Baltico e dalle Regioni Germanica e 
 Carpatica; nella parte orientale e meridionale il suo confine è quello 
«fra l Europa e l’Asia. 


’ 
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CARATTERI ANTROPOGEOGRAFICI, 


Popoli dell’ Europa. — Tralasciando di parlare degli uomini primi- 
tivi che abitarono l’ Europa, ammetteremo che alcuni popoli di razza 
bianca, dell’Asia centrale, forse del Pamir, scesi da una parte verso 
_l India, dall’altra, attraverso la Persia e l’Asia Minore, abbiano invaso 
| gran parte dell’ Europa, formando la grande famiglia chiamata /Indo- 
Europea. Solo le estremità N. e SE. subirono qualche ondata di gente 
| Mongolica (appartenenti alla famiglia Turanica), alcune delle quali, 
| incrociandosi con popoli di razza bianca e adottando la civiltà europea, 
finirono col perdere quasi completamente i caratteri fisici della propria 
‘razza, come i Turchi, gli Ungheresi, i Finlandesi, i Tartari e i Lap., 
poni, i quali oggi si distinguono dai Bianchi quasi soltanto per il ca- 
| rattere linguistico. 

La lingua parlata forma oggi il principale legame di razza che uni- 
| sce i popoli fra loro : seguendo questo criterio i popoli europei si possono 
‘dividere in tre grandi gruppi : neo-latino, slavo, germanico. 

Il GruPPO NEO-LATINO, che per civiltà e lingua deriva dall’antica 

Roma, si compone d’ Italiani, Francesi, Belgi (in parte), Provenzali, 

adini (nell’ Engadina, nella Regione Atesina e nel Friuli), Spagnuoli, 
| Portoghesi, Romèni. Sono circa 125 milioni d’ individui, che nella mag- 
| gioranza professano la religione cattolica. 

Il GruPPO GERMANICO, rappresentato dai discendenti degli antichi 
Germani, comprende Tedeschi, Scandinavi, Danesi, Olandesi, Svizzeri 
(la maggior parte), Fiamminghi (nel Belgio), Inglesi (la maggior parte). 
Sono circa 130 milioni, di cui il maggior numero professa il Cristiane- 
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simo nelle varie derivazioni dopo la Riforma di Lutero e di Calvino @ 
quella della Chiesa Anglicana. } 
Il GruPPo sLAVO, di più recente comparsa nella Storia, si compom 
di Russi, Polacchi, Czechi, Serbi, Croati, Sloveni, ece. Sono circa 145 mi- 
lioni d’ individui, di cui la maggioranza professa la religione greco» 
orientale. N 
Oltre a questi principali gruppi, ve ne sono altri assai minori, che 
parlano lingue loro proprie, fra i quali notiamo i seguenti : 
Il Gruppo ceELTICO, formato da popolazioni di più antica origine 
che abitano nel paese di Galles, nelle montagne della Scozia, in Irlanda 
e nella Bretagna francese ; il GRUPPO ELLENICO, costituito dai Greci : il 
GruPPo sEMITICO, rappresentato dagli Ebrei o Israeliti, sparsi in quasi? 
tutta l’ Europa; il GRUPPO TURANICO, che comprende Turchi della 
Penisola Balcanica, Magiari o Ungheresi in Ungheria, Finlandesi, Ta 
turi e Lapponi nell’ Europa orientale. I Bulgari, benchè di origine mon: 
: golica, appartengono per la lingua parlata al gruppo slavo. È 
‘ Popolazione ed emigrazione. —- L’ intera PoPoLAZIONE d’ Euro Da 
è molto numerosa in rapporto alla superficie che occupa : essa ammonta 
a circa 470 milioni di abitanti, ed ha potuto sussistere e sviluppa a 
mano a mano per le grandi risorse che le passate generazioni hanno #s 
puto trarre dal territorio. Ma oggi i prodotti naturali, specialmenta 
in alcune regioni, non sono più sufficienti a nutrire tutta la popolazione, 
sicchè il soverchio di essa, colla emigrazione, va a colonizzare gli alti 
continenti. 
La DENSITÀ DELLA POPOLAZIONE in media è di 47 AB. PER KM}, ma 
ineguale, poichè da un massimo di 250 nel Belgio, scende a un minimo di 
13 in Svezia, e di 7 nella Norvegia. La differenza di densità della popo: 
lazione si nota specialmente fra 1’ Europa orientale e quella occiden 
tale ; la metà orientale conta solo un quarto dell'intera popolazione, put 
non essendo occupata da aree montuose inabitabili come quelle che # 
stendono in molte parti della occidentale ; questo fatto si connette i 
dentemente alla forma geografica in contrasto fra le due parti dell’ 
ropa occidentale e orientale, cioè alle differenze di rilievo e di climi 
fra l’una e l’altra, e soprattutto al grande sviluppo costiero dell’ Europé 
occidentale, così ricca di regioni adatte all'incremento del comme 
ed al richiamo della operosità umana ; esso viene a confermare con Wi 
esempio evidentissimo il principio che la popolazione si addensa col 
dove le vie della ricchezza sono meno difficili. 
L’ewierazioNE dall'Europa verso gli altri continenti è per le rar 
gioni già dette, un fatto generale e costante. Emigrano specialmenti 
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gli Italiani, gli Inglesi e Irlandesi, i Tedeschi e gli Slavi del Sud che si 
dirigono preferibilmente alle due Americhe; all’Australia od alle colo- 
nie, per gli Stati che ne posseggono. 


Divisione politica. — In ogni regione d’ Europa le vicende storiche 
hanno. formato uno o più stai, frazionando politicamente questa 
parte del Mondo. Ma, se si fa eccezione per la Regione Britannica che 
coincide completamente con uno Stato, in generale i limiti delle altre 
regioni non corrispondono sempre a confini politici. Nelle varie regioni 
gli Stati sono presentemente i seguenti : 

10 REGIONE IBERICA, abitata da Spagnuoli, Portoghesi e Baschi. 
Comprende il Regno di Spagna, la Repubblica Portoghese, la Repubblica 
di Andorra, ed il possedimento britannico di Gibilterra. 

2° Regione ITALICA, abitata dagli Italiani. Comprende nella 
quasi totalità il Regno d’Italia, poi i minuscoli Principato di Monaco, 
Repubblica di San Marino e Stato di Fiwine, ed alcune frazioni di terri- 
torio appartenenti ancora a Stati stranieri, quali la Francia, la Svizzera 
e l’ Inghilterra. 

30 REGIONE BALCANICA, abitata da numerosi popoli assai mesco- 
lati e discordi fra loro, cioè Serbi, Bulgari, Greci, Turchi ed Albanesi. 
Essa è per conseguenza frazionata in numerosi Stati che sono i Regni 
di Bulgaria, Grecia, Iugoslavia, ) Albania e la piccola parte dell’ Impero 
Ottomano rimasta in Europa, alla quale spetta il uome di Turchia 
europea. 


‘anche da Fiamminghi e Celti. Comprende la Repubblica Francese, il 
Regno del Belgio ed il Lussemburgo. 

5° REGIONE GERMANICA, abitata in prevalenza da Tedeschi, ma 
anche da Olandesi, Czechi, Polacchi. Comprende un grande Stato : 
l’Impero Germanico, e vari Stati minori quali l’Austria, la maggior parte 
della Czeco-Stovacchia (Boemia), il Regno d’Olanda, il Regno di Dani- 
marca, la Confederazione Svizzera, ed il Principato di Liechtenstein. 
6° REGIONE CARPATICA, abitata principalmente da Ungheresi, da 
Slavi, da Tedeschi e da Romeni. Comprende l'Ungheria, parte della 
Czeco-Slovacchia e la Romania. 

7° REGIONE BRITANNICA, abitata in prevalenza da Inglesi, ma 
anche da Scozzesi e da Irlandesi (Celti), corrisponde al Regno Unito della 
Gran Brettagna ed Irlanda. 

80 REGIONE SCANDINAVA, abitata da Svedesi, Norvegesi e Lap- 
poni. Comprende i due distinti Regni di Svezia e di Norvegia. 

9° REGIONE RUSSA, abitata in prevalenza da Russi, mg anche da 


4° REGIONE GALLICA, abitata prevalentemente da Francesi, ma . 
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Polacchi, Finlandesi, Tartari ecc. Comprende la Russia, l'Ucraina, la 
Finlandia, gli Stati Baltici e la Polonia. 9 

Tutti gli Stati indipendenti nei quali 1’ Europa è politicamente 
divisa sono formati da popoli che hanno raggiunto un grado maggio; N 
o minore, ma sempre elevato, di civiltà e sono retti da governi costitu- 
zionali. Di questi Stati, cinque, il Regno Unito di Gran Brettagna 
e Irlanda, la Repubblica Francese, il Regno d°’ Italia, 1’ Impero Germa.. 
nico e la Repubblica Russa, per la loro potenza economica e militare 
si può dire che regolino da soli i destini dell’ Europa e vengono perciò 
chiamati GRANDI POTENZE, mentre gli altri prendono il nome di Stati 
secondari ; altri ancora, sono formati solamente di piccoli territori che 
si conservano indipendenti per tradizioni storiche e per accordi inter- 
nazionali, come, per esempio, la Repubblica di San Marino. i 

La superficie, popolazione e città capitale di ciascuno Stato ap- 
pariscono dalla seguente tabella che comprende i dati conosciuti al. 
1° gennaio 1922. 


NOME DEGLI STATI 


KM? 
Regione Italica 
Rogno d’Italia:....\.:.0rcarter 311.600 
Repubblica di S, Marino ,......... 59 
Principato di Monaco ... ...... PeR 1,5 
Mato lidi Fiume: ceceno Nece 30 
Regione Iberica 
Regno di Spagna ............00... 497.254 
Repubblica del Portogallo ......... 88,740 
Repubblica di Andorra............ 452 
Regione Francese 
Repubblica Francese............., 550.986 
Regno del Belgid........ 0.00, 30.450 
Granducato di Lussemburgo ....... 2.586 
Regione Britannica 
Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda...,.. Tan e lara 315.016 
Regione Germanica 
; Impero Germanico,............... 5 474,000 
Repubblica Ceco-Slovacca ......,.. 140,000 
Repubblica d’Austria...........5.. 84,680 
Regno di Danimarca.............. 44,418 
Regno: d'Olanda... sui. rorsrsrroo 34,186 
| Confederazione Svizzera. .......... 41.324 
Principato di Liechtenstein..... DSC 159 
Regione Danubio-Carpatica 
Regno di Romania............. ste 293.325 
Ungheria ......... ERESIA 90,000 
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SUPERFICIE, POPOLAZIONE E CITTÀ CAPITALE 


SUPERFICIE | POPOLAZIONE 


AB. 


40,000,000 
12. 
23, 
60. 


46.000.000 


60,312.000 
13.600.000 
6.400.000 
3.087.000 
6.800.000 
3.861.000 
19.000 


16,415,000 
7.840,000 
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CITTÀ CAPITALE 


Roma 

S. Marino 
Monaco 
Fiume 


Madrid 
Lisbona 
Andorra 


Parigi 
Bruxelles 
Lussemburgo 


Londra 


Berlino 

Praga 

Vienna 
Copenaghen 7 
L’Aja. 

Berna 

Vaduz 


Bucarest 
Budapest 
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Segue: STATI D' EUROPA 


SUPERFICIE [POPOLAZIONE 
NOME DEGLI STATI A CITTÀ CAPITALE 
) EM AB. : ri 
Regione Balcanica 
Regno di Jugoslavia....... Ve 249.700 | 13.660.000 | Belgrado 
Rumi GRAeiaa sipaonita iete dn 148.000 5.600,000 | Atene 
» di Bulgaria................ 105,323 5.000.000 Sofia 
ADANI ian aeree aaa | 28,000 950.000 | Tirana? 
Turchia Europea .......00.00..0, 2,175 1.300.000 | Costantinopoli 
Î 
Regione Russa 
Repubblica di Russia ............. 3.980.000 80.000.000 Mosca 
» dii Ucràina:.......0% 560.000 40.000.000 Kiew 
» di Finlandia .......... 877.400 | 3.330.000 | Helsingfors 
» di Polonia:.\.}...+0,% 355,000 27.790,000 | Varsavia 
» di Lituania ........%. 5 95.000 4.700.000 Vilna 
» di Lettonia ,,.......... 65.000 1.628.000 | Riga hi 
» di Estonia ..........%. 45,000 1.350.000 | Reval 
Regione Scandinava 
e terre polari 
Regno di Svezia......... RAGIONI 448,091 5.845.000 Stocolma 
» di Norvegia.....,..,.-.... 323.828 2.664.000 | Cristiania 
di dl Islanda... EA 102,850 92.000 |  Rejkjavik 
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CAPITOLO PRIMO. 


GEOGRAFIA FISICA. 


Posizione. La più occidentale delle tre penisole che terminano 
a mezzogiorno l’ Europa, è la REGIONE IBERICA. Essa è forse la regione 
continentale meglio definita d’ Europa. I Pirenei, che segnano a setten- 
trione il suo confine con la Regione francese, sono una vera barriera 
difficile a superarsi ; in tutte le altre parti del suo contorno la penisola 
è circondata dal mare e più precisamente dall’Oceano Atlantico ad ovest 
ed a nord, dal Mediterraneo a sud e ad est. 

Per la sua posizione, la Regione iberica ha facili le comunicazioni con 
| l'Africa, da cui la separa solamente lo stretto di Gibilterra (km. 14), ed 
avrebbe i requisiti necessari per svolgere una grande attività ma- 
rinara, perchè situata fra l'Atlantico e il Mediterraneo; ma la sua 
| forma tozza e pesante, le coste in gran parte monotone e impor- 
 tuose, e la natura stessa del suo rilievo centrale, annullano, come ve- 
. dremo, gran parte di questi vantaggi, rendendo difficili i rapporti fra il 
mare e l’interno. 


Rilievo. — La gibbosità interna della Regione iberica sembra 
annunciare la vicinanza dell’Africa, perchè vi predomina la forma di 
| altipiano, come in nessuna altra parte dell’ Europa (fig. 2). 
L’ALTIPIANO CENTRALE occupa più di metà della regione : ricinto 
a nord dai Monti Cantabrici, a nord-est dai Monti Iberici, a sud dalla 
Sierra Morena, degrada verso l’ovest in terrazze sormontate da sierre, 
(catene montuose che prendono questo nome dalla forma dentata delle 
| vette). 

Le sierre centrali, fra cui la sierra di Grèdos e quella di Guadar- 
rama, dividono l’altipiano in due parti : la settentrionale chiamata Vec- 
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chia Castiglia, la meridionale, Nuova Castiglia. La prima è alta in me- 
dia 700 m. sul livello del mare, la seconda 600 ; tutt'e due hanno aspetto 
brullo, stepposo, in qualche tratto quasi deserto. % 
Alla periferia della regione si inalzano poderosi sistemi montuosi, 
che rendono più difficile l’accesso all’altipiano centrale il quale così 
prende l’aspetto di acrécoro, col qual nome appunto si designano gli 
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Fig. 2. 


altipiani orlati di monti. Fra essi il più elevato è quello dei PrreNEr 
(Picco di Anethou 3404 m.) dalle vette coperte di nevi ‘e di ghiacci, — 
(fig. 3) privo di vallate che penetrino nell’ interno del sistema, e dai 
passi rari e difficili. Perciò, sebbene meno elevati delle Alpi, i Pireneî 
sono quasi disabitati. Lungo il lato opposto della penisola, dallo stretto. 
; di Gibilterra al mar Mediterraneo, sorge la CorpI@LIERA BETICA, il cui 
gruppo più elevato è quello della Sierra Nevada, dove si aderge il monte —. 
più alto della penisola (Cerro de Mulhacen 3481 m.). Infine, a sud-est. 
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dei Pirenei, lungo la costa mediterranea, sorgono i Monti di Catalogna, 
una catena poco elevata, ma scoscesa, interrotta dalla valle dell'Ebro, 
che ha dovuto aprirvisi il passaggio verso il mare. 

La Penisola iberica ha due PIANURE interne : il BASSOPIANO DEL- 
L’ EBRO, una vera conca chiusa fra i monti e fertile solo dove è possi- 


Fig. 8. — Panorama dei Pirenei. 


bile l’irrigazione, e il BASSOPIANO DEL GUADALQUIVIR, 0 ANDALUSIA, 
aperto verso l’oceano, ricco d’acque e produttivo, ma paludoso nelle 
parti basse verso il mare. 

Lungo le coste del Mediterraneo alla foce dei fiumi si trovano delle 
brevi pianure litoranee fertili e ben coltivate ; invece le pianure che 
si stendono verso l’Atlantico sono spesso steppose, ad eccezione di 
quelle attraversate dai fiumi Tago e Mondego. 


Coste, Per la disposizione del suo rilievo la Penisola iberica 
ha press’a poco la forma di un pentagono, coi vertici al Capo Finisterre, 
al Capo Creus, al Capo de Gata, alla Punta d’Europa, e al Capo 8. Vincenzo. 
In generale le coste sono poco articolate, e prive d’insenature profonde, 
sicchè per questa ragione e per il fatto che le catene montuose corrono 
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non di rado parallelamente alla costa, i migliori punti di iz SÌ tro- 
vano quasi sempre alla foce dei fiumi. i 
Le coste DELL'OCEANO ATLANTICO sono alte e scoscese sul golfo | 
di Biscaglia e nell'angolo di NW della penisola dove le insenature, | 
strette e profonde, si dicono rias, e spesso formano buoni porti natu- 
rali come quelli di San Sebastiano e di Santandèr. In tutto il rima- 
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Fig. 4. — Gibilterra. 


nente sono invece per gran parte basse e sabbiose, ma i fiumi, le cui 
foci formano spesso degli estuari, offrono buoni punti d’approdo, come 
Oporto, Lisbona, Cadice. Da Palos partì Cristoforo Colombo il 3 ago- — 
sto 1492. 4 

Le coste neL MepITERRANEO hanno forma generalmente falcata 
e presentano quasi sempre una striscia pianeggiante e sabbiosa a ri- 
dosso della quale si elevano le catene montuose. Alcune insenature 
offrono buoni porti come quelli di Gibilterra (fig. 4) nella Baja di Alge — 
sîras che si apre all'ingresso orientale dello stretto; di Md/aga, di | 
Cartagena, di Valenza e di Barcellona. 

Di fronte al golfo di Valenza sorgono, quasi prolungamento della 
cordigliera Betica, le IsoLE BALEARI, gruppo di due isole: Majorca e : 
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Minorca fertilissime, ma poco frequentate dai marinai a causa delle i 
frequenti burrasche di quei paraggi. Fra esse e la costa emerge un altro 1 
| gruppo insulare molto meno importante, quello delle Isole Pitiuse. È 


Clima. — La regione interna dell’altipiano ha un clima molto di- 
verso da quello delle zone costiere. L’altipiano è recinto di monti i 
quali sono di ostacolo ai venti umidi; perciò il paese è arido, ed il Fi 
clima ha tutti i caratteri del clima continentale, con estati caldissime 
e inverni prolungati, resi più rigidi dai venti impetuosi. A Madrid la 
temperatura media del mese più caido è di 249,3, e quella del mese 
più freddo è di 4°; la pioggia annuale, in media, è appena di 419 mm., 
mentre a Roma è di 827. 

Nella zona costiera settentrionale il clima è mite, così pure ad occi- | 
dente ove giungono i venti umidi dell’oceano e le piogge sono copiose. i 
La parte meridionale e la costa Mediterranea hanno inverni miti, senza 
nevi, nè gelo, ma le estati sono molto calde nonostante le brezze marine. 


Acque continentali. — Per la configurazione particolare della Pe- 
nisola iberica, il corso dei maggiori fiumi si svolge nell’altipiano ; perciò, 
data la natura del suolo, essi scorrono in letti profondi, ma interrotti da 
banchi, scogli e cascate che ne impediscono la navigazione, mentre il clima 
fa sì che alle piene irivernali, causa di inondazioni rovinose, succedano 
le magre estive durante le quali i fiumi rimangono in gran parte al Ù 
l’asciutto. Tutto ciò costituisce un danno per le comunicazioni interne se 
e diminuisce l’importanza dei porti che si aprono alle foci di alcuni 
fiumi. 

Tra i fiumi che sboccano nell’OcreANo ATLANTICO i principali sono : 

Il Minho che. scorre fra le ultime diramazioni dei monti Canta- 
brici ; 

Il Duero (in portoghese Douro) che attraversa l’altipiano della 
Vecchia Castiglia, passa poco lungi da Valladolid dove morì Cristoforo 
Colombo, e mette foce ad Oporto, formando col suo estuario il porto 
di questa città ; 

Il Tago (in port. Tejo) che attraversa la Nuova Castiglia, ove 
bagna Toledo e si allarga alla foce in un vasto estuario sul quale sorge 
Lisbona ; 

La Guadiana, che ricorda i fiumi del Carso perchè, dopo aver 
corso per ben 22 km. nel sottosuolo, scaturisce alla superficie in una 
località chiamata occhi della Guadiana; anch'essa attraversa l’altipiano 
della Nuova Castiglia e sbocca nel Golfo di Cadice ; 

I Guadalquivir (dall'arabo Uadi-el-Kebir) più ricco d’acqua, 
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attraversa il bassopiano dell'Andalusia, ove bagna Cordova e Siviglia 
ed a valle di Siviglia (cioè per circa 80 km.) è navigabile. 

1 fiumi che gettano le loro acque nel MEDITERRANEO sono più brevi 
di corso per la vicinanza dei monti al mare; il più importante è l’Ebro 
(ant. Ibero) il quale nasce dai Monti Cantabrici, attraversa il basso- 
piano dell'Aragona passando per Saragozza e infine si apre un valico 
attraverso i Monti di Catalogna sboccando in mare con un delta molto 
avanzato. 


CAPITOLO SECONDO, 


GEOGRAFIA ANTROPICA. 


Divisione politica. La Regione iberica comprende tre Stati : il 
REGNO DI SPAGNA, la REPUBBLICA DEL PortocALLO, e la piccolissima i 
REPUBBLICA DI ANDORRA sui Pirenei. Gibilterra, piazza fortificata nella 
rocciosa penisoletta che si avanza sullo stretto dello stesso nome, è 
possedimento inglese dal 3 agosto 1704. 


REGNO DI SPAGNA, 


Superficie, popolazione e forma di governo. — Il Regno di Spagna . 
confina a nord con la Francia da cui la separano i Pirenei; ad ovest | 
col Portogallo ; in tutte le altre parti il confine è segnato dal mare; 
l'Oceano a ponente, il Mediterraneo a levante e a mezzodì. La st- 
PERFICIE è superiore di ben due terzi a quella dell’Italia, con una 
POPOLAZIONE che appena raggiunge la metà della popolazione italiana, | 
ed una densità che è circa un terzo di quella del nostro Regno. Questo 
spopolamento è dovuto in parte alle condizioni fisiche del paese, il | 
quale, come abbiamo visto, è ben lontano da presentare la varietà e — 
fertilità del suolo italiano, ma in parte a ragioni storiche, perchè sap- — 
piamo che in tempi ormai remoti la Spagna era più fittamente popolata. 

La popolazione spagnuola è in' gran parte di origine neo-latina, ma 
nei paesi più meridionali si trovano discendenti degli arabi o moreschi 
che, un tempo, li occuparono ; la quasi totalità professa la religione catto- 
lica. Le vicende storiche hanno fatto sì che il carattere degli abitanti 
sia dominato da un caratteristico orgoglio nazionale al quale peraltro 
fa riscontro una notevole indolenza, effetto del clima e della mescolanza 
col sangue arabo; fanno eccezione le popolazioni della Catalogna e 
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delle province più settentrionali che sono di origine diversa, cab labo- 
riose ed attive. 

La FORMA DI GOVERNO è quella di una monarchia costituzionale, sul 
tipo della nostra, ma il potere sovrano può essere esercitato anche dalle 
donne della famiglia regnante. I membri del governo sono scelti nelle 


Fig. 5. — Panorama di Madrid. 


due Camere, cioè le Cortes (Senato) e il Congresso (Camera dei De- 
putati). Amministrativamente la Spagna si divide in 49 province. 


Città principali. — La capitale della Spagna è MapRID (649.000 ab.) 
situata al centro dell’altipiano della Nuova Castiglia (fig. 5); ha edifici 
grandiosi, ma i suoi dintorni sono aridi e spopolati, sicchè la sua importanza 
è dovuta solo alla centralità della posizione, intermediaria fra il gruppo 
delle città periferiche del Nord e quello delle città meridionali. — Bar- 
CELLONA (621.000 ab.), capoluogo della Catalogna, è il centro industriale e 
commerciale della Spagna ; il suo porto è attivissimo. —- VALENZA (246.000) 
è situata nella plaga mediterranea più fertile della Spagna. — SIvIGLIA 
(164.000) è il centro commerciale dell’ Andalusia. — GRANADA (82.000), si- 
tuata in una plaga agricola, alle falde della Sierra Nevada (Vega di Gra- 
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nada), conserva mirabili edifici dell’arte moresca. — MaLaca (141. 000) è. 
centro di produzione e di esportazione del vino famoso, e anche d’olio e di E 
frutta. — CADICE (66.000) è notevole per il suo porto commerciale che. 
si apre sull’Atlantico. 


Prodotti naturali e industrie. — L’altipiano centrale è in gran parte | 
destinato al pascolo, sicchè la PASTORIZIA è una delle risorse importanti 
del paese; le pecore merinos che danno lana finissima sono pregiate 
ovunque. Vengono anche allevati i cavalli nell’Andalusia, i buoi nei 
monti Cantabrici, i muli nella Nuova Castiglia. 

L’AGRICOLTURA fornisce all’incirca gli stessi prodotti dell’ Italia; 
nelle parti dell’altipiano ove l'irrigazione lo permette e nelle fertili valli 
costiere sono coltivati i cereali (frumento, orzo, segale, granturco); nelle 
province di Murcia e di Valenza si coltiva anche il riso. A 

Sulle coste del Mediterraneo e nell’Andalusia prosperano gli albo 
da frutta, tra cui gli agrumi, che competono nel commercio mondiale 
con quelli di produzione italiana, l’olivo il cui prodotto è molto note- | 
vole, e la vite che dà vini. pregiati come lo Xérex, l’ Alicante, il Malaga. 
Nè manca l’allevamento del. baco da seta, mentre nella provincia di 
Valenza si coltiva la canapa. 

I Pirenei sono rivestiti di foreste di querce da sughero di cui sì 
utilizza la preziosa corteccia, tanto che il sughero è uno dei prodo bt 
più importanti della Spagna ed è oggetto di larga esportazione. 

Il sottosuolo della Spagna è ricco di MINERALI più di ogni altra parte 
d’ Europa, per quanto i giacimenti non siano ancora perfettamente 
sfruttati. Nell’Andalusia e nelle Asturie si estraggono il mercurio (per 
il quale la Spagna occupa il primo posto nella produzione mondiale), 
piombo e lo stagno; in Biscaglia il rame e il ferro; nella Vecchia Ca-_ 
stiglia si trova il carbon fossile. E 

Le INDUSTRIE sono in generale poco sviluppate in parte per l’in- 
dole della popolazione, ma più per la deficienza di tomunicazioni ; molte 
sono esercitate da stranieri e specialmente da Tedeschi: fiorenti sono 
quelle dei sigari, dei filati che utilizzano lane, seta e canapa di -pro- 
duzione locale, e le industrie metallurgiche specie nella Catalogna. Il z 
maggior centro industriale è Barcellona, che viene dopo Siviglia. 

La PESCA è una fonte di ricchezza importante, specialmente quella. i 
del tonno e delle sardine. 


Commercio. — Il rilievo della Spagna fu sempre di ostacolo alle 
somunicazioni, ed oggi ancora i mezzi di trasperto del paese sono in- : 
suffiaienti; le ferrovie scarse e poco curate, le vie carrozzabili sono — 
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he e mal tenute; tutto ciò rende difficile lo sviluppo del commercio, 
| il quale ha raggiunto una certa floridezza soltanto nel periodo della 
. guerra europea, quando erano impediti o resi difficilissimi gli scambi i 
| coi paesi d’oltre mare. Anche la marina mercantile della Spagna è jo “al 
importante e molto inferiore a quella dell’ Italia. 

I PRODOTTI ESPORTATI sono specialmente: minerali, vino, sughero, olio | 

A 


d'oliva, agrumi, cotoni, lane, metalli : i PRODOTTI IMPORTATI sono : coto- 
| mine, generi alimentari, prodotti chimici, carbon fossile. Il commercio con 
l’Italia è scarso perchè i prodotti naturali dei due paesi sono simili, 
ma ESPORTIAMO nella Spagna canapa, seta grezza, zolfo, marmo e auto- 
mobili e ne ImPORTIAMO lana, ghisa, pesci salati o sott'olio. 


Colonie. — La Spagna possedette in passito un grande impero colo- | 
niale, ma per il mal governo che essa ne fece, molte colonie si ribellarono 
alla roadre patria, altre furono perdute in conseguenza di guerre sfortu- 
| nate. Oggi possiede il Rio de Oro col territorio marocchino di Yfni e il 
| territorio del rio Muni, sulla costa africana dell'Atlantico; poi le isole 
. Canarie che vengono amministrativamente considerate come territorio 
 spagnuolo e formano una provincia del Regno, e le isole Fernando Po 
| ed Annobon del golfo di Guinea. Ma il dominio coloniale più impor- 
tante, perchè fronteggia in parte la costa spagnuola, è il protettorato 
. sul lembo settentrionale del Marocco, che comprende il Riff montuoso. 


REPUBBLICA DEL PORTOGALLO, 


Superficie, popolazione e forma di governo. — Il Portogallo (il cui 
nome deriva da Portus Cale, ome antico di Oporto nella Lusitania 
classica) è formato da quasi tutta la parte occidentale della Penisola 
iberica; confina a nord e ad est con la Spagna, in tutte le altre parti 
. è limitato dall’Oceano. La sua suPERFICIE è inferiore al terzo di quella i 
+ dell’Italia, pur comprendendovi le Isole Azzorre e di Madera che fanno - 
| parte integrante dello Stato ; la POPOLAZIONE è meno rada di quella 

della Spagna perchè il paese nel complesso è più ricco, ed è in media 

« di 66 ab. per km®. Questa popolazione è neolatina come la spagnola, e, 

| come questa, professa in maggioranza la religione cattolica; peraltro 
ì fra i Portoghesi vi sono molti discendenti di negri mulatti e meticci 

venuti dalle colonie. 

Questo piccolo paese ebbe, come la Spagna, un passato glorioso 

| nell'epoca delle grandi scoperte oceaniche. Furono portoghesi -Bar- 

 tolomeo Diaz e Vasco di Gama (1486) che iniziarono il giro del- 

| l'Africa e la conquista delle Indie; portoghese fu Magellano che, con 


SR II IE O SEIT TON E TL € PT ro er Teo è FESSO 


26 Regione Iberica 


navi spagnuole (1519-21) girò l'America a S. e attraversò il Pacifico, 
compiendo la prima grande cireumnavigazione oceanica. Il poeta na- 
zionale Camoens nei « Lusiadi » celebrò queste imprese. : 

Il Portogallo è una REPUBBLICA nella quale il potere legislativo ap- 
partiene al Congresso formato dal Senato e dalla Camera dei Deputati ; il po- 
tere esecutivo è esercitato dal Presidente, eletto per 4 anni, e dai Mi inistri, 
Amministrativamente il Portogallo si divide in distretti. 


Fig. 6. — Panorama di Lisbona, 


(450. 000) 
situata sull’ ADr del Tago, circondata da amene colina (fe. 6), con. 
un porto attivissimo; viene dopo per importanza Oporto (194. 000), 
nell’estuario del Douro, ultima dimora e volontario esilio di Carlo Al-| 
berto che vi morì il 28 luglio 1849. Per l’arcipelago delle ISOLE Az A 
ZORRE, situato in pieno Oceano, il capoluogo è Punta Delgada nel- 
l’ Isola San Michele (17.000); per il gruppo di MapERA, fra le Canarie 
e le Azzorre, è Funchal (24.000) nell’ Isola di Madera, celebre in tutto! 
il mondo per la mitezza del clima. O 


Prodotti naturali, industrie e commercio. — Il suolo del Portogallo è — 
in generale più fertile di quello della Spagna, ma l’AGRICOLTURA è trar 
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‘ scurata, e specialmente i cereali danno un prodotto insufficiente. Vi si 
coltivano frumento, granturco, orzo, avena, riso, canapa olivi, aranci, canna 
da zucchero e pilme ; peraltro il prodotto principale è il vino. 

Vi sono nel Portogallo MINIERE di rame, di ferro, di piombo e di 
carbon fossile, ma il loro sfruttamento è trascurato, sicchè anche le rx- 
DUSTRIE hanno un mediocre sviluppo. Oltre che con le industrie estrat- 

| tive (fra le quali è quella delle saline), lo sviluppo industriale del Por- 

| togallo si manifesta ceci cotonifici e con le raffinerie di zucchero. Il 0 

commercio portoghese è soprattutto fatto per via di mare e i suoi 

scambi più attivi sono con l’ Inghilterra, che detiene gran parte del & 
movimento economico del paese, col Brasile e con la vicina Spagna. 

| EsPORTA vino, frutta, sughero; IMPORTA carbon fossile, ferro, cotonine, 

macchine, cereali. 


Colonie. — Il Portogallo ebbe in passato un vastissimo impero co- 
loniale, che comprendeva non solo le Indie Orientali, ma anche tutto il 
Brasile, scoperto casualmente dal portoghese Lobral il 25 aprile 1500; 
| oggi possiede in Africa le isole del Capo Verde e i territori della Guinea 
Portoghese, dell'Angola, e di Mozambico ; territori vastissimi, di grandi 
ricchezze naturali, non ancora sfruttate. Di quanto possedeva in Asia 
non le rimane che qualche porto (notevoli Goa nell’ India è Macao 
nella Cina meridionale) e la metà settentrionale di Timor nell’ Insulindia, 


GIBILTERRA. 


GIBILTERRA è situata su di una rocciosa penisoletta all’estremità 
meridionale della Spagna ; gli Inglesi che la posseggono da più di due 
secoli e dominano così l’ingresso del Mediterraneo, ne hanno fatto una | 
piazza forte di primo ordine che, peraltro, con gli attuali mezzi di 
| distruzione non ha più l’importanza di un tempo. | 


REPUBBLICA DI ANDORRA 


Piccolissimo Stato di confine sui Pirenei a circa 1000 m. di alti- 
tudine; si regge con ordinamenti patriarcali sotto l’alta sovranità fran- 
cese e la giurisdizione del vescovo di Urgel (Spagna). La capitale è 
ANDORRA, un villaggio di 800 ab. Le risorse del paese sono la pastori- 
zia e il commercio della lana, della Zegna e del carbone. 


REGIONE FRANCESE 


CAPITOLO PRIMO. 


GEOGRAFIA FISICA. 


Posizione. — La regione francese è situata al centro dell’ Europa 
occidentale : a nord il canale della Manica e il Passo di Calais la separano 
dalla Gran Bretagna, ad oriente le A/pi, il Giura e un tratto del medio 
Reno fra }’Alsazia e il Baden, a nord-est le Ardenne ed il basso corso 
. del fiume Mosa, la separano successivamente dall’ Italia e dalla Regione 
Germanica. A sud la Francia è bagnata dal Mediterraneo, e i Pirenei 
. la dividono dalla Regione Iberica; infine ad occidente si affaccia sul- 


— l’Atlantico. 


Questa felice situazione fra l’Oceano Atlantico ed il Mediterraneo 
non ostacolata da grandi montagne e agevolata da corsi d’acqua in 
molta parte navigabili permette alla Francia rapide comunicazioni con 
. molti paesi europei rendendola intermediaria naturale fra l’Europa di 
NW. e l’ Europa di mezzodì, mentre facilita i suoi traffici commerciali 
al mar Mediterraneo e all’ Oceano. 


Rilievo. — Il rilievo della Regione Francese è costituito da una 
massa montuosa centrale non molto elevata, intorno alla quale si di- 
stendono vaste e ubertose pianure; da un sistema collinoso diretto 
verso NW. che ne determina la sporgenza sull’Atlantico, e da catene 
periferiche che segnano‘in parte i confini della regione (fig. 7). 

La massa montuosa centrale si chiama appunto Massiccio CEN- 
| TRALE ed è formata da un altipiano (Altipiano dell’ Alvernia), su cui si 
elevano gruppi di vulcani estinti con sommità a forma di cupola come 
il Puy de Domes e il M. Dorè (1886 m.). Ad E.ed a SE. si appoggiano 
al massiccio centrale la catena delle Cevenne ed altri rilievi minori. 
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A nord-ovest del massiccio centrale sorge il SISTEMA COLLINOSO 
BrETTONE-NorMANNO formato da una serie di alture granitiche, pochis- 
simo elevate, che formano le Penisole di Bretagna e del Cotentin, | 
I rilievi più importanti per la loro altitudine sorgono alla periferia | 
della regione: a sud, i PIRENEI, di cui appartiene alla Francia il versante 
settentrionale, ove si aprono valli pittoresche con sorgenti termali rino- 
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mate; ad oriente le Avri FRANCESI, che si sogliono dividere in Alpi dî. 
Provenza, Alpi del Delfinato e Alpi di Savoia. 

Le Alpi di Provenza sono spoglie di vegetazione e franose, e culmi- | 
nano nel Monte Ventoso (1912 m.) celebre per l’ascensione del Petrarca 
che si annunziava, verso la fine del Medio Evo, come il precursore dei | 
moderni alpinisti e che di là seppe ammirare il panorama delle Alpi 
e del mare. Le Alpi del Delfinato sono più elevate e pittoresche poichè | 
comprendono gruppi poderosi, fra i quali quello del Pelvoux (4103), 
rivestiti di grandi ghiacciai. Ancor più grandiose sono le Alpi della 
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e la Francia. Sempre ad oriente si innalzano sul limite della regione 
il sistema del Grura formato da caratteristiche catene parallele di media 
altitudine fra le quali si aprono fertili valli, e si dispiega il sistema dei 


Fig. 8, — Il ghiacciaio « La Mer de glace » sul versante francese del Monte Bianco. 


VoscI dalle cime tondeggianti rivestite di foreste di pini, che declina 
ad E. sulla valle del Reno medio. : 
Un vasto BASSOPIANO, interrotto qua e là da alture collinose che 
ne rendono vario l’aspetto, si estende tutt’intorno al Massiccio centrale. 
Questo bassopiano di ampiezza variabile prende nomi diversi dai fiumi 
‘che lo attraversano ; ad oriente è il Bassopiano del Ròdano chiuso fra le 
Cevenne e le Alpi, che degrada a mezzodì formando un littorale or- 
lato di stagni; ad occidente si stendono i Bassopiani della Garonna e 
della Loira aperti verso l'Atlantico; poi a nord il Bassopiano della 
Senna, il più fertile e popoloso di tutta la Francia, la cui parte cen- 
trale prese il nome di Isola di Francia, e il Bassopiano di Fiandra 
percorso dalla Schelda, orlato di dune lungo le coste, ma fertile e po- 
poloso nell’interno. 
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delle Alpi o dei Pirenei, sia che nascano nell’altipiano centrale, Il loro - 
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Coste. — Le COSTE SETTENTRIONALI sul passo di Calais e nel breve 
tratto bagnato dal Mar del Nord che formano l’orlo della pianura de la 
Fiandra, sono generalmente basse e cosparse di dune. ma sugli est 
dei fiumi vi si aprono empori marittimi come Anversa ; sulla Manica 1 
costa è più elevata ed in vari punti orlata dalle caratteristiche Falaise 
rocce che scendono a picco sul mare; ma anche in questo tratto ag 
estuari dei fiumi si aprono porti importanti come Le Havre sull’estuari 
della Senna; più ad occidente, si protendono in mare due penisole, dall 
coste alte e frastagliate, la cui formazione, come si è accennato, è di 
vuta al sistema di colline granitiche Brettone-Normanno, e sono: l 
PENISOLA DEL COTENTIN e quella di BrerrAGNA fra le quali si apre il 
Golfo di San Malò, con le Isole Normanne. D 

Le COSTE BAGNATE DALL’OcEANO ATLANTICO sono ancora alte e 
frastagliate lungo la Penisola di Brettagna ove, in una profonda insen: 
tura, si apre il porto militare di Brest, ma divengono poi basse, orlate 
‘di dune e di stagni salati lungo le pianure della Loira e della Garonna j 
anche in questo tratto i porti si aprono di preferenza sugli estuari dei 
fiumi e il più importante è Bordeaux sull’estuario. della Garonna (Gi 
ronda). È È 

Le Cosre DeL MEDITERRANEO sono per lo più basse, cosparse 
di dune e di stagni ad occidente del delta del Rodano, ma ad orient 
dove giungono le propaggini delle Alpi di Provenza e sorgono alti 
rilievi isolati, diventano frastagliate e ridenti come quelle della nostri: 
« Riviera Ligure » con porti notevoli come Marsiglia e T'olone (porte 
militare). s î 


Clima. — La Regione Francese è esposta ai venti umidi dell’oceana F 
perciò nella parte settentrionale ed occidentale il clima è umido con 
escursioni termiche relativamente lievi fra l'inverno e l’estate e piog 
copiose. A Parigi la temperatura media del mese più caldo è di 189 
quella del mese più freddo di 29,5 e la pioggia normale in media di 
circa 440 mm. La parte centrale, sia per il rilievo, sia per la distanz: 
dal mare, ha inverni rigidi ed estati molto calde, mentre la regione Me- 
diterranea ha clima mite e delizioso, come quello della nostra Riviera, 
lungo le coste ad oriente del Rodano, ma è spesso battuta nella parte. 
più interna da un impetuoso vento di NW. chiamato Mistral. 


Acque. — Le piogge copiose che cadono sulla regione fanno sì che. 
i fiumi siano sempre ricchi di acque, sia che scendano dai ghiacciai 


corso si svolge ampiamente e di solito senza eccessive pendenze nei vasti 
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bassopiani francesi, sicchè quasi sempre questi fiumi sono navigabili e 
rendono agevoli le comunicazioni. 

Nel MEDITERRANEO sbocca un solo fiume notevole, il Ròdano. Il 
Rodano ha le sorgenti nel San Gottardo e scorre da prima nelle Alpi 
Svizzere, nella valle chiamata Vallese; uscito da questa, forma il bel- 
lissimo Lago di Ginevra, ed entra in Savoia; poscia, nel punto ove 


Fig. 9. — Il Lago di Bourget in Savoja 


sorge Lione, unisce le sue acque a quelle della Saona che proviene dal 
nord e ne segue la direzione verso sud scorrendo in una valle chiusa 
fra le Cevenne e le Alpi, e sbocca in mare formando un delta in parte 
fertile, in parte paludoso e malsano. A differenza della generalità dei 
grandi fiumi francesi, è un fiume dalla corrente impetuosa e perciò 
scarsamente navigabile. 

Nel GoLro DI BIScAGLIA si gettano: 

La Garonna che nasce dai Pirenei, unisce le sue acque a quelle 
della Dordogna, e vicino al mare, forma un vasto estuario, chiamato Gi- 
ronda, nel quale si apre il porto di Bordeaux. 

La Loira che nasce dalle Cevenne, ed è il più lungo fiume della 
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regione, ma il meno navigabile, perchè va soggetto a piene e a magre 
molto sensibili. 
Nel cANALE DELLA MANICA e nel PASSO DI CALAIS si gettano: | 
La Senna, il lento fiume maestoso e navigabile che bagna Parigi, 
dove forma un gran porto fluviale. Si versa in mare con un vasto 
estuario nel quale è il porto di Le Havre ; 
La Schelda che attraversa la Fiandra e forma presso la foce il | 
porto di Anversa. 3 
La maggior parte dei fiumi della Francia sono uniti fra loro da 
canali navigabili, che vi intrecciano una magnifica rete di navigazione | 
interna, permettendo il passaggio dall’uno all’altro dei varî bacini. 
La Regione Gallica è priva di LAGHI importanti, quando se ne | 
eccettui il Lago di Ginevra la cui riva settentrionale appartiene alla. 
Svizzera (Regione Germanica). Nelle Alpi di Savoia sono notevoli per 
l’amenità delle loro rive i laghi di Bourget (fig. 9) e di Annecy. Î; 


CAPITOLO SECONDO. 


GEOGRAFIA ANTROPICA. 


Divisione politica. — La Regione Francese si divide politicamente 
in tre Stati, dei quali il più grande è la REPUBBLICA FRANCESE; ven- | 
gono in seguito il Reeno DeL BeLGIO e il piccolo Granducato di Lug 
SEMBURGO. 


REPUBBLICA FRANCESE. 


Superficie, popolazione e forma di governo. — La repubblica fran= 
cese confina a sud ‘con la Spagna e ad est con l’Italia, la Svizzera, la Ger- 
mania, il Lussemburgo e il Belgio ; in tutto il resto del suo contorno è 
circondata dal mare. È 

La sua SUPERFICIE si avvicina al doppio di quella dell’ Italia, ma. 
la POPOLAZIONE è scarsa in relazione alla vastità del territorio. Mentre 
l’ Italia conta 129 ab. per km? la Francia ne conta solo 74; e questa. — 
popolazione non subisce aumento, anzi a differenza di quella degli altri | 
Stati europei, sembra che tenda a diminuire con grave danno DA la. 
prosperità del paese. [ 

I Francesi sono neo-latini, ossia discendenti da popoli che furono 
inciviliti dai Romani e si fusero con essi. Il territorio di Nizza e la Cor- 
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sica sono regioni italiane, e la popolazione dell’Alsazia-Lorena è in 

I Francesi sono vivaci, generalmente laboriosi, intelligenti e colti ; 
hanno dato e danno un grande impulso alle scienze, alle lettere ed 
| alle arti, ma tendono ad ammirare esageratamente tuttociò che fanno 
ed a credersi superiori agli altri popoli, cosicchè talvolta guastano 
le loro brillanti qualità di spirito e la loro natura generosa con inop- 
portune vanterie. 

La Francia è una REPUBBLICA retta da un Presidente il quale viene 
eletto dall’assemblea nazionale formata dalla Camera dei deputati e dal 
Senato. Il presidente è assistito da un Governo formato dai ministri che 
egli nomina in seguito alla designazione della Rappresentanza na- 
zionale. Amministrativamente la Francia si divide in DIPARTIMENTI, che 
corrispondono alle nostre province. 


Città principali. — La capitale della Francia è PARIGI (2.888.000) 
la più popolosa d’ Europa dopo Londra. Parigi è una grande città, dalle 
| larghe vie piene di movimento, ove nei ricchi negozi si ammirano i ca- 
ratteristici prodotti dell’industria francese. Ha monumenti artistici e 
palazzi sontuosi, numerose istituzioni scientifiche di fama mondiale. È 
centro di molte industrie, come le industrie tessili, le metallurgiche, 
quelle inerenti alla moda; è anche centro di attivo commercio per via 
ferrata e via acquea, perchè la Senna è navigabile e si è creato a Pa- 
rigi da secoli un grande porto fluviale. 

MarsIGLIA (550.000) è la seconda città della Francia ; centro d’in- 
dustrie e porto commerciale di prim'ordine, dove lavora una numero- 
sissima colonia italiana. — LIonE (523.000) sul Rodano è città di grande 
movimento commerciale, centro mondiale della tessitura della seta. — 
BorDEAUX (260.000) è gran centro d’esportazione dei vini. — Nizza 
(145.000) è una bella città, geograficamente ed etnicamente italiana, 
situata sulla cosiddetta costa azzurra, delizioso soggiorno invernale per 
la mitezza del clima; a Nizza nacque Giuseppe Garibaldi il 4 lu- 

glio 1807. 


Prodotti naturali e industrie. — La Francia è insieme paese agri- 
colo ed industrinle. Per quanto riguarda l’AGRICOLTURA i bassopiani 
. della Senna, della Loira, del Rodano sono fertilissimi e danno in ab- 
bondanza cereali, specialmente orzo e frumento. Sulle rive del Mediter- 


raneo crescono l’olivo e gli agrumi; sui colli della Borgogna, della , 


Champagne e del mezzogiorno, prosperano i vigneti che danno vini fa- 
mosi. La Francia è il paese che produce in maggior copia vini di pregio ; 
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dopo viene l’ Italia, che pure le fornisce grande quantità delle sue uve 
per fabbricarli. i 
Fra le piante industriali sono coltivate anche la barbabietola da 
zucchero, il lino e la canupa. 
La PESCA nell'Atlantico e nella Manica dà abbondanti prodotti ; 
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Fig. 10 — Panorama di Marsiglia e delle isole antistanti. 


specialmente la pesca delle sardine che poi vengono conservate e spedite | 
in scatole. . 

L’inpustRrIa in Francia ha un grande sviluppo specialmente per- 
chè il territorio, specie dopo gli ingrandimenti ottenuti nel 1918 sulla 
Germania, è ricco di miniere di carbon fossile e di ferro. Perciò le 
industrie metallurgiche sono le più sviluppate; vengono in seguito le | 
industrie per la tessitura della lana, del cotone e della seta. Le seterie 
francesi primeggiavano una volta nel mondo, ora competono con esse 
le seterie lombarde. 

Altre industrie minori, ma che danno predotti molto rinomati, sono 
l’ebanisteria, che si esercita specialmente a Parigi, la ceramica di Sèvres, 
la vetreria di Baccarat e Saint Gobain e tutte le industrie che riguar- 
dano la moda. 
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Commercio, Le numerose strade ferrate che hanno come centri ’ 
‘principali Parigi e Digione, i fiumi e i canali navigabili, i porti marit- 
timi di Marsiglia, Bordeaux e Le Havre, insieme con la felice posizione 
geografica favoriscono il commercio francese. Peraltro esso non è an- 
cora in condizioni normali poichè l’ importazione supera molto il va- 
lere dell’ esportazione. 

I prodotti ImPoRTATI sono principalmente la seta, la lana e il cotone 
grezzi, il legname, i bovini; i prodotti ESPORTATI, seterie, lanerie, oggetti 
di moda, vini, liquori, lavori in ghisa, in ferro, in acciaio, macchine, ve- 
trerie, prodotti chimici. Il commercio con l’ Italia è molto attivo e si 
esercita per mare al porto di Marsiglia, e per terra attraverso le ferrovie 
Genova-Marsiglia, Torino-Modane e Milano-Losanna-Digione. 


Colonie. — La Francia possiede un vastissimo impero coloniale 
che solo è secondo a quello britannico, e si estende in Africa, in Asia 
‘e nell’Oceano. I possedimenti e protettorati in AFRICA comprendono 
principalmente : il Marocco, 1’ Algeria, la Tunisia, il Senegal, la Guinea, 
il Congo Francese, il Camerun, la Somalia francese, l’ isola di Mada- 
gascar. In Asia comprendono l’ Indo-Cina francese; nell’OCEANIA, la 
Nuova Caledonia ; nell'America DEL Sup, la Guiana Francese. 

Questo Impero, come si è detto, viene per estensione subito dopo 
quello britannico, ma la piccola emigrazione francese, conseguenza dello 
scarso o nullo aumento di popolazione, fa sì che esso non sia di grande 
vantaggio economico per la madre patria, ma piuttosto di vantaggio 
politico. 


REGNO DEL BELGIO. 


Superficie, popolazione e forma di governo. — Il Belgio è bagnato 
dal Mar del Nord e s’insinua tra la Francia da una parte, la Germania e 
l'Olanda dall’altra. La sua suPERFICIE è dieci volte minore di quella 
dell’ Italia, ma esso conta una fitta POPOLAZIONE, di circa 250 ab. 
per km?, che ne fa lo Stato europeo più densamente popolato. 

Gli abitanti, laboriosissimi, si distinguono in Valloni che sono 
neo-latini e Fiamminghi di originé germanica, uniti fra loro da un forte 
sentimento nazionale. La lingua ufficiale dello Stato è la francese, la re- 
ligione è la cattolica. 

Il Belgio è un Regno costituzionale, che ha istituzioni e corpi legi- 
slativi simili a quelli dell’Italia. Amministrativamente si divide in pro- 
vince. 

La capitale del Belgio è BroxELLES (175.000 ab. e circa 700.000 coi 
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sobborghi) una delle più eleganti e ben tenute città d’Europa, molto 
animata anche perchè centro di grandi industrie e di comunicazioni 9 
internazionali. — ANVERSA (413.000) sull’estuario della Schelda, è città | 
di famose tradizioni artistiche ed è pure il grande emporio marittimo | 
del Belgio ed uno dei maggiori del Mondo. — LizcI (245.000) è cet I 
delle industrie metallurgiche. 


Prodotti naturali, industrie e commercio. — Il suolo del Belgio, 
intensamente coltivato, produce cereali, lino e barbabietola da zucchero; 
vi si trovano eccellenti pascoli che permettono l’allevamento di buoi e 
montoni con prodotto abbondante di latte e burro. Ma la ricchezza — | 
principale del paese è nel sortostoLo che ha potenti miniere di carbon 
fossile, di ferro, di rame e di zinco. 

Queste miniere danno vita a numerose industrie, che vennero rovi- 
nate durante l’invasione tedesca (1914-18), ma che dopo lo sgombro | 
del paese sono rapidamente risorte grazie alla operosità degli abitanti, 
Oltre le industrie metallurgiche sono notevoli nel Belgio le industrie tes: È 
sili che lavorano lana, lino e cotone. i 

Per la sua posizione tra la Francia e i distretti industriali della 
Germania, per lo sviluppo grandissimo delle sue ferrovie (superiore, in di 
relazione alla superficie dello Stato, a quello degli altri Stati europei), il d 
Belgio esercita un attivissimo e florido commeroro in Europa e con gli | 
Stati extraeuropei. Possiede poi una vastissima e ricca colonia in Africargl i 
il Congo Belga, che dà prodotti tropicali e minerari d’ogni specie. 


GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO. a 


Il Lussemburgo è un piccolo Stato monarchico chiuso tra la Francia, 
la Germania e il Belgio. Esso deve la ‘sua importanza alle ricche miniere — 


di ferro, piombo e antimonio. La capitale è LusseMmBURGO (20.000) È 
centro di importanti ferrovie internazionali. 
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CAPITOLO PRIMO. 


GEOGRAFIA FISICA. 


Posizione. La Regione Britannica è un arcipelago formato da 
due grandi isole, la Gran BRETTAGNA e l’ IRLANDA e da numerose isole 
minori. ’ 

La posizione di questo arcipelago è felicissima, perchè esso è situato 
quasi al centro delle terre emerse e può dirsi privilegiata nell’ epoca 
moderna, specie dopo la scoperta dell’ America, onde, come la Spagna 
un tempo, la Gran Bretagna è rimasta l’intermediaria naturale fra 
l'Europa ed il Nuovo Mondo. 

Le isole britanniche sono bagnate a est dal Mar del Nord, a sud 
dalla Manica, a ovest e a nord dall'Oceano Atlantico. 


Rilievo. — Uno sguardo alla carta delle due maggiori isole dell’ Arci- 
pelago ci fa avvertiti subito della diversità del loro rilievo (fig. 11). 
La GRAN BRETAGNA è montuosa nella parte settentrionale e cen- 
trale, pianeggiante invece nella parte di SE. Ma i monti non raggiungono 
in nessun luogo grandi altezze e non sono riuniti in un vero e proprio 
sistema, ma si inalzano separati in gruppi o in catene brevi. 

Nella parte più settentrionale dell’isola, nella Scozia (l’antica Ca- 
ledonia), i monti sono rivestiti di vegetazione, interrotti da valli amene, 
cosparse di laghi ridenti e solcati di corsi d’acqua che formano spesso 
pittoresche cascate. Essi sono allineati in tre serie che prendono suc- 
cessivamente i nomi di Monti Settentrionali, Monti Grampiani e Monti 
Meridionali. ì 
La parte centrale e quella meridionale dell’ isola sono compresi sotto 
il nome di IncHILrERRA. Vi si sollevano con direzione meridiana i Monti 
Pennini con ricchi giacimenti di carbon fossile. Nella parte più occiden- 
tale dell’isola, nella regione chiamata GaLLes, si trovano Monti Cum. 
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brici, che nella loro parte più meridionale sono pure molto ricchi di 
carbon fossile. i 

Nella parte di sud-est dell’isola si stende una vasta pianura, on- 
dulata da lievi colline, percorsa e tagliata da numerosi fiumi e canali, | 
che ne fanno la regione più irrigua e più agricola dell’ Inghilterra, 
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Il rilievo dell’ IrLanpA le dà quasi la forma di una larga | 
coppa; presso le sue coste si sollevano gruppi montuosi che ne formano 
l’orlo e raggiungono perfino 1000 m. di altezza, mentre all’ interno si 
stende una pianura umida e verdeggiante così da meritare all'isola il 
nome di « Verde Erine », con dovizia di fiumi e di laghi (fig. 12). 


Coste. — Lo sviluppo costiero della Gran Bretagna è molto su- à 
periore a quello dell’ Italia, la qual cosa ha grandemente favorito l’attività 
marinara degli Inglesi; l'isola ha molte articolazioni e il mare vi pe- 
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netra profondamente così che in nessun luogo dista da esso più di 
120 km. 

Le cosTE MERIDIONALI prospettano la MANICA e il Passo pI CA- 
LAIS, e sono articolate e ricche di porti, fra i quali Southampton (pron. 
Sautemton) e Brighton (pron. Braiton) di fronte all’isola di Wight (pron. 
Udit) (fig. 13); Dover notevole perchè capolinea delle comunicazioni 
con la Francia. 


Fig. 12. — Paesaggio dell’ lylanda (Dintorni di Watersond). 


Le costE oRIENTALI sono basse in generale, dove formano l’orlo 
della pianura, e poco facili all’approdo; perciò i porti più notevoli 
come Londra, Hull (pron. Hòll) e Newcastle (pron. Niukèst) sorgono 
sugli estuari dei fiumi; nella parte settentrionale, ossia nella muntuosa 
Scozia, le coste si fanno alte, frastagliate da strette e profonde insena- 
ture chiamate firths (pron. fòrto), simili ai fiordi norvegesi. Un profondo 
canale, il Canale di Caledonia, unisce uno di questi firths con un altro 
della costa occidentale, quasi isolando la parte più settentrionale della 
Scozia (fig. 14). 

Le cosTE OCCIDENTALI sono al nord ancora più frastagliate -delle 
orientali, i firtts vi sono numerosissimi ; inoltre numerose isole rocciose 
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sorgono al largo, fra le quali a nord le isole OrcADI e le SHETLAND, al 
nord-est le EBrIDI. Più a sud, sul Mare d’ Irlanda che separa le due. 
maggiori isole e dove sorge l’ isola di Man (pron. Men), le coste sono” 
meno frastagliate e meno alte, ma contano pure numerosi porti negli 
estuari fra i quali il più importante è quello di Liverpool (pron. Liverpul), 

Le costE DELL'IRLANDA non sono così articolate come quelie 
della Gran Bretagna; sono basse e poco portuose a sud-est, ma fra 


Fig. 18. — Paesaggio dell'Isola di Wight (Gran Bretagna). 


stagliate in tutto il resto del contorno dell’isola; Dublino di fronte 
a Liverpool è il principale porto dell’ Irlanda. 


Clima. — Per la sua posizione molto settentrionale, la regio 
Britannica dovrebbe essere soggetta ad un clima rigido, ma siccome 
le sue coste sono lambite da diramazioni della Corrente del Golfo e bat- È 
tute dai tepidi venti dell'Oceano Atlantico, il suo clima è relativamente 
mite. L’inverno non è molto rigido, specialmente nella parte più meri 
dionale della Gran Bretagna e dell’ Irlanda, e l’estate è fresca; i venti. 
oceanici apportano una. grande umidità, sicchè le piogge sono abbom=: 
danti e frequenti, e dense le nebbie, che nelle grandi città si mescolano + 
al fumo degli opifici e rendono l’aria fosca e malsana, ma nelle cam-_ 
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pagne mantengono la vegetazione perennemente fresca senza le arsure 
fi: lunghi periodi di squallore dei climi continentali. La temperatura 
media del mese più caldo a Londra è di 17°, quella del mese più freddo 
di 39,6; la quantità di pioggia annuale di 670 mm. in media. 


Acque continentali. — I rrum della Gran Brettagna, per le piogge 
‘abbondanti che cadono nell'isola, sono molto ricchi di acque; ma data 


Fig. 14 — Puesaggio della Scozia. Canale di Caledonia, 
la poca estensione delle pianure hanno un corso assai breve ; il loro 
letto è generalmente profondo e si allarga alla foce in vasti estuari, 
havigabili anche alle grandi navi oceaniche. 

I fiumi più importanti del VERSANTE ORIENTALE sono: 

Il Tamigi che è il fiume più lungo dell’isola ed è unito agli altri 
da una vasta rete di canali; a Londra il Tamigi raggiunge l'ampiezza 
di 400 m. e forma un porto di grande importanza, che è stato sino a 
Questi ultimi anni, per circa un secolo, il primo del mondo per traffico ; 
è Il Trent e l'Ouse i quali si uniscono poco lontano dalla foce e 
formano un vasto estuario chiamato Humber (pron. Omber) sul qua'e 
Sorge il porto di Hull. 
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Nel vERSANTE OCCIDENTALE i fiumi più importanti SONO ; 
Il Clyde (pron. Claid) che scorre fra i pittoreschi monti della $ 
zia ed è navigabile fino a Glasgow ; È. 
Il Mersey (pron. Merse) il quale attraversa una regione ricca di 
carbon fossile ed ha alla sua foce il porto di Liverpool ; 
Il Severn che sbocca nel canale di Bristol. | 
Nell’ IRLANDA il fiume più importante è lo Shannon (pron. Shennon) 
il quale forma numerosi laghi ed attraversa gran parte dell’isola, 
I LAGHI sono numerosi nella Gran Bretagna e nell’Irlanda, ma sc no 
piccoli ; i più belli si stendono nella Scozia. 7 
Fiumi e laghi sono uniti fra loro da numerosi canali, moltissimi dei 
quali sono navigabili. 9 


CAPITOLO SECONDO. 


GEOGRAFIA ANTROPICA. 
REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. — Tutta la Region 
Britannica forma un solo Stato : il Reno UnITo DI GRAN BRETAGNA ] 
IRLANDA, al quale appartengono anche ll 
Isole Normanne della Regione Francese (cd 
sta della Manica), Gibilterra sulla costa spa 
gnola, e il Gruppo di Malta a S. della Sì 
cilia con una suPERFICIE totale di poi 
superiore a quella del Regno d’Italia. | 

La PopPoLazione è molto più fittà 
che in Italia e si calcola a 150 ab. 
km? (fig. 15). Essa nella Gran Breta 
è formata in gran maggioranza da /ng 
che sono di origine germanica, harino car 
rattere serio, sono attivi, energici, intra- 
prendenti; gli Irlandesi discendono invece 
dai più antichi abitatori di queste iso 
i Celti, e sono meno attivi. meno ini 
prendenti degli Inglesi e, mentre qu 

Fig. 15 — Le piaghe più fittamente divennero in maggioranza protestanti, gli 
ar O sli mai Irlandesi si mantennero cattolicî ; le rela: 

zioni fra i due popoli non furono perciò mai buone e rimasero piut 
tosto simili a quelle che corrono fra i soggetti e i dominatori, sino al: 
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| dicembre 1921 nel quale anno l'Irlanda ottenne una certa autonomia 
politica. 

La forma di governo del regno unito di Gran Bretagna e Irlanda 
è la MONARCHIA COSTITUZIONALE. Questa monarchia è la più antica di 
Europa, e la sua costituzione ha servito di modello a tutti gli Stati 
moderni. Il re che ha il titolo d’Imperatore delle Indie © protettore della 
Fede, perchè è sovrano del vastissimo impero coloniale dell’ India ed 
| è il capo della Chiesa anglicana, governa per mezzo dei Ministri i quali 
sono coadiuvati dal Parlamento formato dalla Camera dei Lords e dalla 
Camera dei Comuni. L'Irlanda ha anch’ essa un proprio Parlamento 
| ed istituzioni autonome. 

Amministrativamente il paese è diviso in contee. 


Città principali. — Le grandi città sono numerose in Inghilterra 
perchè la maggior parte degli abitanti, essendo dedita all’industria, vive 
. agglomerata nei grandi centri ; solo un quinto degli abitanti vivein campa- 
gna. La capitale è Lonpra, un'immensa città di 4.500.000 ab., con la 
. quale hango finito per formare una cosa sola alcune città limitrofe, sic- 
. chè la grande Londra, coi sobborghi, conta 7.300.000 ab. (quasi l’intera 
popolazione del Belgio) ed è la città più popolosa del mondo, con piazze 
e strade grandiose, piene di movimento, percorsa da numerose ferrovie 
anche sotterranee, e ricca di stabilimenti industriali d’ogni genere ; inol- 
tre, come si è già detto, Londra è uno dei porti più grandiosi del mondo. 

LiverPooL (746.000 ab.) è un attivissimo porto commerciale sul 
Mar d’Irlanda. — ManoHESTER (714.000) (pron. Mancestr) è centro 
dell'industria del cotone. — EpimemRGo (320.000) (pron. Edimbor) 
è la capitale della Scozia. — GLascow (784.000) è il centro del 
commercio scozzese ed è la città più popolosa della Gran Bretagna dopo 
. Londra. — CARDIFF (182.000) nel Galles è porto notissimo per l’espor- 
| tazione del carbone. 

DuBLINO (403.000), la capitale dell’ Irlanda, ha un attivo porto com- 
merciale, ma la capitale economica dell’isola è BELFAST (386.000) situata 
nella parte settentrionale (Ulster) che è abitata in massima parte da 
Inglesi protestanti. 


Prodotti naturali e industrie. — Il suolo delle Isole Britanniche 
non è molto fertile, nè gli AGRICOLTORI, specie nella Gran Bretagna, sono 
numerosi, perchè la maggior parte della popolazione è impiegata nelle 
. industrie; perciò grandi estensioni sono lasciate a pascoli, peraltro molto 
curati; nei terreni coltivati, dove sono messi in opera tutti i mezzi più 
moderni di coltivazione, si producono frumento, orzo, patate, luppolo, main 

quantità inferiore ai bisogni della popolazione. In Irlanda si coltiva 
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estesamente il lino. Negli ottimi pascoli dell’ Inghilterra e dell’ Irlanda | 
si allevano cavalli di razze famose, bovi e pecore, le quali danno una 
lana pregiata. ‘ 

Una cospicua parte della popolazione è dedita alla PESCA, che si 
esercita con navi a vapore; intere flottiglie si recano alla pesca delle 
balene nei mari artici e a quella dei merluzzi. i 

Ma la maggiore ricchezza della Gran Bretagna è nel sorTOSTOLO, 
ricco di carbon fossile, di ferro, di rame, di piombo, di stagno e di sal- 
gemma. Questa ricchezza mineraria, soprattutto quella di carbon fossile | 
e ferro, è la causa del grandioso sviluppo delle rnpustRIE. Primeg- 
giano le industrie meccaniche di cui è centro Birmingham, i cantieri na- | 
vali specialmente sviluppati a Glasgow, le industrie tessili di cui per il 
cotone è centro Manchester, mentre il lino si lavora specialmente in 
Irlanda, e la lana nell’ Inghilterra e nella Scozia. 


Commercio. — Il commercio nella Gran Bretagna è facilitato dalle. 
vie di comunicazione costituite dalle numerose strade ferrate, dai fiumi | 
e dai canali navigabili, ma specialmente dalle vie del mare pegghè, data. Î 
la posizione dell’arcipelago, i suoi molti e sicuri porti, esso è in facili 
comunicazioni marittime con tutti i paesi del mondo; perciò le navi 
mercantili britanniche sono numerosissime in tutti i mari del globo e 
formano la più potente flotta mercantile che esista. 

A causa della limitata produzione del territorio gli Inglesi hanno 
bisogno d’imPoRTARE generi alimentari come grano, farina, carne con- | 
gelata, zucchero, caffè, thè, vino, frutta, ed hanno anche bisogno di alcune 
materie prime necessarie all’industria, cioè cotone, lana, seta, legname. 
Invece EsPoRTANO i prodotti delle loro miniere e delle loro industriè, 
carbon fossile, ferro, acciaio, macchine, tessuti di cotone, di lino e di lana, 
ma l’esportazione è ancora. inferiore all’ importazione. Î 


Dominî coloniali. — La grande potenza e lo sviluppo commerciale — 
del Regno Unito derivano dai suoi dominî coloniali sparsi in tutto il 
mondo, con una popolazione che è circa '/, della popolazione totale della. 
Terra, ed una estensione territoriale ragguagliata ad ‘/, della terra- 
ferma; dominî di varia forma politica che, oltre a dargli un grande. 
prestigio ovunque, sono tanti vasti mercati aperti ai suoi prodotti e 
che la riforniscono di materie prime e di viveri. 

Le più importanti di queste colonie sono: l’ IMPERO Inpiano ed 
altri possessi minori in Asia, il DoMmINIO DEL CANADA e l’isola di TER- | 
RANOVA nell'America del Nord, l’ArricA AusTRALE, la RHODESIA, il | 
Supan AngLOo-EcIziano e molti altri territori in Africa, l’AUSTRALIA, 
la Nuova ZELANDA e altre isole in Oceania. 
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CAPITOLO PRIMO. 


GEOGRAFIA FISICA. 


Posizione. La Regione Germanica, così detta dagli antichi Ger- 
mani che la popolarono, è situata nella parte centrale d’ Europa; a 
nord la limitano il Mar Baltico e il Mar del Nord, a sud le Alpi che 
la separano dalla Regione Italica; ad est, una linea segnata dalla 
Morava ed in parte della Vistola che la separa dalla Pianura Russo- 
Polacca (1), mentre ad ovest si considerano generalmente come limite 
della regione il Giura Svizzero, il corso del medio Reno, le Ardenne 
ed il basso corso della Mosa. 

Questa situazione geografica permette alla Germania facili rap- 
porti con tutte le altre regioni d’ Europa, e gli sbocchi sul mare del 
nord le rendono possibili le relazioni marittime dirette anche coi paesi 
estraeuropei. 


Rilievo. — Il rilievo della Regione Germanica si presenta molto 
vario; procedendo da nord a sud possiamo distinguere anzitutto una 
vasta pianura : la PIANURA GERMANICA che termina ai piedi di una zona 
montuosa, poco elevata ma estesa nel senso dei paralleli, che prende il 
nome di SISTEMA MONTUOSO GERMANICO ; infine, la zona alpina che 
comprende l’ALTIPIANO ALPINO e le ALPI GERMANICHE (fig. 16). 

Il sisreMA GERMANICO ha per centro il gruppo del Fichtelgebirge 
© monte dei Pini. Ad oriente di questo si stende il cosiddetto altipiano 
di Boemia, in forma di quadrilatero orlato da catene elevate e cioè gli 


(1) Il limite orientale della Regione Germanica, nel tratto più settentrionale, è incerto perchè 
Ul passaggio dalla Pianura Germanica alla Pianura Sarmatica avviene gradatamente, attraverso 
terreni di transizione. Da taluni questo limite è identificato col corso della Vistola, da altri con 
tetta che unisce il confiuente Vistola-Bug, con la foce della Vistola. 
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Erzgebirge o Monti metalliferi (1244 m.), i Riesengebirge o Monti dei 
Giganti ed i Monti Sudeti (1608 m.), le colline di Moravia e la Selva di 

Boemia (1468 m.). 

Ad occidente del Fichtelgerbirge si stende un ripiano in tortili 
triangolare, orlato da groppe montuose e da catene: ad occidente 


‘ R 


Î MARE/DEL 


dalla Selva Nera (fig. 17), a sud-est dal Giura Svevo e dal Giura di. 
Franconia, a nord dalla Selva di Turingia, le cui ultime pendici si ran-. 
nodano al gruppo montuoso dell’Harz (fig. 18), e da altre alture, cl 
il Taunus, che sorgono in prossimità del Reno. Questi monti del si 
germanico non superano mai di molto i mille metri, ma sono rivestì io 
di belle e fitte foreste. 

A sud del sistema-germanico si stende l’ ALTIPIANO ALPINO, che Pi 
distingue in altipiano svizzero e altipiano svevo-bavarese ; il primo, ricco 
di laghi, pittoresco, l’altro di aspetto più uniforme e monotono. Le AtPt | 
GERMANICHE comprendono le Alpî Bernesi, che dominano l’altipiano | 


Fig. 17. — Paesaggio della Selva Nera, 


Fig. 18, — Paesaggio dell’Harz. 
BERTACCHI-GIANNITRAPANI. Corso di Geografia. Vol, III. 4 


"stiero della Germania, bagnata solo dal Mar BaLrIco e dal MARE DEL . 
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svizzero ed hanno cime altissime come il Finsteraarhorn (4275 m.) e | 
vasti ghiacciai; le Alpi Bavaresi, i Tauri e le Alpi Austriache che di- | 
gradano poi in colline sul Danubio. 
La parte settentrionale della regione è occupata dalla vasta Pra- i 
NURA GERMANICA, la quale ad occidente è così bassa da formare la de- | 
pressione olandese, difesa dal mare per mezzo di potenti dighe, e ad 
oriente è cosparsa di numerosi e piccoli laghi ; verso il nord questa pia- k 
nura si protende nel mare con la piatta penisola dell’ Juliana, dove sj 
elevano poche e basse colline. La pianura germanica è in parte sab- | 
biosa, altrove sassosa; solo dove si trova il terreno trasportato daî 
fiumi è fertile. i î ; 


Coste. In proporzione alla sua vasta superficie lo sviluppo co- 
Norp, è assai scarso. Il MAR BaLrIco è un mare poco profondo (200. m. 
circa), gelato per un lungo periodo d’ inverno, specie nella parte set- 
tentrionale, e il passaggio attraverso gli stretti che l’uniscono al M a 
del Nord è difficile alle grandi navi. Inoltre le coste baltiche sono basse, 
poco portuose, con estese lagune (in tedesco chiamate ha/f); dove sî | 
scaricano i fiumi (Oder, Vistola, Pregel, Memel) nei cui estuari si 
aprono i porti principali come Stettino e Danzica ; presso la radice’ 
della penisola dell’ Jutland si apre il porto di Lubecca, e allo sbocco del 
grande canale che unisce il Baltico al Mare del Nord quello di Kid, 
In migliori condizioni sono le coste baltiche nelle maggiori isole da-. 
nesi, molto rieche d’ insenature e orlate da isole minori, ove si trovano: 
buoni porti, come quello importantissimo di Copenaghen sullo strétto 
del Sund dinanzi alla costa della Svezia ; le isole danesi formano come. 
un ponte che riunisce l’Jutland alla Scandinavia. R 

Le coste del Mar DEL Norp sono anch’ esse uniformi e ‘basse, e 
nella parte occidentale, dove si deprimono sotto il livello del mare, 
protette da enormi dighe; vi si aprono l’ampia insenatura: dello -Zuà- | 
derzee e gli estuari dei fiumi Weser ed Elba, che formano i porti di 
Brema ed Amburgo. La costa dell’ Jutland bagnata dal Mar del Nord | 
invece è chiusa, uniforme, orlata di dune e inospitale. , 14 


Clima. — Il clima della Regione Germanica varia con maggiore in-. ; 
tensità procedendo da ovest verso est, anzichè da sud a nord. Infatti | 
i paesi del mezzogiorno che dovrebbero avere un clima più mite per la 
loro latitudine, vanno invece soggetti ad un clima più rigido per li 
loro altitudine di paesi alpini. Ad occidente, dove si risentono i bene- 
fici effetti dei venti oceanici tepidi e umidi, il paese gode un clima mite, — 


RARO STIRO EVITA NE EI SPETTI 
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tanto che nei paesi Renani la vite si coltiva sin oltre il 50° di lat. è 
dà celebri vini. Mano a mano che si procede verso oriente, cioè verso 
la Russia, il clima si fa continentale, con estati brevi, inverni lunghi e 
rigidi e piogge più scarse che cadono specialmente nell’estate. A Ber- 
lino la temperatura media del mese più caldo è di 189; quella del 
mese più freddo di 0°,4; la quantità di pioggia annuale in media è 
di 580 mm. 


Acque. — I fiumi della Germania, siccome si sviluppano molto in 
pianura, hanno corso lungo e abbastanza regolare perchè riccamente 
alimentati dai ghiacciai alpini o dalle piogge intensè ; perciò essi sono 
in gran parte navigabili; inoltre vennero congiunti fra loro da canali 
pure navigabili. Essi si versano nel Mare del Nord, nel Mar Baltico ed 
anche nel Mar Nero, col Danubio. 

Nel MarE DEL Norp gettano le loro acque: 

il Reno, il principale fiume della Germania, che i Tedeschi chia- 
mano Vater Rein (padre Reno), il quale nasce dal San Gottardo, scende 
nell’altipiano svizzero ove forma il Lago di Costanza, si inoltra poi fra 
la Selva Nera ed il Giura Svizzero fino a Basilea ove sbocca in piano 
e volge a N. percorrendo un bassopiano ristretto fra la Selva Nera 
ed i Vosgi e più a N. fra altre alture. A valle della confluenza del 
Meno (fig. 19) si apre la via attraverso il cosiddetto Tavolato Renano, 
formando una valle ristretta e pittoresca ove nacquero tante leggende 
tedesche, come quella della Lorelei; le colline declinano qui fin sulle 
rive del fiume, o vi strapiombano in forma di rupi, dall’alto delle quali 
vegliano castelli leggendari, mentre sulle acque corrono numerosi i 
battelli dall’ una all’altra città renana esercitandosi un intenso traf- 
fico commerciale. In questo tratto il fiume bagna Magonza, Coblenza, 
Colonia, Diisseldorf, dopo di che si sviluppa nella pianura germanica 
perdendosi alla fine in molteplici ramificazioni minori fra le quali è rac- 
chiuso un vasto delta. Sopra uno di questi rami è il gran porto di £ot- 
terdam, capolinea della navigazione del fiume, dove questa si congiunge 
con la navigazione marittima ; 

il Weser che si forma nei monti della Turingia dalla Werra e dalla 
Fulda riunite; ha un lungo corso in pianura, al termine del quale si 
allarga in un vasto estuario dominato dal porto di Brema ; i 

l'Elba che nasce nell’altipiano di Boemia, è una delle più impor- 
tanti vie di comunicazione della Germania ed ha sul suo estuario il 
grandioso porto di Amburgo. 

Nel Mar BatrIco sboccano : 

l’Oder, il quale è navigabile per un lungo tratto ed è in comu- 


Fig. 20. — Il Lago di Zurigo. 
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nicazione per mezzo di canali con l’ Elba e la Vistola: ha alla sua foce 
il porto di Stettino ; 

la Vistola, che attraversa con largo giro la Polonia e sbocca 
in mare presso Danzica ; 

il Danubio appartiene alla Regione Germanica per la prima 
parte del suo corso, la quale si svolge nel ripiano svevo-bavarese, dove 
scorre anche il suo affluente /nn che scende dall’Engadina. 

Appartengono alla Regione Germanica, nell’ altipiano elvetico, al- 
cuni fra i più celebrati ragni alpini, come il lago di Zurigo (fig. 20), il 
lago di Costanza e il lago dei Quattro Cantoni. Poi nella zona intorno al 
Baltico si notano i caratteristici numerosi laghetti, che formicolano 
specialmente nella parte centrale ed orientale fra ]’° Elba ed il Niemen, 
e sono piccolissimi. 


CAPITOLO SECONDO. 
GEOGRAFIA ANTROPICA. 


Divisione politica. — La Regione Germanica è politicamente no- 
tevole per la moltiplicità degli Stati in cui fu sempre divisa, pur nel- 
l’unità di un impero, che conserva ancora il nome di ImPeRo GERMA- 
NICO sebbene si regga con istituzioni repubblicane. Ma anche fuori di 
questo, la Regione comprende il Reano D'OLANDA, il REGNO DI DA- 
NIMARCA, la CONFEDERAZIONE SVIZZERA, l’AusTRIA e la CEco-SLovao- 
onra, che è formata anche da una parte della Regione Carpatica. 


IMPERO GERMANICO. 


Superficie, popolazione e forma di governo. — L’ Impero Germa- 
nico è il più importante Stato della regione: esso ha una sUPERFIOIE di 


poco superiore ad una volta e mezzo quella dell’ Italia, con una PoPO- 


LAZIONE di circa 60 milioni di abitanti, cioè presso a poco 126 ab. per 
chilometro quadrato, densità non lontana da quella del nostro Re- 
gno. Ma vi sono plaghe fittamente popolate come il Belgio in alcuni 
distretti industriali o di intensa produzione agricola (fig. 21). 

Il tipo fisico di questa popolazione è diverso al nord e al sud : i Te- 
deschi settentrionali sono in prevalenza biondi, i meridionali bruni, e 
quanto al carattere sono di solito più vivaci dei settentrionali; ma tutti 
sono in genere lavoratori disciplinati. I Tedeschi si applicano con tena- 
cia allo studio e al lavoro, così che essi sono riusciti ad occupare uno dei 
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, 


primi posti nel movimento letterario dei nostri tempi ed il primo nella 
applicazione della scienza alle industrie, raggiungendo un grado elevato 
di perfezione in molti 
rami dell'attività 
umana, 

In RELIGIONEITe- 
deschi sono protestanti 
luterani in maggioran- | 
za nella parte setten- 
trionale ; cattolici nella 
parte meridionale 
(Baviera e Wurtem- 
berg): ed anche nella 
Regione Renana. 

Questo aggrup- 
pamento di Stati con- 
serva il nome d°’ Im- 
pero sebbene, dopo la rivoluzione del +1918, sia una repubblica + 
federativa di Stati repubblicani con a capo un presidente. I diversi — 
Stati, che sono 18, hanno ciascuno un proprio ordinamento politico e. 
amministrativo ; per gli affari comuni mandano rappresentanti alle due 
Camere dell’ Impero chiamate rispettivamente Assemblea Nazionale e | 
Consiglio dell'Impero. Così il governo centrale provvede alla rappresen- 


Fig. 21. — Le plaghe più fittamente popolate della Regione Germanica, 


tanza dei vari Stati confederati all’ estero, all’organizzazione dell’esef- | 


cito per la difesa del paese ed alla finanza pubblica. ? 

I principali Stati che compongono la Federazione sono : nella Ger-y 
mania settentrionale la Prussia, il più esteso e popoloso di tutti gli . 
Stati dell’ Impero, una parte della quale, disgiunta dal resto, rimane ad — 
oriente della Polonia ; nella Germania meridionale la Baviera, che è il 
più importante, la Sassonia, il Wirtemberg, il Baden, e le tre città libere 
di Brema (fig. 22), Amburgo e Lubecca, che sono i grandi porti sul 
Mare del Nord e sul Baltico, rispettivamente negli estuari del Weser, 
dell’ Elba e della Trave. 


Città principali. — Le città importanti sono numerose in Germania 
non solo per l’antico frazionamento politico che creò in Germania fin 
dal Medio Evo, come in Italia, molti centri storici di cultura, ma an- 
che perchè la popolazione dedita all’ industria abita in maggioranza nei 
grandi centri. 

Le più importanti sono: BrrLINO (2.071.000) capitale dell’ impero 


e della Prussia, una delle maggiori metropoli europee, con vie larghe e 
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moderne, belle piazze, palazzi grandiosi; essa è notevole come centro 
di industrie e di studi, e deve la sua importanza alla posizione cen- 
trale sulla Sprea per le comunicazioni ferroviarie e fluviali. — Monaco 
(607.000), la capitale della Baviera, una delle città più intellettuali ed 
artistiche della Germania, centro dell’ industria della birra. — Lipsra, 
in Sassonia (614.000), celebre in tutto il mondo come centro del com- 


Fig. 22. — Panorama di Brema. 


mercio librario ed anche per la sua antica Università. — DRESDA 
(551.000), la capitale della Sassonia (fig. 23), rinomata per i suoi musei 
d’arte e di scienze e per la bellezza dei dintorni. — CoLonIa (593.000), — 
._il più attivo porto del Reno, per la grandiosa cattedrale gotica. — 
NoRIMBERGA (338.000), il tipo più puro della città medioevale germa- 
nica, celebre centro dell’ industria dei giocattoli. — SToccARDA (286.000) 
la capitale del Wiirtemberg. — AMBURGO (1.006.000), sull’ estuario 
dell’ Elba, il massimo emporio della Germania ed uno dei primi porti ‘ 
del mondo. 


Prodotti naturali e industrie. — La pianura settentrionale della 
Germania è in gran parte inadatta all’AGRICOLTURA e tenuta a gascolo 


: 
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per l’allevamento dei cavalli, dei bovini e delle pecore. Invece nelle zone 
collinose e nelle valli della Germania meridionale il suolo è abbastanza 
fertile sicchè vi si producono patate, frumento, segale, avena, orzo, e la 
barbabietola da zucchero. La vite prospera solo sulle rive del medio Reno, 
ove dà prodotti molto pregiati; importante è la coltivazione del lup- — 
polo, che si esercita nella Germania meridionale e serve a fabbricare la _ 


Fig. 23. — Panorama di Dresda. 


birra, bevanda tipica della nazione. Le montagne ed anche alcune zone 
di pianura sono in gran parte rivestite di rorestE molto curate che for- | 
niscono ottimo legname. 
I fiumi ed i mari della Germania sono ricchi di pesci, salmoni e 
storioni nel Reno e nell’ Elba, aringhe nel Mar del Nord, sicchè la PESCA, “i 
esercitata attivamente e con mezzi moderni, rappresenta una cospicua 
fonte di riechezza delle popolàzioni rivierasche. È 
Il sottosuolo della Germania possiede importanti giacimenti di car- 
bon fossile e di ferro che hanno reso possibile in esso lo sviluppo della 
GRANDE INDUSTRIA, ma per l’ impoverimento del paese dovuto alla guerra 
mondiale con la perdita delle colonie, da cui importava alcune materie 
hi ‘ 
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prime, la produzione industriale attraversa un periodo di crisi che ha 


la*sua penosa ripercussione in tutta Europa. Le industrie più impor- 
tanti sono le metallurgiche, le chimiche e le tessili, le quali ultime sono 
le più danneggiate dalle conseguenze della guerra mondiale, 

A questi danni diretti si debbono aggiungere anche i fortissimi debiti 
che la Germania ha dovuto contrarre cogli Stati vincitori della guerra 
da essa scatenata nel 1914-18, dovendo corrispondere indennità così 


ingenti da assorbire per molti decenni gran parte della ricchezza del 
paese. 


Commercio. — La Germania possiede una ricca rete ferroviaria, 
che è la più estesa d’ Europa, ed ha per centri principali Berlino e 
Monaco; essa insieme coi fiumi e i canali navigabili ed i grandi porti 
di Amburgo e Brema, aveva reso possibile il florido commercio che la 
Germania esercitava prima della guerra mondiale e che era inferiore 
solo a quello dell’ Inghilterra e degli Stati Uniti; ma oggi, sia per la di- 
minuzione della produzione interna e la perdita delle colonie, sia per 
i mutati rapporti cogli altri Stati, il commercio è molto ridotto. 

L'ESPORTAZIONE, che consisteva in ferro, acciaio, macchine, zucchero, 
prodotti chimici, è molto diminuita, ed è accresciuto il bisogno d’ mpor- 
TARE generi alimentari, materie tessili e metalli. 1ì commercio con 1’ Ita- 
lia, che era molto attivo prima della guerra, va riprendendo lenta- 
mente. 

Il trattato di Versailles del 1919, che ha concluso la guerra mondiale, 
ha imposto alla Germania la cessione di tutte le sue coLoNIE d’oltre 
mare, sicchè essa è l’unica grande potenza che sia completamente 
priva di possedimenti coloniali. 


REGNO DI DANIMARCA ED ISLANDA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. —- Il Regno di Dani- 
| marca comprende la penisola di JUTLAND e l’ARCIPELAGO situato nel 
Mar Baltico fra questa e le coste della penisola Scandinava, nonché le 
IsoLE FAROER (in danese = « isole delle pecore ») a NE. della Gran 
Bretagna. In complesso la sua SUPERFICIE è circa l'ottava parte di 
quella dell’ Italia. 
La POPOLAZIONE, composta di Danesi appartenenti alla famiglia 
germanica e affini agli Scandinavi, è abbastanza fitta, date le scarse 
risorse ed il clima ingrato, giacchè la densità è di 73 ab. per km?. In 
religione sono protestanti, e formano un popolo laborioso e progredito ; 
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in Danimarca tutti lavorano, non vi sono grardi ricchi, ma nemmeno | 
ti 


È 


vi si conosce la miseria. 

La Danimarca è un regno costituzionale ; il Re esercita il potere ese-. 
cutivo per mezzo dei Ministri responsabili ; il potere legislativo è affidato. 
al Parlamento composto di due Camere. Il Re di Danimarca conserva | 
l’alta sovranità sull’ IsLanpA, la grande isola sul limitare della calotta | 
glaciale artica, scoperta ed abitata intorno al Mille dai Normanni, e 
che si regge con ordinamenti propri. i ; 

Città principali. — Le principali città danesi sorgono sulle isole-o | 
in prossimità del littorale orientale ; la penisola nell’ interno è in grano 
parte rivestita di foreste e di pascoli ed ha solamente piccoli centri abi- 
tati. La capitale è COPENAGHEN (645.000) situata nell’ isola di Seeland. 
sul Sund, con un porto attivissimo, ricca di musei e di istituti d’arte Ni 
di scienza. Sulla costa orientale dell’ Jutland trovasi Aarhus (66.000) e. 
più a N. Aalborg (38.000). ] 

Le isole FaRoER sono povere e scarsamente abitate: 1’ ISLANDA, 
in gran parte coperta di ghiacci, è celebre per i suoi vulcani ed i geysers 
(pron. gdiser) che lanciano ad altezze considerevoli i loro getti di acqua || 
calda. La popolazione (circa 93.000 ab.), nota per il suo amore allo. 
studio, parla l’antica lingua normanna (danese e norvegese) e si trova. 
aggruppata nella parte meridionale dell’isola, ove sorge il centro prin-. 
cipale Reykiavik (15.000); in questa parte dell’isola si esercita la cul- 
tura della patata e l’allevamento del bestiame bovino ed ovino. 


n 


Prodotti naturali e industrie. — Il suolo della Danimarca ricorda” 
quello della Germania settentrionale ; è sabbioso e paludoso, in genere 
poco adatto all’ AGRICOLTURA, sicchè i prodotti sono dovuti al tenace. 
lavoro dei suoi abitanti, che pure hanno saputo fare del loro territorio un A 
paese agricolo, e consistono in avena, orzo, segale, patate, lino, canapa, ba 
babietola e tabacco. Il clima umido rende ricchi i pascoli che permettono NI 
l’ALLEVAMENTO su vasta scala di vacche da latte e di montoni. Impo: wi 
tante è quindi la produzione del latte, del burro e del formaggio. 

Altra occupazione redditizia per le popolazioni costiere è la PESCA | 
delle aringhe e i Danesi si recano anche nei mari polari alla caccia delle. 
foche e delle balene. ; 

Il sottosuolo è privo di minerali e perciò anche la grande industria — 


è limitatissima. 


Commercio. — La Danimarca possiede una flotta mercantile rela-. 
tivamente numerosa, sicchè con questa e con la sua rete ferroviaria — 


‘ 
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| esercita un commercio attivo; ESPORTA i prodotti animali ed IMPORTA 
| cereali, caffè, prodotti manufatti ecc. Il commercio si esercita soprattutto 
. per via di mare, ma anche il traffico ferroviario è importante perchè la 

Danimarca con le sue isole unite al continente per mezzo di un oppor- 
| tuno servizio di ferry-boats, che permette di non trasbordare le merci ed 


i passeggeri, forma veramente un ponte di passaggio fra 1’ Europa 
centrale e la Scandinavia, 


Colonie. — La Danimarca possiede alcuni stabilimenti frequentati 
da pescatori sulla costa meridionale della fredda GROENLANDIA, abi- 
| tata da Esquimesi e da pochi discendenti degli antichi Normanni che 
| nell'alto Medio Evo popolarono l'Irlanda e toccarono il continente 
| Nord-americano, oscuri precursori ‘di Colombo e di Caboto. 


REGNO D’OLANDA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. — L'Olanda comprende 
| l’estremo iembo di NW. della Pianura germanica dove si svolgono il 
basso corso del Reno e della Mosa; il suo territorio, che ha una suPER- 
 FICIE eguale circa alla nona parte di quella dell’ Italia, è perciò sab- 
bioso e acquitrinoso e in alcune parti più basso del livello del mare, dal 
| quale è protetto mediante gigantesche dighe (fig. 24); ma nonostante 
i questo, il paese è intensamente coltivato, perciò ricco e fittamente popo- 
lato ; conta circa 200 ab. per km?. 

La POPOLAZIONE è composta di Olandesi che appartengono alla 
famiglia germanica e professano in maggioranza la religione protestante. 
Essi, che hanno dovuto sempre lottare per la conservazione delle loro 
terre conquistate sulle forze avverse della Natura e del mare, sono un 
popolo lavoratore e tenace, ma nello stesso tempo gioviale, amantis- 
simo della pulizia; curano in modo particolare l’ istruzione pubblica. A 

L’ Olanda è un regno costituzionale, ove anche le donne, come È 
nella Spagna, possono regnare; il Sovrano governa per mezzo dei Mi- P 
Mistri e divide il potere legislativo con gli Stati generali (Parlamento) î 
formati dalla Prima e dalla Seconda Camera. i i 


Città principali. — La capitale è l’Ara (344.000), bella città dalle < 
ie larghe, e pulitissime, intersecate da canali: AMstERDAM (641.000) è 
la città più popolosa e industre dell’ Olanda, la « Venezia del Nord » 
costruita nello Zuiderzee in 80 isolotti, congiunti da 290 ponti; fu 
già nel secolo XVII la padrona del commercio mondiale. Ora il porto 
più attivo è quello di RorTERDAM (500.001) nell’estuario del Reno, 
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grande emporio per il tabacco, il caffè, i prodotti tropicali provenienti 
dalle isole dell’arcipelago indiano. R 


“ 


PIE 


Prodotti naturali e industrie. Una parte del suolo olandese è 
poco adatta all’agricoltura, ma la zona più bassa, guadagnata sul mare 
dagli Olandesi con la costruzione delle dighe meravigliose (fig. 24) è 


fertilissima, coltivata a pascoli, a giardini, ad orti, che in gran parte! 
approvvigionano il mercato di Londra. Una delle colture importanti! 
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Fig. 24. — Dighe sulle coste dell'Olanda. 


; è quella dei fori, e i dintorni di aleune città hanno perciò l’aspet 
di vasti giardini, ma la principale ricchezza agricola è data dai pascoli 
Pe che nutriscono numerose mucche ; il burro e il formaggio, che col loro 
latte si fabbricano, danno luogo ad una cospicua esportazione ed han nc 
fama europea. 4 

Gli Olandesi sono arditi marinai e pescatori; anch'essi si dedi» 
cano alla pesca delle aringhe. i 

Il sottosuolo è povero di minerali, perciò le INDUSTRIE metallur- 
giche e manifatturiere sono poco sviluppate; ma ve ne sono alcune 
ratteristiche fra le quali bisogna ricordare quella della sfaccettatura da 
D. diamanti che si esercita ad Amsterdam. 


3 
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Commercio. —;Il1 commercio è la principale occupazione degli 
Olandesi; esso ® favorito soprattutto dalla posizione che fa di questo 
aese il naturale intermediario fra le terre bagnate dal Mare del Nord 
| ele città renane; è secondato anche dalla fitta rete di canali navigabili 
e dalle numerose ferrovie. Le ricche colonie olandesi contribuiscono coi 
loro prodotti ad aumentare il movimento commerciale; esso in rapporto 
‘alla popolazione è più attivo in Olanda che in ogni altro Stato del 
mondo. 

I prodotti di ESPORTAZIONE sono : bestiame, burro, formaggio, arin- 
ghe salate ; quelli di IMPORTAZIONE, zucchero, caffè, cacao, spezie, metalli 
| carbone, prodotti manufatti. ì 
‘ Data la differenza dei prodotti, l' Olanda ha scambi commerciali 
‘importanti con l’ Italia, 


Colonie. L’ Olanda ebbe un periodo glorioso nella storia delle 
grandi scoperte marittime, e furono Olandesi gli scopritori dell’Au- 
| stralia. Possiede tuttora possedimenti coloniali molto importanti per la 
ricchezza dei prodotti e per la buona amministrazione; cioè, in Asia, le 
| isole di Giava, di Sumatra, le Molucche e parte di Borneo ; in America, 
alcune isole delle Antille e la Guiana Olandese; nell’ Oceania, parte 
della Nuova Guinea. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. La Confederazione 
Svizzera è uno Stato completamente continentale, e per la sua posizione 
 trala Francia, l’Italia, la Germania e l’Austria, risulta popolato da gente 
| francese, tedesca e italiana. È un piccolo Stato, poichè la sua su- 
PERFICIE si può ragguagliare circa all'ottava parte di quella dell’ Italia, 
ma ciononostante, per questa sua posizione centrale fra tre dei mag- 
giori Stati d’Europa, ha molta importanza politica e commerciale. 
Sebbene il paese sia montuosissimo, è abbastanza fittamente po- 
polato ; conta in totale 4 milioni di abitanti con una densità media di 
97 ab. per km?. La parte settentrionale del paese è abitata da Tedeschi ; 
la parte occidentale da Francesi; nella parte più meridionale, che com- 
prende le valli del Ticino e dei suoi affluenti e perciò appartiene geogra- 
ficamente alla Regione italiana, la popolazione parla la lingua italiana. 
Nella Svizzera è molto diffusa l’ istruzione, tanto che si può dire scomparso 
l’analfabetismo. Gli Svizzeri, sono molto abili nel commercio, e gelosi 
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difensori della propria indipendenza. In religione più di metà della po 
polazione è protestante, il rimanente è cattolica. 

La Svizzera, benchè comprenda popoli diversi di lingua, di na-. 
zionalità e di religione, forma una compatta unità statale fondata su. 
vincoli di interesse e di difesa, ed è una repubblica federativa composta; 
di 25 piccolissimi Stati repubblicani, ciascuno dei quali comprende uno. 
o due cantoni. Ognuno di questi ha un governo proprio per gli affari 
interni, ma per gli affari d'interesse comune dipende dall’AssemBLE 
FeDERALE, Il potere esecutivo appartiene a un ConsieLio FEDERA 
il quale sceglie nel proprio "seno il Presidente della Confederazione. 


Città principali. — La capitale è BeRNA (105.000) antica città tede- 
sca, ma ZurIGo (213.000) è la città più popolosa e industre della Sviz- 
zera; Ginevra (139.000) sul lago dello stesso nome, è il capoluogo della. 
Svizzera francese ed è il centro dell’ industria degli orologi. LOSANNA: 
(71.000), sullo stesso lago, è centro notevole di studi ; Lucano (15.000) 
sul lago omonimo è la più importante fra le città italiane della Svizzera 
ed è nota per la mitezza del suo clima. Però BELLINZONA, sull’alto Ti- 
cino, è il capoluogo della Svizzera italiana. i 


Prodotti naturali e industrie. — Il suolo della Svizzera è montuoso, 

e dà scarsi prodotti ; fra questi i più importanti sono : le patate ed il 
tabacco, ma la principale ricchezza agricola della Svizzera è data d ai 
pascoli, che nutriscono numerosi bovini e permettono di far prosperare 
l industria del formaggio, del latte condensato e del burro. “al 
‘La forza motrice data dalle numerose cascate ha permesso lo sviz. 
luppo delle @RANDI INDUSTRIE, sebbene la Svizzera manchi di carbone. 
Le industrie principali sono le tessili, le metallurgiche, V’orologeria. Una 
cospicua fonte di ricchezza è pure 1’ industria alberghiera che promuoy >) 
e favorisce il soggiorno dei forestieri nel paese, ricco di bellezze natu». 


rali (fig. 25). 


Commercio. — La posizione della Svizzera, situata fra i più impor: | 
tanti paesi europei, favorisce il commercio e in particolare il COMMERCIO 
pt TRANSITO che avviene sulle grandi ferrovie internazionali che attra- 
versano la Svizzera e pongono in comunicazione la Francia e la Germania 
con l’Italia e con gli Stati della Balcania (fig. 26). 

I principali prodotti d’ esPORTAZIONE sono : latte condensato, for- — 
maggio, cioccolata, orologi, tessuti di cotone e di seta, ricami, prodotti | 
chimici, macchine. Principali prodotti di IMPORTAZIONE sOnO : carbon. 
fossile, ferro, rame, cotone e seta grezza, cereali, generi alimentari, carta. 


Fig. 25, 
Paesaggio Svizzero, alle falde settentrionali del Monte Cervino, 


64 Regione Germanica 


Il commercio fra l’Italia e la Svizzera per ragioni di vicinanza 
per diversità di prodotti è assai attivo. 


Fig. 26. — La conca di Villaco dove sbocca la ferrovia della Pontebba, 


AUSTRIA. 


Superficie, popolazione e forma di governo, — Lo Stato che oggi hé 
il nome di Austria comprende un territorio montuoso, esteso quanto i 
doppio della Svizzera e che corrisponde a quella parte del cessato impe 
austriaco la quale era abitata da gente tedesca. La sua POPOLAZIONE pe 
piccola in relazione al territorio, ammonta a 6 milioni e mezzo @i 
abitanti, dei quali più di un quarto vive nella capitale. n 

Gli Austriaci non sono molto diversi, per carattere e attitud 
allo studio, dai Tedeschi della Germania, ma hanno maniere più r 
nate, e professano in maggioranza la religione cattolica. Attualm 
questo Stato forma una Repubblica democratica, mia le sue condizi 
economiche sono disastrose e non si può dire ancora che il suo asse 


mento politico sia definitivo. 


Città principali. — La capitale è Vrenna, una delle maggiori cii 
d’ Europa che oggi ha circa 1.800.000 ab. È situata all’ incrocio di imp 
tanti vie di comunicazione internazionale ed è centro della navigazio 
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‘sul Danubio. Vienna per la sua eleganza, e anche per la natura delle 
‘sue industrie ricordava Parigi, ma ora’ risente molto delle tristi con- 
Îgizioni economiche dello Stato, sicchè la grande capitale di un temposi va 
spopolando ed è in decadenza. Gratz (156.000) è la capitale della Stiria, 
‘una delle più ricche province dell'Austria, ed /nnsbruck (57.000) sul- 
l'/nn è il capoluogo del Tirolo, cioè del paese di là dal Brennero. 


"" Prodotti naturali e industrie. — Le montagne austriache sono rive- 
\stite di estesi boschi e ricche di pascoli, sicchè le risorse principali del 
(paese sono la SILVICOLTURA € l’ATLEVAMENTO DEL BESTIAME, il quale 
| però è stato molto ridotto dalle esigenze della guerra e si va ora rico- 
stituendo a poco a poco. L’AGRICOLTURA è esercitata particolarmente 
nelle zone collinose e nella parte piana verso il Danubio. 

I La GRANDE INDUSTRIA che si esercitava nella Stiria e nella Bassa 
Austria (specialmente l’ industria metallurgica), è in grande decadenza 
i perchè nello smembramento dell’ impero, l’Austria ha perduto le sue 
miniere, ed ora manca di materie prime. Continuano invece ad essere 
I fiorenti l'industria della mobilia ed alcune industrie artistiche. 


Commercio. — L'Austria, come la Svizzera, per le numerose vie fer- 
| rate che l’attraversano e per la navigazione del Danubio, può avere un 
ricco commercio di transito ; questo commercio aumenterà, specialmente 
quando saranno ristabilite Je relazioni normali fra l'oriente e l'occidente 
.d’ Europa. Oggi il suo commercio di ESPORTAZIONE si riduce quasi uni- 
‘camente al legname, mentre l’ IMPORTAZIONE è fortissima poichè il paese 
manca di tutto. Paese interno come la Svizzera, l’Austria comunica col 
(mare per mezzo del Danubio, dei porti germanici del Mare del Nord 
‘e di quelli italici dell'Adriatico, 


LIECHTENSTEIN. 


Tra l’Austria e la Svizzera in territorio montuoso è situato il pic- 
colo Principato di Liechtenstein che ha una popolazione di 18.000 ab. e 
la cui capitale è Vaduz (1400). 


CECOSLOVACCHIA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. La Cecoslovacchia 
@ uno dei nuovi Stati creati nell’ Europa centrale dopo la dissoluzione 
dell’ Impero austro-ungarico. Essa comprende i territori abitati dai 
Cecui e dagli SLovaccHnI, popoli di stirpe slava i quali li occupano da 
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lunghi secoli. Questi territori sono la Boemia (fig. 27), la Moravia, e 
la parte occidentale della regione Carpatica, compresa fra la Moravia, 
il Danubio fino al gomito di Vacz, il corso superiore della Tisza e la cre- 
sta dei Carpazi. 

I Cechi conservarono a lungo la loro indipendenza, poi furono 
assoggettati dall’Austria, ma al pari degli Slovacchi che furono sot- 
tomessi dagli Ungheresi, mantennero vivo l’amore dell’ indipendenza e 


Fig. 27. — Paesaggio della Boemia attraversata dal fiume Elba. 


curarono di diffonderlo tra il popolo per mezzo delle scuole, sicchè 
l’ istruzione vi è abbastanza diffusa ed insieme è tenuto desto il sen- 
timento di nazionalità. La religione professata è la cattolica. 

La Cecoslovacchia ha una supERFICIE alquanto inferiore alla metà | 
di quella dell’ Italia ed una POPOLAZIONE di circa 14 milioni di abitanti, 
cosicchè conta circa 100 ab. per km?. Si regge a repubblica, con una co- | 
stituzione simile a quella della repubblica francese. 


Città principali. — La capitale è Praga (223.000) nella Boemia, 
bella città con antichi monumenti e centro notevole d’industrie e di 
coltura; Brinn (125.000) è il capoluogo della Moravia; Pilsen (80.000) 
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è centro dell'industria della birra; Presburgo (78.000) è importante 
luogo di traffico sul Danubio. 


Prodotti naturali e industrie. Gli Cecoslovacchi coltivano abil- 
mente e con metodi moderni il loro terreno, perciò ritraggono dall’AGRI- 
coLroRA buoni prodotti come il grano, la barbabietola da zucchero ed 
il luppolo per la fabbricazione della birra. Sono importanti anche la 
SILVICOLTURA che dà abbondante legname, e la PASTORIZIA. 

Ma la Boemia è essenzialmente un paese minerario e dava alla Mo- 
narchia -austro-ungarica i */, della produzione in carbon fossile, piombo 
e ferro. Perciò nella Cecoslovacchia è largamente sviluppata la GRANDE 
INDUSTRIA. Le industrie principali sono : quella del vetro e delle ceramiche 
che danno prodotti apprezzati in tutto il mondo, le industrie metallur- 
giche, le tessili, la produzione dello zucchero e quella della birra che ha 
per centro Pilsen.. 


Commercio. — Per la ricca produzione agricola e industriale il com- 
mercio di questo paese è molto attivo; ESPORTA principalmente carbone, 
birra. zucchero e vetrerie. Le comunicazioni dirette per mezzo delle fer- 
rovie e del Danubio avvengono specialmente con la Polonia, la Germania, 
l’Austria e l’ Ungheria; poichè la Cecoslovacchia è un paese interno e 
non ha sbocchi sul mare si serve, oltre che dei porti tedeschi (Amburgo), 
dei porti italiani (Trieste), sicchè, anche per questa ragione, le relazioni 
commerciali con l’ Italia sono attive. 
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REGIONE CARPATICO-DANUBIANA 


CAPITOLO PRIMO. 


GEOGRAFIA FISICA. 


Posizione e rilievo. — La Regione Carpatico-Danubiana è compresa 
fra le Regioni Germanica, Italica, Balcanica e Russa ; essa perciò è una 
regione quasi interamente continentale e non ha che un breve tratto 
costiero sul Mar Nero. 

Il carattere principale del RILIEVO di questa regione è dato dal- 
l’esistenza di pianure (l’ungherese e la romena), vaste e ricche di acque, 
separate tra loro da un sistema montuoso : il sistema Carpatico (fig. 28). 

‘Il sistema CarpPatIcO forma un lungo arco nel quale si distinguono 
tre masse montuose : I Carpazi occidentali, i Carpazi orientali e 1’ Alti- 
piano di Transilvania. 

I Carpazi occidentali sono ‘formati di gruppi e catene diverse fra i 
quali alcuni, per l’altitudine ed i caratteri, rammentano le Alpi. I 
Monti Tatra che culminano a 2663 m., sono il gruppo più elevato (fig. 29). 

I Carpazi orientali invece sono poco elevati, ma difficili a transi- 
tare, sono poveri di risorse naturali e perciò spopolati. 

L’altipiano di Transilvania, orlato a sud dalle Alpi di Transilvania 
che culminano nel M. Negoî (2536 m.) è una regione ricca di minerali che 
digrada in colline verso la pianura ungherese e scende con pendìo piut- 
tosto ripido verso quella romena. 

La PIANURA UNGHERESE chiusa fra le estreme diramazioni orientali 
delle Alpi, i Carpazi, l’altipiano di Transilvania e la Drava, è attraver- 
sata tutta dal Danubio, e presenta aspetto diverso sulle due rive del 
fiume; sulla riva destra è fertile e ben coltivata, sulla riva sinistra ove 
prende più propriamente il nome di A/{òld, è in molti tratti paludosa e 
stepposa e forma la cosiddetta puszta che ha carattere di steppa nella 
quale si allevano specialmente cavalli. Ma anche in questa parte della 
pianura vi sono estesi tratti coltivati. 


| per la loro scarsa altitudine, sono prive di ghiacciai come l'Appennino, 
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La PIANURA KOMENA compresa fra le Alpi di Transilvania, i Car- È 
pazi orientali, il Pruth e il Danubio, solcata dai numerosi affluenti di 
questo, ricorda per forma e per estensione la pianura' padano-veneta, — 
ma ha dei tratti stepposi e paludosi. Di 

Ad oriente di questa pianura sino al Dniester si distende la Bessa- 
RABIA, regione ove si alterna la pianura alla collina e che si affaccia a 
SE. sul Mar Nero con una costa lagunosa. 


REGIONE CARPATICO -DANUB 


Schizzo Fisico 


Clima ed acque. — Nelle regioni piane, ma più specialmente nella | 
pianura ungherese, il clima è continentale con una forte differenza, tal- i 

volta di 60°, tra le temperature massima dell’estate e minima dell’ in- y 
verno!; a Budapest la temperatura media del mese più caldo è di 219,3; 
quella del mese più freddo di — 29,1 la quantità di pioggia che cade | 
annualmente è di 611 mm. in media. L'estate, calda e scarsa di piogge, — 
fa sì che nella puszia, la steppa dell’ Ungheria, il periodo di vegetazione — 
si limiti alla sola primavera come nelle steppe asiatiche; invece nella | 
pianura romena, che risente l’ influenza del mare, il clima è meno ecces- — 
sivo. Le piogge sono più abbondanti sulle montagne, le quali peraltro, 


al quale i Carpazi assomigliano in taluni tratti anche per le loro forme. 
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Nelle vaste pianure ungherese e romena, i FIUMI provenienti 
| dai monti che le limitano hanno potuto liberamente svilupparsi, sic- 
chè la rete fluviale della regione è ricchissima, formata in gran parte 
da quei corsi d’acqua che scendono dai ghiacciai delle Alpi. Tutto il 
sistema fluviale si ricollega al Danubio che per due terzi del suo corso 
attraversa le pianure di questa regione; esso percorre la pianura un- 


Fig. 29. — Paesaggio dell'alto 'l'atra. 


gherese dalla stretta di Presburgo a quella di Orsova, cioè alle Porte 
di ferro (fig. 30). In questo tratto il fiume è navigabile anche per piccoli 
piroscafi e riceve affluenti importanti come la Y'heiss sulla sinistra e la Sava 
e la Drava sulla destra; nella pianura romena il fiume si fa ancora più 
largo e maestoso e sbocca in mare con un delta il cui ramo più impor- 
tante è quello di Sulind. Il Danubio è ricchissimo di acque e forma la 
più importante via fluviale d'Europa. 

Nella Regione Carpatica si trova un vasto lago, il Balaton o Piat- 
ten (fig. 31), che si stende con forma allungata nella pianura ungherese 
fra Danubio e Drava ed ha una superficie tripla di quella del nostro 
Lago Maggiore; niùmerosi ma piccolissimi laghi vi sono poi nei monti 
Tatra (fig. 29). 
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CAPITOLO SECONDO. 


GEOGRAFIA ANTROPICA. 


Divisione politica. — La regione Carpatico-Danubiana comprende i 
seguenti Stati: UNncHERIA, ROMANIA, parte «della CrcosLovaCCcHIA che 


Fig. 30. — Il Danubio in vicinanza delle Forte wi Ferro, 


però è compresa nella Regione Germanica, e parte della JuGoSsLAVIA che 
si trova pet la massima sua estensione nella Penisola Balcanica. 


UNGHERIA. 


L’ Ungheria è un piccolo Stato, di surERF(CIE inferiore ad un terzo 
di quella dell’ Italia, il quale comprende la maggior parte della pianura 
ungherese percorsa dal Danubio e dal suo affluente Theiss, e che è abi- 
tato totalmente da Magiari. 
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1 Magiari o Ungheresi erano in origine un popolo di razza mon- 
golica, come i Turchi, venuto sulle rive del Danubio attraverso la 
Russia meridionale nel IX secolo; però, a contatto con gli Europei, i 


. 
Fig. 31. — Sulle rive del Lago Balaton. 


Magiari hanno perduto le antiche caratteristiche e formano uno dei 
popoli più civili dell’ Europa centrale, dedito in gran parte all’agricol- 


Fig. 32. — Contadini ungheresi nei loro caratteristici costumi. 


tura; essi sono molto fieri e amanti della loro indipendenza; profes- 
sano in maggioranza la religione cattolica. L'istruzione vi è poco diffusa 
tanto che circa la metà della popolazione è analfabeta, così questo Stato 
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per la sua coltura arretrata si trova in condizioni di inferiorità ri-. 
spetto agli altri paesi dell’ Europa centrale. 
L’ Ungheria, entro confini molto più ampi, faceva parte fino al 1918. 
dell’ Impero austro-ungarico di cui costituiva un regno e formava un ele- 
mento dominante. Dopo la dissoluzione di quell’Impero si governa in forma | 
di Repubblica, ma i suoi ordinamenti politici non sono ancora stabili ed il A 
Capo dello Stato si chiama Reggente quasi a significare che tien luogo 
di un Monarca ancora non eletto. La POPOLAZIONE è piuttosto rada con- 
tando solo 81 ab. per km? ed è dedita essenzialmente all’agricoltura. La 
capitale dello Stato è Bupa-PesT (880.000) formata da due città poste. 
l’ una sulla riva destra, l’altra sulla sinistra del Danubio; la sua posizione 
la rende un centro commerciale di grande importanza. Essa è, si può 
dire, l’unica vera città della pianura ungherese, dove gli altri centri 
abitati non sono che immensi villaggi, dalle case basse, dalle vie lun-. 
ghissime, come p. es. Szeghedino (118.000) sulla Theiss. = 
La pianura ungherese, a poco a poco bonificata, dà abbondanti pro- 
dotti di cerealì e di foraggi, sicchè l’AGRICOLTURA e l’ALLEVAMENTO DEL 
BESTIAME sono le principali risorse del paese. Gli allevamenti più impor- 
tanti sono quelli dei cavalli, degli ovini e dei suini. 4 
Le InpUSTRIE, che prima erano fiorenti, oggi che l’ Ungheria ha per: 
duto tutti i distretti minerari della Transilvania, passati alla Romania 
si riducono quasi solamente all’ estrazione dello zucchero dalle barbabie- 
tole ; il principale distretto industriale è quello della capitale. i 
Il commercro dell’ Ungheria si può, esercitare per mezzo della grande 
via internazionale di navigazione che è il Danubio e per le ferrovie che 
la mettono in comunicazione con gli Stati vicini e con la Peniso al 
Balcanica fino a Costantinopoli; perciò può essere attivo specialmente | 
come commercio di transito, sebbene questo Stato non abbia sbocchi sul 
mare. I principali generi d’ESPORTAZIONE sono i pellami, il bestiame e î 
cereali. + 


ROMANIA. ; 

La Romania è lo Stato più importante della Regione Carpatico-Da- 
nubiana, perchè dopo lo sfasciarsi dell'Impero austro-ungarico ha 
potuto riunire a sè tutte le terre abitate totalmente o in parte da Ro-. 
meni, cioè l’altipiano di Transilvania, la pianura romena, la Bucovina, 
la Bessarabia, il Delta del Danubio, e la Dobrugia, che fisicamente fa. 
parte della Regione Balcanica; cosiechè la suPERFICTE del Regno è oggi 
quasi eguale a quella dell’Italia. Peraltro la POPOLAZIONE è inferiore. 
alla metà della nostra e quindi assai rada (57 ab. per km?). 
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I Romeni sono i discendenti dei coloni romani che popolarono que- 
sta regione, perciò parlano una lingua neo-latina. Ma la POPOLAZIONE del 
paese è mista, perchè insieme coi Romeni vi si trovano Turchi, Bulgari, 
Serbi, Russi, Magiari e Greci. La RELIGIONE è la cristiana, secondo 
il culto greco-orientale ; l’ISTRUZIONE vi è poco diffusa e gli analfabeti 
raggiungono il 64 %,. i 

La Romania forma un REGNO COSTITUZIONALE, in cui il potere le- 
gislativo è esercitato da due Camere elettive. 

La capitale è BURAREST (309.000) grande e moderna città, nel centro 
della Valacchia; altre città importanti sono Braila (66.000) notevole 


Fig. 33, — Claudiopoli (Koloszvar) in Transilvania, 


porto sul Danubio inferiore, Jassi (76.000), Galatz (72.000) il principale 
porto danubiano, Costinza (27.000) l’unico porto di qualche importanza 
‘sul Mar Nero, Claudiopoli (Koloszvar) sull’ altipiano di Transilvania 
(fig. 33). 

La Romania è essenzialmente un PAESE AGRICOLO poichè il suolo 
produce in abbondanza cereali ; inoltre sui monti della Transilvania vi 
sono ricche foreste che danno grandi quantità di legname, e nel basso- 
piauo, ove si trovano i pascoli, si alleva numeroso bestiame bovino. Una 
risorsa importante del paese è pure la PESCA, che si esercita particolar- 
mente alle foci del Danubio. 

Il territorio della Romania è ricchissimo di PETROLIO che si estrae 
da numerosi pozzi e forma una delle maggiori ricchezze del paese; 
il sottosuolo della Transilvania abbonda di mINnERALI d’oro, d’argento, 
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ferro, piombo, rame con importanti giacimenti di carbon fossile ; sicchè 
anche l’inpustRIa dovrà avere in tempo non lontano un grande incre? 
mento nella Romania. 

Il commeRCIO consiste soprattutto nell’ EsPorTAZIONE dei cere li 
e del petrolio, e si esercita, oltre che per le vie ferrate e marittime, 
mezzo del Danubio, che, presso la foce, è navigabile anche da grossi 


piroscafi. 


REGIONE BALCANICA 


CAPITOLO PRIMO. 


GEOGRAFIA FISICA, 


Posizione. — La Regione Balcanica è la più orientale delle tre pe- 
‘nisole che terminano a mezzogiorno l’ Europa, ma invece di essere se- 
parata dalla parte continentale per mezzo di catene di monti, come la 
. Penisola Iberica e l’ Italia, si considera, per convenzione, limitata al 
‘mord in massima parte da una linea fluviale formata dalla Kulpa, dalla 
Sava e dal Danubio. Per la sua vicinanza alle coste dell'Asia minore 
essa costituisce una specie di ponte fra l’ Europa e l’Asia e può dirsi la 
via naturale di comunicazione fra queste due parti del mondo. 


Rilievo. — La Regione Balcanica è un paese prevalentemente mon- 
\tuoso, ma i monti vi s’annodano, vi si intrecciano in modo confuso e 
| impediscono la formazione di grandi vallate dando luogo invece a con- - 
| che separate le une dalle altre (fig. 34). 
Nella parte centrale della penisola si nota un massiccio, detto mas- 
SICCIO CENTRALE ove si stende l’altipiano di Còssovo, orlato da gruppi 
poderosi di monti, come lo Scrar Daga. 

Ad oriente di questo massiccio si sviluppa in direzione dei paralleli 
il sistema dei BALCANI che ha dato il nome alla regione e che, sebbene 
non raggiunga grandi altitudini (2375 m.), pure forma una cateha com- 
patta, con pochi e difficili passi. A sud dei Balcani si inalza il massiecio 
dei monti RopoPe, o Despoto Dag, dove si eleva la cima più alta della 
Balcania abitata da Slavi, nel Muss Alla (2924 m.). 
Ad occidente del massiccio centrale si elevano fasci di catene pa- 
rallele alla costa dell'Adriatico, che si spingono poi a mezzogiorno for- 
mando l'ossatura della Penisola Ellenica. Le più settentrionali sono le 
ALPI DINARICHE che separano la Dalmazia dall’ interno della Regione, 
vengono poi le ALPI ALBANESI, la catena del Prxpo, cui fanno seguito 
gruppi isolati celebri nella storia greca come l’Olimpo (2985 m.) la più 
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alta montagna di tutta la vasta penisola, 
piano di Arcudia nel Peloponneso. 

Fra i monti Rodope e i Balcani si apre l'unica estesa e fertile pia- 
nura della Regione, la TractA. A nord dei Balcani, fra questi e la foce del. 


il Parnasso, e, infine l’alti- 
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Danubio si allarga, in parte paludosa e malsana, in parte bonifica a, 
la pianura della DoBRUGIA. d 


Coste. — La Regione Balcanica ha forma di tozza penisola ed è bar 
gnata dal Mare Adriatico, dal Mare J onio, dall’Egeo, dal Mare di Mar-. 
mara e dal Mar Nero. La parte meridionale si protende a sua volta in 
forma di penisola articolata e frastagliata fra l’Jonio e l’ Egeo col nome 


di PenIsoLA ELLENICA. 
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Le coste DELL’ ADRIATICO sono in generale alte, frastagliatissime, 
accompagnate da numerose isole, vicine e parallele alla costa. La stri- 
scia costiera più settentrionale forma la Dalmazia, che rimane separata 
dall’ interno della Penisola Balcanica lungo le estese e selvagge groppe 
carsiche delle Alpi Dinariche, che rendono difficili le comunicazioni ; 
vi si aprono molti porti naturali, ma il più interno e sicuro è quello 
di Cattaro. Nella parte meridionale l’insenatura più notevole è quella 
di Valona protetta all’ingresso dall’isoletta di Saseno. 
Le coste DELL’JonIo intorno alla Grecia sono alte, articolate e 
si aprono profondamente nel golfo di Corinto; anch'esse sono accom- 
pagnate da importanti isole (isole Jonie) fra cui noteremo Corfà, Ceta- 


. lonia e Zante. 


Le coste DELL’ EGEO sono frastagliatissime, ma alte e dirupate. 
Fra i porti ricordiamo il Pireo che è il porto di Atene, nel golfo di 


| Egina. Parallelamente alla costa di NE. si allunga la grande isola mon- 


tuosa di Negroponte od Eubea, poi fra la intera costa ellenica e quella 
dell'Asia Minore sorgono numerose isole che si riuniscono in tre gruppi : 
le Cicladi (1), le Sporadi settentrionali e, presso la costa d’Asia, le Spo- 
radi meridionali. A sud chiude l’Egeo la lunga e montuosa isola di 
Candia. 

Il Mar pi Wa è un piccolo mare fra l'Europa e l’Asia, 
comunicante con l’ Egeo e col Mar Nero solo‘per mezzo degli angusti 
stretti dei Dardanelli e del Bosforo ; all’ingresso del Bosforo si apre il 
così detto «Corno d’Oro», il porto di Costantinopoli d’ importanza 
mondiale, per la sua» posizione fra l’ Europa e l'Asia. 
| Le coste peL MAR Nero lungo la Penisola Balcanica sono nella 
| parte più meridionale alte e scoscese, ma a nord basse e paludose. I 

| porti principali sono quelli di Varna (per la Bulgaria) e di Costanza 
(per la Romania). 


Clima. — La grande varietà del rilievo e la differente disposizione 
delle catene di monti, fanno sì che nella Penisola Balcanica il clima sia 
| molto vario da luogo a luogo, anche in paesi vicini. In generale il 
clima di questa* penisola è continentale: tuttavia i paesi. bagnati dal- 

l'Adriatico e dall’Jonio godono di un clima mite perchè riparati dai 
| venti freddi, con estati asciutte e serene, specialmente nella parte più me- 
| ridionale; così Atene ha una temperatura media del mese più caldo 
di 279,3 sà una temperatura media del mese più freddo di 89,6; la 
| quantità di pioggia che vi cade annualmente è di 390 mm. in media. I 


® (1) Cosiddette perchè formano «circolo» intorno a Delo. 
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paesi bagnati dall’ Egeo a sud fruiscono anch'essi di una particolare 
mitezza di clima; ma a nord e nella parte più orientale della penisola, 
verso il Mar Nero, come nella parte montuosa centrale gli inverni sono 
rigidissimi. Costantinopoli, situata sullo stesso parallelo di Napoli, ha 
inverni così freddi, che l’olivo non vi può prosperare. 


Acque. — Per la disposizione del rilievo, per la irregolare distri- 
buzione delle piogge e la mancanza di ghiacciai, i CORSI D’ACQUA della | 
Regione Balcanica hanno spesso regime torrentizio, sono brevi di corso, 


vigabili. Essi, specialmente nella fascia occidentale fotmata di terreni 
calcari presentano spesso il fenomeno carsico di inabissamento nel sot- 
tosuolo di cui abbiamo già detto parlando della Venezia Giulia. 
Nell’Adriatico e nell’Jonio per la ristrettezza dei versanti sboccano È 
solamente fiumi di breve corso ; i due fiumi più importanti della regione 
scendono all’ Egeo e sono: il Vardar (fig. 35), che sfocia nel golfo di 
Salonicco e la Maritza che percorre la pianura della Tracia, dove riceve | 
la Tungia. i 
Numerosi corsi d’acqua si versano nel Danubio, e fra i più impor- 
tanti va ricordata la Morava meridionale lungo la quale si è formata 
la nazionalità dei Serbi e che perciò si chiama anche Moravu serba. 
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I LAGHI della penisola balcanica non sono molto numerosi, ma 
abbastanza estesi : il più notevole è il lago di Scutari (fig. 36), che si apre 
ai piedi ‘delle Alpi Albanesi e per mezzo della Boiana comunica col 


Fig. 36. — Il Lago di Scutari visto dalla città. 


mare; vengono di poi il lago di Ochrida e quello di Presba, situati fra i 
M. Albanesi e il massiccio centrale. 


CAPITOLO SECONDO. 


GEOGRAFIA ANTROPICA. . 


Divisione politica. — A causa della sua posizione, nella Regione 
Balcanica si sono stabiliti popoli diversi, provenienti dai paesi danu- 
biani, dalla Russia, dall’Asia, ed il rilievo del paese, che divide la pe- 
nisola in valli e conche spesso difficilmente comunicanti fra loro, ha 
impedito a questi popoli di fondersi in un popolo unico e ne ha man- 
tenuta la diversità di costumi e spesso l’inimicizia; così ragioni geo- 
grafiche e vicende storiche hanno contribuito a dividere la regione bal- 
canica in vari Stati, spesso rivali o nemici fra loro. 
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I principali popoli che abitano questa regione sono oggi raggrup- 
pati in cinque Stati: Jugoslavia, Albania, Grecia, Bulgaria e Turchia, 
' ridotta ormai ad un piccolissimo territorio vicino a Costantinopoli. 


JUGOSLAVIA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. — Col nome di Yugo- 
slavi, che significa Slavi meridionali, si tomprendono i popoli che abitano 
quasi tutta la metà occidentale della Penisola Balcanica e che, dopo 
la dissoluzione dell’impero austro-ungarico, al quale erano in gran parte 
soggetti, si sono riuniti per formare il nuovo Stato detto Jugoslavia, 
formatosi perciò solo alla fine del 1918. Questo Stato ha una sUPER- 
FICIE che si può ragguagliare a un dipresso a quattro quinti di quella 
dell’ Italia, ma il suo territorio è assai meno popolato poichè conta | 
appena 13 milioni di ab. (52 ab. per km®). G 

I popoli jugoslavi sono tre: i Serbi, i Croati e gli Sloveni e sebbene — 
parlino la medesima lingua, sono diversi fra loro per aspetto fisico, 
per grado di civiltà, per tradizioni storiche e per religione. i 

I SerBI infatti sono di tipo spiccatamente bruno ; pochissimo colti 
per la massima parte, tanto che appena il 10°/o non sono analfabeti, 
e in religione ortodossi (cioè appartenenti alla Chiesa Cristiana orien- 
tale), in parte anche musulmani. I Croarti, anch'essi di tipo bruno, 
sono più civili e più colti dei Serbi e sono cattolici ; gli SLOVENI sono 
biondi, professano anch'essi il cattolicismo, e per il lungo contatto con | 
gli Austriaci e gli Italiani sono più civili, tanto che 1'85 % sa leggere e È 
scrivere, 

La Jugoslavia si è formata per la riunione all’antico Regno, di 
Serbia dei paesi abitati dai Croati e dagli Sloveni (Carniola, Croazia e 
Schiavonìa, Bosnia Erzegovina, Montenegro) e della Dalmazia abitata 
da Italiani e da Slavi, cosicchè prende anche il nome di REGNO DEI. 
SersI, CroatI E SLoveni. Sebbene questi popoli abbiano aspirazioni 
politiche diverse, per ora sono tutti governati nello stesso modo dei 
Serbi, e l’intero Stato è retto a monarchia costituzionale. 


Città principali. — La Jugoslavia non ha città molto ‘grandi e 
popolose; la capitale è BELGRADO (100.000) situata alla confluenza della 
Sava e del Danubio, già capitale della Serbia, ed ora in via di accresci- 
mento. Altre città importanti sono: Zagabria (80.000) in Croazia, Lu- 
biana (42.000) nella Carniola, Seraievo (52.000) in Bosnia. 
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Nella Dalmazia la città principale è SrÀàLato, bella e storica città 
italiana (fig. 37); Cattaro, in fondo al golfo omonimo (Bocche di Càt- 
taro), è un porto militare di prim’ordine. 


Prodotti naturali, industrie e commercio. — L'AGRICOLTURA è l’oc- 
cupazione principale degli Jugoslavi; i prodotti più importanti sono i 
cereali, le uve dei vigneti della Dalmazia e il tabacco. Le rorEsTE della 
Croazia e della Bosnia danno abbondante legname, pregevole anche per 


Fig. 37. — Panorama di Spàlato. 


la qualità. La PASTORIZIA è esercitata pure largamente, specie in Serbia, 
e vi si allevano suini, ovini e bovini in gran numero. 

Il sottosuolo è ricco in alcuni luoghi di carbone e di minerali metallici, 
ma le INDUSTRIE sono finora poco sviluppate ; l’unico centro industriale 
è Spàlato, nelle cui vicinanze si sono fatti notevoli impianti idroelettrici. 

La Jugoslavia è attraversata dalle ferrovie che mettono in comuni- 
cazione l’ Europa centrale con Costantinopoli; ed ha buoni porti sul- 
l'Adriatico come Spàlato e Càttaro, sicchè la sua situazione è favore- 
vole al commERCIO ; attualmente i principali prodotti di ESPORTAZIONE 
sono : i suini, gli ovini, le pelli, il legname; quelli di rmPortAZzIONE le 
macchine, i metalli, i prodotti manufatti. 
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ALBANIA. 


Gli ALBANESI abitano il territorio del versante adriatico che s’in- 
cunea fra la Jugoslavia (Montenegro) e la Grecia. Sono un popolo fiero, 
di pastori, che parla una lingua diversa dai popoli contermini, ed ha 
mantenuto le antiche costumanze. Essi sono gelosi della propria indi- 
pendenza che, data la natura montuosa del loro suolo, hanno potuto a 
‘lungo mantenere e difendere; peraltro sono molto indolenti e supersti- 
ziosi sicchè il paese è civilmente arretrato (1). 

Gli Albanesi del nord sono cattolici, quelli del sud sono in parte 
ortodossi e in gran parte musulmani; ciò mantiene vive le discordie 
interne e rende difficile la formazione di questo Stato, che ancora non 
ha un ordinamento politico ben definito, essendo al presente governato 
in modo provvisorio da un Consretro di 3 membri; nei suoi attuali 
confini esso occupa un territorio pari a circa la decima parte dell’ Italia 
con una popolazione di soli 30 ab. per km?. ; 

Poche e misere sono le città di questo paese semi—barbaro, dopo 
una storia di continue guerre e devastazioni : Scutari d’ Albania (35.000) 
sul lago omonimo; Tirana (12.000) nell'interno del paese, attualmente 
sede del governo; Valona (6500), importante per la sua posizione in | 
prossimità del golfo omonimo che avrebbe dovuto essere un’importante | 
base navale dell’Italia alla quale non rimane che l'isolotto di Saseno a. 
custodia della rada. Le risorse di questo paese, molto arretrato anche 
nel campo economico ma che ha terreni fertili e potrebbe produrre molto — 
di più, sono la silvicoltura e la pastorizia; i suoi rapporti commerciali — 
sono attivi specialmente con l’ Italia. t 


REGNO DI GRECIA 


Superficie, popolazione e forma di governo. — Il regno di Girecia, : 
grandemente ampliatosi in seguito alle guerre del 1913 e 1916-18, com- 
prende ora tutta la parte più meridionale della Penisola Balcanica, le _ 
isole Jonie, le Cicladi, aleune delle Sporadi e le due grandi isole di Candia - 
e Negroponte, cosicchè il suo TERRITORIO eguaglia quasi la metà di 
quello dell’ Italia, mentre la POPOLAZIONE è appena di 5 milioni e mezzo 
di ab. sicchè presenta una densità di soli 40 ab. per km®. 


(1) Gli Albanesi sono discendenti degli antichi Illirici che occuparono la maggior parte 
della Balcània prima dell'invasione slava. Essi si chiamano Skipetari ed hanno una storia che 
è strettamente associata a quella dell’Italia meridionale; il loro eroe nazionale è Scanderberg 
(Giorgio Castriota 1414-1468). ; 
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Peraltro i Greci popolano anche gran parte delle altre isole del- 
l’Egeo e le coste dell’ Asia minore dove occupano il territorio di Smirne ; 
essi sono i discendenti degli antichi EWeni che raggiunsero l’ apice del- 
l'eccellenza nell'arte e nel pensiero fra i popoli dell’ antichità, mentre 
i Greci moderni, forse perchè da secoli mescolati con Turchi e con Slavi, 


Fig. 38. — Panorama di Atene con veduta dello Stadio, 


non serbano più nessuno dei caratteri dei loro grandi antenati: sono 
tuttavia abilissimi nel commercio, cui si dedicano in modo speciale. 

La RELIGIONE professata dalla grande maggioranza della popola- 
zione è la cristiana-ortodossa. La roRMA DI GoveKkNO è quella di una 
monarchia costituzionale. 


Città principali. — La capitale della - Grecia è ATENE (170.000; 
300.000 col Pireo) la quale conserva mirabili avanzi di monumenti an- 
tichi che attraggono gli studiosi di ogni paese civile. Essa ha per altro 
carattere di città moderna, con larghe vie (fig. 38), e attivo movimento 
commerciale per mezzo del Pireo che è il suo porto e ne dista pochi 

‘ chilometri così da potersi considerare come un sobborgo. Altre città 
importanti sono: Salonicco (158.000) l'antica Tessalonica, porto note- 
vole comè capolinea di una delle ferrovie che uniscono le coste meridio- 
nali della Penisola Balcanica all’ Europa centrale. — Adrianopoli (83.000) 
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città abitata in massima parte da Turchi, sulla Maritza. — Rodosto 
(43.000) sul mar di Marmara. — Corfù (27.000) nell'isola dello stesso 
nome (fig. 39), è notissima per la dolcezza del suo clima, la bellezza 
dei suoi giardini e delle sue ville. — A Zante, nell'isola omonima, nacque 
Ugo Foscolo nel 1778. 


Prodotti naturali, industrie e commercio. — La Grecia è povera 


di prodotti agricoli per l’asprezza e la poca fertilità del suolo; nelle - 


isole e nelle parti più fertili prosperano olivi ed altri alberi da frutta; 


Fig. 39. — Il Castello di Cortù. 


dove l’umidità del suolo permette lo sviluppo dei pascoli si esercita 
la PASTORIZIA, specie quella degli ovini. Le INDUSTRIE sono poche e di 
scarsa importanza; invece una notevole risorsa del paese è la PESCA, 
attivamente esercitata nell’ Egeo e nell’Jonio. i 


La principale occupazione dei Greci, come già si è accennato, è 


il comMERCIO, che si esercita tutto per via di mare, giacchè in Grecia 
le ferrovie scarseggiano e manca una ferrovia che unisca Salonicco alle 
città greche meridionali. Invece la posizione del paese e il taglio del- 
l’istmo di Corinto che ha messo in diretta comunicazione il Mare Jonio 
con l’ Egeo, favoriscono il commercio marittimo che è attivo con tutti 
i paesi del Mediterraneo. 


BULGARIA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. La Bulgaria-si estende 
nella parte orientale della Penisola Balcanica, dove comprende i due 
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versanti dei Balcani, parte della Tracia e del massiccio del Rodope, af- 
facciandosi così al Mar Nero. Il suo TERRITORIO è circa un terzo di” 
quello dell’ Italia, ma la POPOLAZIONE vi è piuttosto rada e si calcola a 
41 ab. per km?. La grande maggioranza è formata dai Bulgari, popolo 
di origine mongolica, che per la sua lunga residenza in Europa e per la 


Fig. 40. — Villaggio Bu]garo. 


mescolanza con gli Slavi, ha perduto i propri caratteri originari e parla 
una lingua slava. La RELIGIONE professata è la cristiana-ortodossa. 

La Bulgaria forma un regno costituzionale, il cui sovrano s'intitola 
Czar dei Bulgari. 

La capitale dello Stato è Sòria (103.000) bella città moderna, 
situata sulla ferrovia che unisce 1’ Europa centrale a Costantinopoli. 
— Filippopoli (48.000), sulla Maritza, è centro agricolo e commerciale 
importante ed ha clima mite. — Varna (14.000) è il principale porto 
‘della Bulgaria sul mar Nero. 


Prodotti naturali, industrie e commercio. — La Bulgaria è PAESE 
essenzialmente AGRICOLO e presso le rive del Danubio è coltivata a ce- 
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reali mentre nella Tracia è coltivata a viti e tabacco. Una particolare 

| cultura è quella delle rose, che si esercita nella valle della Tungia e | 

serve alla produzione della famosa essenza di rose. La PASTORIZIA 
viene largamente esercitata per l’ allevamento dei suini, dei bovini e_ 
degli ovini. Si alleva pure su larga scala il baco da seta. 

Nel sorrosvoLo si trovano giacimenti di carbon fossile, piombo e 
rame, ma le miniere sono poco esercitate. 

Le IinpusrRrIE hanno scarso sviluppo; le più importanti sono le 
industrie tessili e meritano di essere ricordate alcune industrie casalin- 
ghe, come quelle dei tappeti e dei ricami. a colori vivaci. 1 

Le reRROVIE della Bulgaria hanno grande importanza per il traffico — 
internazionale fra l’ Europa centrale e Costantinopoli, e i Bulgari pos- 
sono valersi per un lungo tratto della via fluviale del Danubio, che 
forma il confine con la Romania; ma il loro regno ha perduto i con- 
tatti diretti con l’Egeo e solo per un tratto di circa 300 km. si affae- | 
cia sul Mar Nero. Il paese, rovinato dalle esigenze di una guerra sfor- | 
tunata, è povero sicchè il commERCIO non è attivo; i principali prodotti | 
di ESPORTAZIONE sono dati dalla pastorizia specie dei suini e degli î 
ovini, cioè pelli e lana. S'importANO prodotti industriali. : 


, TURCHIA EUROPEA. ‘ve 


L'Impero turco si estende oggi pressochè completamente nell’Ana- | 
tolia e del vasto dominio che i Turchi ebbero in Europa, nella Penisola 
Balcanica, è rimasto loro solamente una piccolissima parte della Tracia: 
cioè l'estremità orientale di quest’ultima che si protende fra il Mar GA 
Marmara, il Mar Nero e il Bosforo. 

Questo territorio è popolato da Turchi; Greci, Bulgari, Armeni | 
ed Ebrei accentrati quasi tutti nella storica metropoli di CosrantINO- È 
POLI (1.000.000), capitale dei dominî turchi e residenza del Sultano, ca- 
liffo dei Musulmani. Essa è posta all’inerocio della via che dal Mar Nero 
conduce al Mediterraneo e di quella che dall'Europa conduce all’Asia | 
ed ebbe nei secoli ed ha tuttora per questo fatto una straordinaria im- | 
portanza politica e commerciale (1). Il suo porto naturale, formato da 
un braccio di mare che si interna per circa 7 km., il famoso Corno 
d’oro, è capace di un migliaio di navi. L’interno della città ha bel- 
lissimi monumenti come l’ antica Basilica di Santa Sofia ridotta a Mo- | 
schea, ma i quartieri abitati dai Turchi formano dedali di strade sudice — 
e tortuose, mentre quelli abitati dagli Europei hanno l’aspetto delle | 
nostre grandi città. ; | 


(1) Le rive degli Stretti e del Mar di Marmara sono sotto la giurisdizione della Società 
delle Nazioni e vennero neutralizzate per garantire la libertà di transito e di commercio. 


REGIONE Russa 


CAPITOLO PRIMO. 


GEOGRAFIA FISICA. 


i Posizione e rilievo. — Col nome di Regione Russa si designa la 

metà orientale dell’ Europa, sicchè è di gran lunga la più vasta fra 
tutte le regioni naturali di questa parte del mondo' ed è chiamata an- 
che Europa orientale ; essa può considerarsi per questo e anche, come, 
vedremo, per i suoi caratteri fisici, terra di transizione fra l’ Europa e 
l'Asia. I suoi limiti sono: a nord il Mar Glaciale artico, ad occidente la 
linea foce della Tornea - Varanger fiord che la separa dalla Regione 
Scandinava, poi il Mar Baltico, la Regione Germanica e la Regione Car- 
patica; a sud il Mar Nero, e la depressione dei Manic; ad oriente gli 
Urali, il fiume Ural ed il Mar Caspio che la separano dall'Asia. 

Il rIiLiEvo dell’ Europa orientale è molto semplice ed uniforme; 
un'immensa pianura, la pianura Sarmatica, occupa il centro della re- 
gione, e alla periferia sorgono ad oriente la lunga catena dei Monti 
Urali, a sud-ovest i leggeri altipiani formanti i rialti della Podolia e della 
Polonia, a nord-ovest quello della Finlandia (fig. 41). 

I Monti URALI formano l’unico grande sistema montuoso della Russia, » 
e si estendono nel senso dei meridiani per una lunghezza di più di 2000 km. 
La parte più elevata del sistema è la settentrionale, chiamata Ural 
Pietroso, o deserto, dove il 7'òll-pes-is tocca i 1681 m.: la parte cen- 
trale o Ural Metallifero è collinosa, ha dolci pendii ed è fagfimenté supe- 
rata dalle vie che conducono in Asia attraverso passi elevati poche 
centinaia di metri; questa sezione è ricca di minerali metalliferi e di 
pietre preziose. La parte meridionale, chiamata Ural Selvoso, per le 

vaste foreste che lo ricoprono, va gradatamente abbassandosi verso sud.. 
i Ad occidente degli Urali si inalzano sistemi collinosi come i Monti 
 T'imani e gli Uvalli, ma la loro altitudine si aggira appena sui 200 m. 
. e solo in qualche punto raggiunge, o di poco supera, i 300. 
I due RIALTI pi Poporia e della PoLONIA MERIDIONALE hanno 
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altitudini inferiori generalmente ai 500 m., si appoggiano al Sistema 
Carpatico e sono solcati dalle numerose valli dei corsi d’acqua che | 
hanno origine nella parte settentrionale di quel sistema ; il ripiano po- 
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lacco contiene buoni giacimenti di carbon fossile e di minerali me- | 
tallici. i 4 
Il rraLto DI FINLANDIA è molto esteso poichè comprende tutta la | 
parte della regione che si stacca dal tronco continentale verso NW.; 
estendendosi fra i golfi di Finlandia e di Botnia da una parte, il Mar 
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Bianco e il Mar Glaciale dall’altra. Esso ha altitudini modestissime, 
che non raggiungono i 500 m. e scendono spesso al disotto di 200, ma 
ha carattéri molto diversi dal resto della regione per il suo paesaggio 
selvoso e cosparso di numerosi laghi, alcuni dei quali anche molto estesi. 
Per la sua estensione e per i suoi caratteri si suole anche considerare 
l'intero ripiano come una regione a sè, che viene chiamata, dal nome 
dei suoi abitatori, i Finni, REGIONE FinxIca. 


f 


Fig. 42, — Paesaggio della tundra nella Russia settentrionale, 


La PrANURA SARMATICA è la parte caratteristica della regione ed è 
vastissima ed uniforme ; la interrompono solo piccoli rilievi collinosi come 
le colline del Volga, che si innalzano lungo la riva destra di questo fiume 
ed hanno un’altitudine massima di 380 m., e il Rialto dei Valdai 


solo in alcuni punti, e di poco, superano i 300 metri, si distendono 
da NO. a SE. per quasi tutta la pianura, con pendio lento e si può 
dire che siano insensibili all’occhio. 

La parte più settentrionale di questa pianura verso il Mare artico 
è tutta una vastissima tundra (fig. 42). 

Nella penisola di Crimea che si stacca dal lembo meridionale della 


(350 m.) cui segue verso sud il Rialto centrale russo. Questi rialti, che ‘ 
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regione, .si inalza un breve, ma elevato sistema montuoso : I Mo ra 
DELLA TAURIDE che raggiungono i 1707 m. i 

Coste. —- I mari che bagnano la Russia, o gelano per gran pa 
dell’anno come il Mar di Barents e il-Mar Bianco, o sono mari mediter 
ranei chiusi, poco adatti perciò alla navigazione commerciale, come 1Ù 
Mar Baltico e il Mar Nero. Perciò questo vastissimo paese, che ha grandi. 
ricchezze naturali, si è sempre trovato in condizioni difficili per il traffic st 
marittimo ed i suoi popoli hanno sempre cercato di raggiungere mari. 
politicamente liberi o non inceppati dai ghiacci durante l'inverno. f 

Le coste ,prL MAR DI BARENTS non presentano che un breve 
tratto quasi sempre libero dai ghiacci perchè lambito da un ramo della, 
corrente del Golfo, lungo la penisola di Cola, ove si apre in una p 
fonda insenatura il Porto Caterina. : 

Le costr peL Mar Branco sono meno inospitali e più ricche di 
insenature ; nel golfo della Dvina si apre il porto di Arcangelo il quale 
peraltro è ostruito parecchi mesi dell’anno dai ghiacci. 

‘ Le coste DEL GoLro DI BornIA e quelle del Mar BaLTICO sono an: 
ch’esse chiuse dai ghiacci nei mesi dell'inverno, ed in generale sono di: 
approdo difficile perchè circondate da numerosi scogli. Sulle coste di 
Goljo di Finlandia si trovano buoni porti, come quello di Abo, e alla fo n 
della Neva quello di Cronstadt, situato nell’isoletta dello stesso nome el 
la fronteggia. Più a sud, nel Golfo di Riga, che è il più adatto alla na 
gazione fra questi golfi formati dal Baltico, è il notevole porto di Rigi 

Le coste peL MAR Nero tra la foce del Danubio e il Golfo di Odess 
sono basse e sabbiose e poco adatte alla navigazione, ma vi si apre u 
porto notevole, quello di Odessa. Ad oriente del golfo omonimo si p 
tende a sud la PENISOLA DI CRIMEA orlata nella parte di SE. dai Mot 
Taurici, che, riparandola dai venti freddi del Nord, danno a quel lit 
rale un clima mitissimo ; in generale le coste della Crimea sono alte ot 
si apre il porto famoso di Sebastopoli, ma ad oriente di essa il pri Ne 
forma un bacino quasi chiuso e poco profondo chiamato MAR D’ 
le cui rive sono bagse e sabbiose. 

Il Mar Caspro, avanzo di un antico mare assai più esteso, è un bar 
cino completamente chiuso dove il livello delle acque si trova 26 m. & Ì 
disotto del livello del Mar Nero. La striscia costiera che appartiene al- 
l’ Europa è anch’essa sotto il livello del Mar Nero e fa parte de 
depressione caspica; vi si apre un solo porto notevole, quello 
Astracan alla foce del Volga. La navigazione di questo mare è imp 
tante per i rapporti commerciali fra la regione del Caucaso, la Pers 
il Turkestan e la Russia europea. 
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Clima. — La Regione Russa, per la sua vastità e la lontananza dal 
. mare delle parti più interne, ha CLIMA CONTINENTALE; ma per quanto la 
mancanza di monti che facciano da ostacolo ai venti freddi del setten- 
trione, faccia sì che gli inverni siano rigidi anche nélla parte meridionale, 


| pure, data la grande estensione del paese e le forti differenze di lati- 


tudine, si notano temperature medie molto diverse da luogo a luogo. 
Così mentre la media temperatura annuale è di 09,3 ad Arcangelo, di- 
viene di 4° a Mosca, e di 10° a Odessa. La differenza fra la minima 
| temperatura invernale e la massima estiva è fortissima nella depressione 


‘ caspica dove ad Astracan giunge a 709, fra le minime di —300 e mas- 
 sime di 40°, Questo fatto è dovuto in parte ai venti che soffiano nella 


Russia centrale e del sud-est provenienti dall'Asia, venti caldissimi ‘ 
d’estate e freddissimi d’inverno. 
La pioggia cade di preferenza in estate ed è relativamente abbon- 


‘ dante nei paesi del nord e del centro, mentre nella Russia meridionale 


è piuttosto scarsa; così ad Arcangelo si hanno in media 387 mm. di 
pioggia All’ anno, a Mosca 647 e ad Astracan solo 149. Nell'inverno 
cade in gran quantità la neve, che copre tutto il paese ed i suoi grandi 
fiumi di una uniforme superficie ghiacciata la quale, però, non impedi- 
sce le comunicazioni che si fanno per mezzo delle slitte. 


Acque. — I rrumt della Russia per la grande estensione delle pia- 
nure hanno potuto svilupparsi molto nel senso della lunghezza, ma sic- 
come le piogge che cadono in media nella regione sono poco abbon- 
danti, essi non hanno una grande portata d’acqua : tuttavia, poichè il 
loro corso si svolge senza eccessive pendenze, si prestano assai bene 
alla navigazione e sostituiscono le strade anche nell'inverno, quando 

sulla loro dura crosta gelata corrono le slitte. In un paese così vasto e 


. il cui interno è così lontano dal mare, i fiumi hanno avuto perciò una 


i funzione importantissima in tutti i tempi. ‘ 


Nel Mar GLacraLE ARTICO sboccano con profondi estuari la Pèciora 
e la Dvina, la quale ultima ha alla sua foce il porto di Arcangelo. 

Nel Mar Bartico si gettano la Neva, che è l’emissario del lago Là- 
doga ed attraversa la città di Pietrogrado, la Diina che, come altri im- 
portanti fiumi della Russia, nasce dal Rialto dei Valdai e bagna Riga, 
e il Niemeno Memel, che segna il limite posto per convenzione fra la 
| pianura germanica e quella sarmatica. 

Nel Mar NERO mettono foce fiumi assai più importanti come il 
| Dniestr che viene dai Carpazi e sbocca a Odessa, ed il Driepr che nasce 
dal Rialto dei Valdai ed è notevole per lunghezza di corso e per la 
‘| navigabilità. Più ad est scorre il Don che finisce nel Mar d’Azov. 
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Nel Mar Caspro sfocia il più importante fiume della Russia e d’Eu- 
ropa, il Volga (fig. 43), formatosi nel Rialto dei Valdai e che si sviluppa 
con un corso lunghissimo, pari a circa 6 volte quello del Po; esso co- 
stituisce la via naturale di penetrazione della Russia centrale e del 
sud-est. Alla sua foce forma un grandissimo delta, con circa 50 dira- 
mazioni dove sorge Astrakan. I suoi due affluenti più importanti sono 


Fig. 43, — Il Volga a Nijni Novgorod. 


l’Oka a destra e la Kama a sinistra. Nel Mar Caspio sbocca anche l’Urat 
che insieme coi monti Urali segna il limite convenzionale fra l’ Europa 
e l’Asia. 9 
I inaggiori LacHI della regione si trovano nella parte di nord-ovest 
cioè nella regione finnica dove sono numerosissimi, ed i più vasti, il La- 
doga (superficie di poco inferiore a quella delle Puglie) e l’Onega (super- | 
ficie eguale a quella dell’ Umbria), si estendono al limite dell’altipiano 
finlandese verso la pianura sarmatica. i 


nil 


nare a a 


Geografia antropica - 95 
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Divisione politica. — La Regione Russa formava prima della guerra 
un unico grande Impero con una estensione territoriale (con la Siberia 
e l'Asia centrale) di più di due volte l’Europa intera. Ma dopo la ri- 
voluzione del 1917 essa si divise in molti Stati,i cui limiti non sono an- 
| cora ben definiti e molti dei quali sono tuttavia travagliati da competi- 
| zioni coi vicini e da disordini interni che ne ritardano la sistemazione. 
| Questi Stati sono: la Russra (centrale e settentrionale), 1’ UCRAINA, la 
PoLonia, la FInLanDIA, la LiruanIa, gli SratI BaLmICI (Estonia e 
Lettonia). 


RUSSIA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. — La Russia odierna 
| comprende la parte settentrionale e centrale della pianura sarmatica 
e la parte orientale del ripiano finnico, sicchè confina a sud-ovest 
. con l'Ucraina e poi con le repubbliche del Caucaso (Asia); ad ovest con 
la Polonia, la Lituania, gli Stati Baltici, e infine con la Finlandia ; solo 
per un breve tratto si affaccia a N. sul Mar Baltico, o meglio, sul Golfo 
| di Finlandia, da una parte e sul Mar Caspio dall’altra. Questo vastis- 
simo TERRITORIO pari a due quinti dell’intera Europa, corrisponde alla 
cosiddetta Gnanpe Russta che ha per centro Mosca, ed alla Russa 
Branca che si stende ad occidente della prima sino alla Polonia. La 
sua POPOLAZIONE è scarsa in rapporto all’estensione contando cirea un 
sesto della popolazione totale d’ Europa con una densità media di forse 
20 ab. perkm?. 

| Questa popolazione è formata in maggioranza dai Grandi Russi, 
corpulenti, ma di bassa statura nonostante il loro nome, di carattere 
indolente e fatalista ; i Russi bianchi abitano la parte più occidentale 
del paese, e popoli di origine mongolica come i Lapponi e i Samoiedi 
abitano i paesi settentrionali. L’analfabetismo e la superstizione fanno 
della massa della popolazione russa l’infimo dei proletariati europei, 
formato in gran parte di contadini, molto attaccati alle loro terre (1). 
In siffatte condizioni questa massa proletaria è la più facile ad essere 


(1) Questo attaccamento alla terra è più che mai intenso ora che il gruppo dirigente del 
bolscevismo russo ha dovuto lasciare ai contadini il possesso delle terre togliendolo al vecchio 
latifondo dell’ Impero, ma ponendo così a base del collettivismo la proprietà privata del suolo. 
Ora però i contadini coltivano la terra esclusivamente per loro. 
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soggetta ad autocrazie di ogni genere. La RELIGIONE professata è la 3 
cristiano-ortodossa. 

La Russia si denomina REPUBBLICA SOCIALISTA FEDERALE DEI 
Sovreti, consigli dei delegati eletti dagli operai e dai contadini in ra- 
gione di 1 ogni 25.000 ab. nei comuni e di 1 ogni 125.000 ab. nelle pro- 
vince. In questa repubblica, nominativamente, il potere appartiene al 
Congresso di tutti i Sovieti formato dai rappresentanti dei Sovieti cittadini È 
e provinciali : il congresso sceglie un comitato di 200 membri il quale A 
esercita il potere legislativo e nomina i 18 commissari del popolo che | 
corrispondono ai nostri ministri. Peraltro allo stato attuale delle cose | 
si può dire che il governo è in mano di una ristretta classe politica, | 
(borghese), organizzatrice della rivoluzione del novembre 1917, la quale. 
ne tien lontani tutti i cittadini ad essa contrari e con la forza man-. 
tiene le masse in uno stato permanente di miseria e di obbedienza _ 


passiva. 


Città principali. — In generale, per effetto dell’impoverimento della | 
città e la stasi delle industrie, la popolazione urbana della Russia si va 
ora riversando nelle campagne. Anche la capitale della Russia prima | 
della rivoluzione, cioè PretRogRADO, che contava prima della guer n 
2 milioni di ab. ora ne conta solo 800.000 ed è talmente impoverita d "0 
non serbare più neppure l’ ombra dello splendore passato. Il governo. 
attuale risiede a Mosca, la città santa dei Russi, importante per la sua. 
posizione centrale ; essa era la città più industre e commerciante dello. 
Stato ma ha visto diminuire notevolmente la sua popolazione. Fra e 
altre città importanti sono Nisxr Noveoron sul Volga (fig. 43), not 
perlasua fiera annuale, ed ASTRAKAN, il principale porto sul Mar Caspio. 


Prodotti naturali e industrie. — L'AGRICOLTURA è l'occupazione e. 
la risorsa principale dei Russi, ma dopo la rivoluzione i contadini, pro-. 
prietari delle terre, non le lavorano che scarsamente e così anche i pro- 
dotti che un tempo la Russia esportava in grande quantità, come il 
grano, oggi non bastano ai più incalzanti bisogni della popolazione. 
affamata. I prodotti principali sono i cereali, i foraggi, che servono all’al- | 
levamento di numeroso bestiame, e il legname, poichè la Russia è rive-. 
stita da ‘vastissime foreste. Due risorse importanti del paese sono al 
tresì la caccra degli animali da pelliccia e la PESCA nel Mar Baltico, 
nel Caspio e nei grandi fiumi. È 

Il sorrosvoLo della Russia è ricco di carbon fossile, specie nel 
territorio di Mosca e nel bacino del Don, di minerali metallici che 
danno ferro, rame, piombo, di metalli preziosi (argento, platino © oro) 

+) 


“ 
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e di pietre preziose nei Monti Urali. Ma le miniere oggi non possono es- 
sere sfruttate, sicchè queste ricchezze naturali rimangono in gran parte 
inerti, mentre sarebbero necessarie alla ricostituzione economica non 
solo della Russia, ma di tutta l’ Europa. 

L’iNnDUSTRIA aveva preso un certo sviluppo prima della rivoluzione, 
specie nella Russia centrale e meridionale dove sonoi grandi giacimenti di 
carbon fossile e ferro, ma la mancanza di organizzazione e di incentivo 
al lavoro, che è una conseguenza delle condizioni politico-sociali del 
paese, ha prodotto la decadenza dell’industria ed i più grandi stabilimenti 


Fig. 44. — Un mercato di Mosca. 


sono ora chiusi. Le principali industrie che fiorivano prima del 1918 
erano le industrie alimentari, le metallurgiche, le tessili, l'industria del 
cuoio e quella delle pellicce. 


Commercio. — La Russia non ha ostacoli interni allo sviluppo 
delle sue stRADE perchè non vi sono monti aspri ed elevati, ma la grande 
estensione del paese e le numerose foreste rendono difficili e lenti i 
rapporti fra le sue varie parti; le vie carrozzabili sono poche e diven- 
tano impraticabili all’epoca del disgelo; le ferrovie sono scarse in con- 
fronto all’estensione del paese ed oggi non funzionano quasi più per 
mancanza di materiale e per la disorganizzazione. Più facili sono le 
. comunicazioni per mezzo dei fiumi navigabili, per quanto ora siano an- 
ch’esse poco attive essendo venuto a mancare il materiale necessario. 


BERTACOHI-GIANNITRAPANI. Corso di Geografia. Vol. III t È 
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Per la navigazione marittima, la Russia, come abbiamo detto, era in 
condizione d’inferiorità già prima del 1914, ed ora questa si è resa an- 
cor più grande. Ma nonostante le difficoltà di ordine geografico; prima _ 
della guerra europea il commercio della Russia era attivo, sia con l’ Eu- 
ropa occidentale, sia con l’Asia per mezzo delle ferrovie transiberiana 
e transcaspiana. Oggi date le condizioni dello Stato e la mancanza di 

‘ produzione, il commercio è quasi nullo col resto d’ Europa, nè si può 
dire verso quali vie s’indirizzerà quando potrà risorgere. 


UCRÀINA. 


L’ UcoRÀINA, o Piccola Russia, comprende il ripiano di Podolia e la 
parte meridionale della pianura sarmatica fino alle rive del Mar Nero e 
del Mare d’Azov; confina con la Russia a nord e ad est, con la Polonia 
e la Romania ad ovest coprendo in totale una SUPERFICIE a un dipresso 
doppia di quella dell’ Italia. I suoi abitanti benchè chiamati Piccolè 
Russi sono invece alti di statura e si distinguono dai Grandi Russi, | 
oltre che per l’aspetto fisico, per il loro temperamento vivace, e una . 
maggiore svegliatezza di mente. In totale la POPOLAZIONE non è supe- 
riore a quella dell’ Italia, sicchè è molto più rada, di circa 70 ab. 
per km?. 

L’ Ueràina non ha ancora un assetto politico stabile essendo tra- 
vagliata dalla continua lotta con la Russia centrale. Si regge in forma di | 
repubblica, ma il paese, in molti punti invaso dai Moscoviti, è sottratto | 
all’azione del governo. 

La città principale è Krew (300.000) sul Dniepr ove risiede il go- 
verno; Odessa (450.000) è un’ importante città cosmopolita, notevole 3 
per il suo porto che, prima della guerra, aveva un grande traffico, spe- 6 
cialmente per l’esportazione dei cereali. i : 

La principale riechezza del paese è l’AGRICOLTURA, perchè gran 
parte del suolo conosciuta col nome di terre nere dal colore bruno del 
terreno, è fertilissima, e produce enormi quantità di frumento senza 
bisogno di concime. Nella zona più meridionale, ove il territorio è step- 
poso (fig. 45) si allevano in gran parte cavalli e pecore. Il Mar Nero e i 
fiumi danno una pesca abbondante. i 

Il sorrosvoro dell’ Ucràina è ricco di carbon fossile e di ferro, spe- 
cie nel bacino del Donez, sicchè prima della guerra vi erano in fiore le — 
INDUSTRIE METALLURGICHE, mentre l'abbondanza di prodotti agricoli 
rendeva prospere anche le INDUSTRIE ALIMENTARI. # 

Il commercio sarebbe favorito dalla rete ferroviaria, che è più fitta 
di quella della Russia centrale, e dalla navigazione sui fiumi e nel Mar Nero, 
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la principale esportazione fino al 1914 era quella del grano; ma le vicende 
della guerra europea e della rivoluzione hanno talmente impoverito e 
disorganizzato anche questo paese che per ora il suo commercio non ha 
alcuna importanza. 


POLONIA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. — La PoLonIA com- 
prende il bacino della Vistola e parte di quello” della Warta affluente 


PL 


n 0 leo i, 


Fig. 45. — Steppe della Russia meridionale. 


dell’Oder, e confina con la Russia e l’ Ucràina ad oriente, con la Ceco- 
slovacchia e la Romania a mezzogiorno ; con la Germania ad occidente 
e con la Germania e la Lituania a settentrione, giungendo da questa 
parte, per breve tratto, fino al Mar Baltico sulle cui rive può disporre 
del porto di Dànzica, città libera. Essa ha una suPERFICIE eguale a 
circa quattro quinti di quella dell’ Italia, ma la POPOLAZIONE è poco 
superiore a metà della nostra, sicchè non raggiunge i 90 ab. per km?. 
Essa comprende, oltre ai Polacchi, molti Tedeschi ed Ucraini. 

I PoLacoHI sono slavi ; essi formarono per lungo tempo uno Stato 


100 Regione Russa 


civile e potente, ma le discordie interne indebolirono il paese, al punto : 
che gli Stati vicini (Russia, Germania e Austria) s'împadronirono della 
Polonia e se la divisero. Solo dopo la grande guerra europea la Polonia 
ha potuto riconquistare la propria indipendenza. 

La reLIGIONE dominante è la cattolica; lo Stato si regge in forma. 
di REPUBBLICA sul tipo della Repubblica francese. 


Città principali. — La capitale della Polonia è VARSAVIA (820.000) _ 
centro della cultura polacca, bella città sulle rive della Vistola. — Lopz . 
(415.000) si trova al centro di un distretto carbonifero ed è perciò città. 
industriale. — LroPoLi (206.000) è il capoluogo della Galizia. — Posen 
(156.000) è capoluogo della Posnania, cioè di quella parte della Pai i 
lonia che in passato faceva parte della Germania. 


Prodotti naturali, industrie e commercio. — La Polonia è essen rial- 
mente un PAESE AGRICOLO, ma per l'abbondanza di carbon fossile, è anche 
paese INDUSTRIALE. Fra le INDUSTRIE più in fiore si devono ricordare 
le tessili che hanno il loro centro a Lodz. In Galizia poi vi sono rie- 
che miniere di salgemma che offrono colle loro gallerie e grotte, curio 
sità interessanti. È 

Il territorio della Polonia è attraversato da importanti FERROVI 
che fanno comunicare fra loro 1’ Europa orientale e centrale, sicchè i 
tempi normali questo Stato ha un grande commercio di transito. Al 
mancanza di un porto sul mare si è ovviato con la concessione dell’ ui 
del porto di Danzica, città tedesca sul mar Baltico, dichiarata cî 
libera sotto la protezione della Società delle Nazioni. 


FINLANDIA. 


4 
La FinLanpIa occupa la maggior parte del ripiano omonimo « 
si spinge verso la Penisola Scandinava ove confina a nord con la Ni Dal 
vegia e ad ovest con la Svezia, comprendendo parte della desoli i 
Lapponia; verso est la linea di displuvio fra il Mar Baltico e il Mar 
Bianco, vale a dividerla dalla Russia. Questo paese è abitato da una 
popolazione di origine asiatica (Finni) la quale ha potuto costituire un 
regno a parte, ha sempre avuto un governo autonomo, anche nel peri di J 
in cui fu soggetto all’ Impero Russo, e che nel 1917 ha proclamato la 
propria indipendenza, E 
I Finlandesi sono colti,.attivi, particolarmente onesti e amax 
della libertà; professano il cristianesimo luterano. 
Sebbene questo paese sia esteso quanto l’Italia, essendo quast 


Geografia antropica 101 


tutto coperto di foreste e di laghi (fig. 46), ha una POPOLAZIONE 
di soli 3.000.000 di ab., cioè circa 10 per km? ; esso si governa a RE- 
pupsLICA, come tutti gli Stati formatisi dopo la rivoluzione. Nono- 
stante il suolo ed il clima siano poco favorevoli alla vegetazione, l’AGRI- 
coLruRA è l’occupazicne principale dei Finlandesi, i quali nelle radure 
lasciate dall’abbattimento delle foreste, coltivano i cereali. Un’altra 


Fig. 46. — Paesaggio della Finlandia, 


risorsa del paese è la PESCA e le città costiere ne fanno un’INDUSTRIA 
di molto reddito, ma più importante è l'industria del legno, che dà 
luogo ad una considerevole esportazione. 

La capitale è HeLsINeFORS (176.000) sulla costa ; T'ammerfors (45.000) 
nell’interno è un importante centro industriale; Abo (40.000), all’in- 
gresso del Golfo di Botnia, è un porto molto attivo. 

Tl commercIo si esercita principalmente per mare; si esportano in 
grande quantità la pasta di legno, ìl legno greggio e gli oggetti di legno 
lavorato. 


LITUANIA 


La LirtuANIA comprende in gran parte il bacino medio e superiore 
del Niemén ed è paese interno che solo per breve tratto si affaccia sul 
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Mar Baltico. La sua popolazione è formata in maggioranza di Lituani, 
popolo di religione cattolica ma più affine ai Germani che agli Slavi, 
mescolato con Tedeschi e Polacchi. È un paese progredito nell’agricòltura, 
nell'industria e nel commercio. Esso si governa in forma di repubblica. La 
capitale è Vilra (204.000), notevole centro industriale e intellettuale e 
nodo ferroviario di grade importanza, che, peraltro, è stato occu- 
pato dalla Polonia perchè molti abitanti suoi sono polacchi. 


STATI BALTICI. 


Si chiamano Stati BarrIci le province dell’antico Impero Russo 
situate sul Mar Baltico, che si sono rese indipendenti e formano ora 
due repubbliche, la Repubblica Lettone o Lettonia e la Reperohea, Estone, — 
formata dall’ Estonia e dalla Livonia. È 

La LetTONIA è il paese costiero che si stende ad est e ad ovest del È 
golfo di Riga; esso è abitato dai Lettoni i quali sono Zuterani e me- 
scolati coi Tedeschi che formano la maggior parte, della popolazione 
civile della città. Questo paese è nello stesso tempo agricolo e commer- 


attivissimi; le città principali sono Riga (560.000) e Libava (70.000) 
notevoli porti sul Baltico. Î 

L’ Esronta comprende il paese costiero situato fra il golfo di Riga 
e quello di Finlandia; la popolazione è costituita in maggioranza da 
Estoni di razza mista europeo-asiatica, affini ai Finlandesi anche per la 
religione e per occupazioni principali, l'agricoltura e il commercio. Tra È, 
prodotti agricoli che si esportano sono il lino e la canapa. 

La città principale è Reval (160.000), porto di grande commercio 7 
esercitato da numerosi Tedeschi. 


REGIONE SCANDINAVA 


CAPITOLO PRIMO. 


GEOGRAFIA FISICA. 


Posizione. — La Regione Scandinava è formata dalla grande peni- 
sola omonima dell’ Europa settentrionale; unita alla Regione Russa 
per mezzo di un largo istmo segnato per convenzione dalla linea 
foce della Tornea - Varanger Fiord ; essa si distende in direzione di SW., 
bagnata nel suo contorno dal Mar Glaciale Artico, dall’ Oceano Atlan- 
tico e dal Mar del Nord, dallo Skager Rak, dal Kattegat, i bracci di 
mare che s’interpongono fra la Scandinavia e la Danimarca, dal Mar 
Baltico e dal Golfo di Botnia. 

Questa sua posizione settentrionale la isola in certo modo dal resto 
d’ Europa e specialmente dall’ Europa Mediterranea. Eppure da siffatta 
penisola uscirono popoli che invasero la Germania, } Inghilterra, la 
Francia e anche l’ Italia imprimendo nella storia di questi paesi un’orma 
profonda. 


Rilievo. —- La Scandinavia è una regione montuosa (fig. 47) ; un 
complesso di alte terre copre gran parte della penisola, secondo la dire- 
zione da NE. a SW. Queste alte terre non hanno un nome particolare e 
si presentano nella forma di una serie d’altipiani, separati da valli strette 
e profonde e sormontati da cocuzzoli nevosi, che aumentano di altezza 
procedendo verso il sud-ovest dove raggiungono i 2482 m. (Glittertind). 
Lungo le coste del Mar Glaciale Artico e dell’Oceano Atlantico, cioè in 
quella parte della penisola che è chiamata Norvegia, scendono a picco sul 
mare, interrotti da lunghe e ramificate insenature chiamate fiordi ; dalla 
parte orientale della penisola, ossia verso la Svezia, degradano a 
terrazze successive verso la pianura che scende sul Baltico. 

Questa pianura orla tutta la costa del Mar Baltico e degli Stretti 


MIE PSE LIU e ALT e ha IT ORA TOO Ve Tp PENA miao. 
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con varia larghezza, ma nella parte più meridionale, che forma a sua 
volta una penisola ed ha nome GorRarRIKE, si inalza il RIALTO 


REGIONE SCANDINAVA 


Schizzo Fisico 


omonimo, leggera elevazione culminante a 384 m., coperta di boschi 
e ricca di acque. 


Coste. — Le coste della Penisola Scandinava bagnate dal MAR 
Gracrare ArtIco e dall’OcrANO ATLANTICO sono alte e dirupate; i fiordi, 
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stretti bracci di mare (fig, 48), che talvolta s’insinuano entro terra an- 
che per 100 km., le frastagliano fittamente e sono bellissimi per il loro 
paesaggio solenne che rammenta alcune sinuosità più selvagge dei laghi 
alpini: in essi talvolta i ghiacciai, che scendono dagli altipiani sovra- 
stanti, sono quasi lambiti dalle onde del mare, tal’altra i ripidi pendii 
sono coperti di boschi e ricchi di acque che precipitano in mare con 
pittoresche cascate. 

Queste coste sono orlate di scogli e di piccole isole ed è su queste 
che più frequentemente si aprono i porti naturali, poichè in generale i 
fiordi non hanno spazi piani su cui possano sorgere villaggi e città. In 


Fig. 48. — Un fiordo norvegese. 


ana delle isolette più settentrionali, nell’ Isola Magerò, si protende il 
Capo Nord, l'estremità boreale d’ Europa presso il 71° di lat. 

Nonostante la latitudine boreale i mari sono liberi dai ghiacci 
per il benefico influsso di alcune diramazioni della Corrente del Golfo, 
ma la navigazione è difficile per le correnti e i vortici che si formano 
fra il dedalo delle isolette costiere. 

I porti più importanti sono quelli di Z'rondisem e di Bergen, ma è 
notevole anche quello di Hammerfest, la città più settentrionale d’ Eu- 
ropa e prossima al Capo Nord, 

Le coste dello SkAGER RAK conservano ancora questo carattere a 
fiordi, fra cui profondissimo è quello di Cristiània; le coste del KATTEGAT, 
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del BaLrIco e del GoLro ni BoTNIA sono basse, ma orlate di isolette | 


che ne rendono difficile l'approdo, e, specialmente nel Golfo di Botnia, 


prospettano un mare gelato nei lunghi mesi invernali. I porti principali 


sono Gothebòrg sul Kattegat e Stoccolma sul Baltico. 


Clima. — La posizione della Scandinavia è per latitudine simile È 


quella dei paesi più freddi della terra, come la Siberia settentrionale e | 


Fig, 49, — Il «Sole di mozzanotte » nel Mar Glaciale Artico. 


la Groenlandia; ma il suo clima è relativamente mite a causa della cor- 


x 


rente del Golfo che la lambisce. Vi è 


monti dai venti freddi della Russia e lambiti dalla corrente del Golfo, 


godono di un clima oceanico sul tipo di quello della parte più setten- 
trionale delle Isole Britanniche, hanno piogge abbondanti e tempera- 
ture abbastanza elevate da permettere la cultura dei cereali fino ad una 


certa altitudine (A Bergen la temperatura media annuale è di 79, la 
quantità di pioggia che cade nell’anno è di 2040 mm.); i secondi (ver- 


sante del Baltico) hanno clima rigido, coste ghiacciate per diversi mesi 
e sono battuti da venti freddi ed asciutti, sicchè le piogge vi sono. 


però una forte differenza fra i | 
paesi dell’Atlantico e quelli del Baltico. I primi, riparati per mezzo dei | 


scarse. I paesi più settentrionali, situati entro il circolo polare, sono 


più freddi, anche perchè vi incombono le lunghe notti polari. (Ad 


bi ei data al 
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Hammerfest la temperatura media annuale è di 19,9 la pioggia infe- 
riore ai 250 mm.); segnatamente la Lapponia, regione interna fra la 
Penisola di Cola (Russia) e il fiume Tornea, soggiace ad inverni molto 
rigidi con temperature che scendono anche a 50° C. sotto zero; ma 
nella breve estate il termometro sale talora a 35°. Appunto in questo 
periodo si può ammirare in quei paesi lo spettacolo del sole che non 
tramonta, il classico sole di mezzanotte (fig. 49). 


Acque. — Per la natura del rilievo i corsi d’acqua che si versano 
‘ nell'Atlantico e nel Mar Glaciale, sono brevissimi e precipitano per 
balze in forma di cascate ; i fiumi che finiscono nel Mar Baltico e nel 
Golfo di Botnia invece scendono per un corso più lungo e regolare; 
fra questi i principali sono: la Tornea (pron. torneo) che col suo af- 
fluente Muonio segna il confine politico fra la Svezia e la Finlandia, la 
Lulea e l Umea (pron. luleo, umeo). Nel Kattegat finisce il Gòta-El} 
emissario del Lago Wenern e nello Skager Rak sfocia il Glemmen, il 
fiume più lungo della penisola. 

La Scandinavia è ricchissima di LAGHI; i più grandi si trovano 
nella Svezia meridionale e sono uniti fra loro da canali navigabili come 
il Wenern e il Wettern. Il Malar è notevole per le sue isole su alcune 
delle quali, presso lo sbocco del lago nel Baltico, sorge appunto Stoccolma. 


CAPITOLO SECONDO, 
GEOGRAFIA ANTROPICA. 


Divisione politica. — Politicamente la Regione Scandinava è divisa 
in due regni: il REGNO DI Svezia e il Regno DI NORVEGIA. 


REGNO DI SVEZIA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. Il regno di Svezia 
occupa la parte orientale della penisola, ed è grande una volta e mezzo 
più dell’ Italia, ma per ragioni di clima la sua popolazione è poco fitta, 
in media 13 ab. per km?, ed è radissima nelle vaste regioni del N. e NE., 
coperte di foreste e dal clima rigidissimo ; solo nella parte più meridio- 
nale, che è fertile e pianeggiante, raggiunge i 60 ab. per km?. 

La maggior parte di questa popolazione è formata dagli Svedesi, 
SCANDINAVI che appartengono al gruppo germanico : gli Svedesi sono 
amanti dello studio, vivaci di carattere e d’ intelligenza (1), e conservano 


(1) La Svezia è la patria di Linneo, iì fondatore della Botanica moderna, e di A. E. Nor- 
denskjold, il grande geografo ed esploratore polare. 
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un’aristocrazia, la quale, memore delle passate glorie militari, esercita | 
ancora una grande influenza nella vita pubblica; in RELIGIONE SONO | 
luterani, come i Tedeschi del nord. Nella parte più settentrionale, ove 
l'agricoltura non è più possibile, abitano i LAPPONT, popolo di origine 
asiatica, i quali vivono ancora in tende o villaggi di capanne e sono 
pastori di renne o pescatori. DL 
La Svezia forma un regno costituzionale, ove il parlamento è co- 
stituito da due camere e dove le prerogative della corcna sono tuttora 
importanti. j | 


Città principali. — La capitale della Svezia è SroccoLma (413.000) Ì 
costruita, come Venezia e come Amsterdam, su isolette che si trovano . | 
allo sbocco del lago Milar nel Mar Baltico. Altre città importanti sono : 
Gbteborg (197.000) per le sue filande di cotone e il suo commercio; 
Malmò (112.000) e Upsala (280.000) sede di una celebre Università. 


Prodotti naturali e industrie. — Le ForESTE coprono nella Svezi 
circa la metà del territorio, perciò abbonda il legname da costruzione di | 
cui si fa grande uso nel paese per tutti gli edifici e che si esporta 3 
poi in-tutto il mondo; l’AGRICOLTURA si può esercitare solo nei paesi | 
più meridionali e siccome è molto curata, dà importanti prodotti di cerealî. 
La PASTORIZIA è esercitata largamente, e nei territori più settentrionali : 
dove non può vivere il bestiame bovino ed ovino dei nostri paesi, soni 
allevate le renne che formano l’unica ricchezza dei Lapponi, i quali se. 
ne servono anche come animali da tiro. 

Un'altra industria importante per la Svezia è la PESCA, che sì eser= 
cita su larga scala nel Baltico. . 

Il sorrosvoLo è ricco di giacimenti di ferro che per la bontà del 
prodotto hanno fama mondiale; alcune miniere sono in Lapponia € 
danno vita a quella desolata regione dove, per sfruttarle, si sono im- | 
piantate colossali officine elettriche, ma per la mancanza di carbon 
fossile una parte di questo minerale deve essere esportato grezzo. 

L’inpusrrIA non ha grande sviluppo, ma sono notevoli alcuni 
stabilimenti metallurgici e tessili, e soprattutto è importante la lavora- 
zione del legno. : 


Commercio. — Le linee ferroviarie sono abbastanza fitte nella Sve- 
zia meridionale, si fanno più rare nelle regioni fredde e spopolate del 
settentrione dove, peraltro, sono state costruite in modo da collegare le. 
città più importanti della Norvegia settentrionale, come Narvik, con la. 
costa baltica attraverso la desolata Lapponia ; queste linee settentrio= | 


la 
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nali, a trazione elettrica, servono specialmente per l’ esportazione del 
minerale di ferro. Per mezzo di un ferry-boats che approda a Malmò e 
a Goteborg le ferrovie della Svezia sono messe in contatto con Cope- 
naghen e quindi con l’ Europa centrale. Il commeRcIo è attivo perchè 
la Svezia, povera di prodotti alimentari, deve importare molti generi 
di prima necessità ed esporta principalmente cellulosa, legname e mi- 
nerale di ferro. 


REGNO DI NORVEGIA. 


Superficie, popolazione e forma di governo. — La NORVEGIA occupa 
la parte occidentale della Penisola Scandinava, ed ha un territorio mon- 


Fig. 50. — Un ghiacciaio dello Spitzberg. 


tuoso, perciò la POPOLAZIONE vi è più rada che nella Svezia ed è appena 
di 8 ab. per km? sopra una suPERFICIE eguale all'incirca a quella del- 
l’Italia. La Norvegia possiede l’arcipelago dello SpirzBERG, che fa 
parte delle terre polari artiche (fig. 50) ed ha perciò appena un mi- 
gliaio di abitanti stabili, ma è importante, sia per la pesca delle 
balene sia per i suoi giacimenti di carbon fossile che cominciano ad 
essere sfruttati. 

I NorveGEsI, come gli Svedesi, appartengono al gruppo Scandi- 
navo, ma sono diversi dai primi per costituzione fisica e sentimenti : 


Id Ret alt tai ae x POR 
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essi per l’asprezza climatica del loro paese si sono dati di preferenza 
alla vita del mare e sono rudi e forti marinai (1), generalmente poco 
socievoli e amantissimi della loro libertà e del lavoro intellettuale; si può 
dire che la Norvegia non conti analfabeti. I Norvegesi parlano la lin- 
gua danese ed in religione sono luterani come gli Svedesi. 


Fig. 51. — Hammerfest in Norvegia. 


Anche in Norvegia si trovano nella parte settentrionale circa 20.000 
LAPPONI. i 
La Norvegia è una monarchia costituzionale, i cui ordinamenti sono 


i più democratici d’ Europa. i 


Città principali. — Nella parte interna della Norvegia non si trovano 
città, ma villaggi le cui case di legno sono sparse anche a grandi distanze | 
e hanno un centro comune ove si trovano la chiesa, il municipio, la 
scuola, alla quale i fanciulli si recano anche da lontano. Le vere città 
si trovano sulla costa; la capitale CRISTIANIA (259.000) sorge in bella 
posizione su di un fiordo, circondata da colli rivestiti di pini, ed ha un 

.(1) I Norvegesi sono della stessa schiatta di quegli antichi Normanni che, intorno al Mille, ì 


tentarono vie nuove di là dall’Atlantico, toccando il continente nord-americano. Fra le loro 
glorie odierne sono: il Nansen, l'esploratore della Groenlandia e della regione polare artica, ® 


lVAmundsen che nel 1911 raggiunse il Polo Sud. 
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| attivo porto commerciale; Bergen (90.000) ha un porto notevole per la 
pesca e il commercio delle aringhe e dei merluzzi; Hammerfest (fig. 51), 
la più settentrionale città del mondo (di là del circolo polare), è il luogo 
di partenza per le spedizioni polari e per la caccia alle balene. 


Prodotti naturali e industrie. — L’ AGRICOLTURA, data la natura 
del suolo alpestre, si riduce a ben poca cosa, invece è molto impor- 
tante la siLvicoLTURA che dà, qui come nella Svezia, un ottimo pro- 
dotto di legname da costruzione ed offre il materiale a svariate in- 
dustrie. 

Importantissima è poi per la Norvegia la pesca dei merluzzi, delle 
aringhe e delle balene. La pesca dà vita all’INDUSTRIA più importante 
del paese che è quella dei pescì conservati, dell’ olio e del grasso di ba- 
lena; altra industria notevole è quella del legno lavorato. 


Commercio. — Il commercio si svolge per via marittima perchè la 
viabilità interna del paese è scarsa e difficile; la ferrovia principale è 
‘ quella che collega Cristiània a Trondhjem, e le altre che fanno capo ai 
| porti del nord si svolgono quasi interamente in territorio svedese. Per- 
ciò le navi mercantili della Norvegia (in gran parte veliere) sono nu- 
merosissime e si incontrano in tutti i porti del mondo. Il commercio è 
attivo sia per IMPORTARE tutti gli oggetti di prima necessità, sia per 
ESPORTARE legname e pesci preparati. 


; 
7 


“4 


dei Ci 


